Quotidiano • Spedizione io abbonamento postale 

In settima pagina hi nostra ni- 
chiesta sniraumcnto dei jirczzi: 

“Acido tenico sulle fragole c pesce 
ributtato in mare per lasciare inalterati 
i profitti dei “re del mercato,, 



Vna copia L. 39 • Arretrata fi doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


vjX pctaiiiisti, gruppi tii destra 
e poiijaclistl si organizzano al- 
Tonibra del dittatore De Gaulle 

In 8' pagina la nostra corrispondenza 


ANNO XXXV - NUOVA SERIE . N. 163 


VENERDÌ 13 GIUGNO 1958 


APERTA U III UGISUTURA REPUBBUCANA 

Il P.C.I. presenta alla Camera la proposta di legge 
che vieta basi per navU per aerei e per missili atomici 

Le sedute inaugurali alla Camera e al Senato -1 discorsi dei due presidenti rieletti - Monito di Merzagora contro il decadimento dell’istitulo parlamentare 


1 inlori'ssi nionopolistici 

1 arlameulo ‘i aiu- conle i| pa- 

ilnuKito (guardalo invfi’i* 
. coiiif, « ('oiitli/.ìoiiando » ai 

e nono lo vi rlii-i la D.C., Saraf-at ab- 

bia {•ià riiiiineiato alla na- 

__ /ioiiali/zaziuiu* tlidritidiislria 

flidtrira ! ) ; si l ifoniia la 
« Si apre una fase di ino- |)io|)i it‘là (firieia si‘ II- nias- 
vinu'iito n ili lolle. La Jiaro- m* eonladiiu* ealtolicbe si 
la deeisiva spellerà alb* mas- ballono a fianco didle masse 
se»: ipiesta indicazione del loiiMinisIc e socialisic, non 
Comilalo Ccniialc del noslro se si affidano al governo 
jiarlilo non è piaciuta al LS- e ai depnlati della dc- 
/'opo/o. l’n articolo, animi- '•t*"» clericale; si ferma Tin- 
ino ma ispiralo, del «iorna- clericale, si attua 

le deiimcrisliano. ne ha de- Lostilnzionc, .si realizza 


/'opo/o. l’n articolo, animi- '•"a nericale; si lernia i in- 
ino ma ispiralo, del «iorna- clericale, si attua 

le democristiano, ne ha de- j*' Lostilnzionc, si realizza 
dotto che i comunisti preiia- ! aulofjoverno regionale, .se 

rano « uirondala di a«itazio- • V. ‘ 

ni Ira le masse», come nel •“V >nteriiiedi allargano an- 


l'.IIS o come in Francia, per 
oslacolare «un ordinalo iiro- 
.uresso » e per « indebolire 
ie isliliizioni ». Il Popolo se 
ne allarma, profferisce mi¬ 
nacce (che il ijiornale di 
don Sturzo subito r:n'co>ilie 
in chiave maccarlistal. sen- 


ch'essi nel paese il fronte 
della lotta popolare contro 
^li interessi avversi, riflct- 
ìcndo nel Parlamento (|uesta 
loro vidontà. 

Perche la I). C. di Fan- 
faiii si allarma? Perchè c.ssa 
è schierala contro (|uesle ed 


ten/ia che «le ma.ssc hanno rivendicazione, 

«ià deciso il 2r. ma-.uio ». V '"‘‘n 

• ^ , . imporre, l-.d c schierala, per-- 

Se jjli a<‘rari avessero rea- ;mche e proprio con- 

«iio in nucsto modo alle m- istituzioni dcmocrali- 

dicazioni del del «.L dn. j),>ii-lanien(ari, che vor- 

cio sarebbe stato assai lom- disgiungere ilal paese i 

co. Tnfalti le uraiìdi lolle clic j. (niindi decadere peri 

le masse contadine tiaiino asfissia, conservan-j 

coinbattuto nel decennio fra- (pjij. solo come uno spettro 
scorso sono valse n |*"'‘rc ^ui si rispolvera ojtiii iiuiii- 


incancellabilinenle all’ordi- 


cui si rispolvera o<> 
ipiennio il lenzuolo. 


I (|UIIl- 

II fatto 


• del «ionio del paese i .,,, 1 ,;., f.,,,,., j,.,,,. 

•ohlemi lidie riforme fon- inovinienlo del iiae- 

• Al.. .1.. ^ ... ... ■ 



Vii aspello ilell'aiila ilf Monlei'itiirlo durante la .seduta Inalisnirab* svollasi ieri luattin.i 


Manteneiuio rimi)et;iu' 
assunto nel corso ridia 
campatila elettorale, il 
.eruppo riei ileputuli comu¬ 
nisti ha presentato ieri 
mattina alla Camera la 
prima proposta iti leite.e 
della nuova let;islatura. t.a 
h'f;.ec s’intitola: « Hivietii 
di installazione nel territo¬ 
rio nazionale di basi e di 
rampe di lancio per missili 
atomici e termonucleari ». 
Keca le firme devili ou. Mo- 
earville. Touliatti, Cliaii- 
carlo Pajetta. Adanudi. 
Alberganti. .-Mirala. Am- 
brosini, Giorttio z\mendola, 
Ludovico Anodini. Assen¬ 
nato, Meltrame, Capraia. 
Colombi. n'Onofrio. Cìullo. 
Inerao. Laconi. Li Causi, 
l.oneo. .\ovella. Marisa 
(’inciari llodano. Homa- 
enoli, .Maria Maddalena 
Fossi. Faizo Santarelli. Su- 
lotto e Vidali. 

Il testo consta di tre ar¬ 
ticoli ; 

Art. 1 

Nel territorio dello Sta¬ 
to non potranno essere in¬ 
stallate basi niilitari at¬ 
trezzate per il lancio di 
missili atomici e termonn- 
cleari. 

Art. 2 

Non potranno c.ssere con¬ 
cesse sul territorio nazio¬ 
nale basi mililari a poten- 


diaria e coniralluale. e mio- de}>li operai, dei conia- -- - ■ - ■ . . . ■ , 

ve lolle varranno a portare dini, deiili iinpieifati, delle ..... 

..... .. l.i m„»c polmlaril .,1?,'n.! in,i,. LA CRONACA DELLE PRIME DUE SEDI 

ma. a imporre la «insla ‘ •ni- care ch'essa si idetilifiea _ 

sa permanente, a impedire «lì intcre.ssi precoslilui- 

l:i prosdtata eaedala dalla privilegiali e altolocati. WMP • • 1 

terra di due milioni di con- ciì'essa siacca dalle sue ||il VÌA li 

ladini. Se la Coiifinilnslria M JUCrwMlif# A jlUJl 

avesse andi’c.s.sa rea.uilo alle nulo il loro volo, clic il pa- «P 

indicazioni del C.C. coinnni- leriialisiiio daU’allo è il mas- ^ « • 

sta. ciò sarebbe stato altret- die si prO|)Oiie di ac- IV A 

tanfo lojiico. tnfalfi alla hd- cnppiarc «csfionc «o- Jlllg VI|r0||FCSlQRllZH COI 

la oper.iia. stil piano sinda- vcrnaliva dev'li affari della w 

cale e politico, è affidalo il bor«lic.sia c dd clero. ---—- 

r,"."T''"p.'n..SìH>,.'' nVii,' piliShlii;,"o"ÌInT;. Tn Gli altri viccprrsi«leiiti : Targctti (psi), Uucciarclli D 
"."r'rnMin'm m'. ('•*) «' Ornalo - I Compagni Tognoni, Pina Re, V, 

di lavoro c ddli‘ (’oniinis- de clic basti avere ‘i7'l dejm- 

sioni interne, di rovesciare tali, trovarne altri 22 di .Sa- I| Parhimcnto detta He- vitato. .Alle due .sedute inau- Pietro Amendola. G 

il tentativo in atto di blocco raiial. e ijiialcnn albo vacali- publilica italiana, tia inaufm- girali c. però, pre.scnte tutto pi. Hia.sulti, I.ongoni 

dei salari «li roiiiiiiu'c iliiin- le setiii-auslriaco o iiioii.ar- ralt» la .sua terz.-i Lepislaluia il pofxilo italiano; Je tclcca-| cbciiiij (fiiuliana Ne 


coiiipiln di restaurare le li¬ 
bertà «Icinocralìclic nelle 
fabbridie. «li imimrre il ri¬ 
conoscimento «lei contralti 
di lavoro c delle ('oniinis- 
sioni interne, di rovesciala 


LA CRONACA DELLE PRIME DUE SEDUTE CHE SONO STATE ANCHE TELETRASMESSE 

Merzagora e Leone rieletti presidenti delle Camere 
Due vicepresidenze ai compagni Scoccimane e Li C ausi 

Gli altri viceprf.sitlenfi: Targelti (psi), Bucciarclli Ducei («le), P. Ko.s.si (p‘^«li) albi Gam<*ra, Tibabli (psi), (.escili e 
Bo.se«» (<lc) al Senato - 1 compagni Tognoni, Pina Re, Valeiizi e Luisa Balbonì eletti tra i segretari. Spezzano tra i questori 


«li la catena «Ictlli interessi chico. per formare un : 
iiion«>polisli«'i c fav«irirc un verno c «•onsi«lcrarlo iir 
inilirizzo «imcralc clic devi ^^ilo ili nn inamlato piv 
il livello «li vita c riformi M*ilari«i. Per cimine anni 
le slrntlnrc cconoinidic na- paese dovrdilic subire, 
yjonali. Parlamento volare i bil: 


p«'r formare nn «o-l-òllv ni oi ieri, iiieinrc ic mvic .soiin pi.i/Aiiiv «ivi iiiiim me v- jn«n.. i- »ii .jv- i- ii.u-. c- iìipik*" vtu. i.i 

_ 1. • I • -suonerie «li avvertimento strategici per alibrnccìaic le nato). Poi. il silenzio più .sana e Hellisaiio. Onoiev« 

i ( (Uisir *'^'**' ** ' _ I (Jtu* e i * video > ;iss«>Iyto cal.i 511 II atihi. Il .scjiaNn'ì — tiic't* il prrsitlfi 

i nn inamlato P'‘o»i-j M(,iitecitori«« e a «tei televisori dilTondono al- compagno 'largetU si leva .le tJanonica all’a.ssemtilea 

. Per rimine anni iljpalaz/o Madama. ì 5flti de- ternativamente in tutto il in piedi e tutta Pa-ssemblea piedi — mi .sia conce.sso r 
dovreblie snliiia-, *1 untati e i 252 .sen.Ttori limi- Paese le fasi salienti delle si leva ancb'essa c«ime nn\m- volmoe un saluto a «pi 


10 «li ieri, 
■rie «li a\ 


mentre 


t‘- vitato. .Alle due seiliite inau- Pietro Anieiuhda. Guatlahi- dell’ufficio di segreteria i nlficio «li presidenza. Dal- 

. 1 - gurali è. però, presente tntt«) pi. Ilìasutti. laingoni e Cec- sei senatori più giovani: i l’esame del mimero «lei voti 

a il pojxdo italiano; Je teleca- cberiiij (Giuliana Neimi. c«i- vompagiii Granata. Sacclu'ttj ii))i«rlati dai \arj caixlidati 

le mere sono piazz.ite nei punti me «• noto, e passata al Se- e Masciole. e Horgareili. Ih-- si desume cb«’ il presiileiile 

to strategici per alibrnccìaie le nato). Poi. il sileiiz.io piu sana e Hellisaiio. Onorevoli Le«>ne «■ stato \-olato da de. 


stìto 'li mi mandalo |>l«’bi-| 
,cilari«i. Per einiine anni ili 
jiaese «hivreblie .snbir«‘, ili 
i'arlaini-nto volare i bilaii-j 


Palazzo Madama, i 5flti de¬ 
putati e ì 252 senatori linn- 


‘le. e Horgareili. De- si desume cb«’ il presiilcnle 
Hellisai io. Onorevoli' Leone stato \-olato da de. 
— «Ji«’e il prt'sitien- ps«li. pii «■ d«‘slre niotntrclìi- 
nica airassmiitilea in cbe. Le sinistre si sono aste¬ 
mi sia concesso n- mite dal presi-iiiare im loro 
un saluto a «m<‘i «'aiutìdalo. HisuUa inoltre cbei 


nel llItS 


Parlamento volare i bilaii-j fatto i] loro ingre.s.so nelle sedute. Viste «lall’alto della da. Hapide 
anni « i. il «overiui e il sotlogover-i ristieltive aule. Il socialista triimna-stampa. le aule seni- zionali soim 


e n«*ii conv«-n- 
I le panile «lei 


.SllC|-«-SMVl 


.siici-«-ssivi mia jiolenle lol-iim iin|i«-rare. (aisi la l«•rza Talgetti, vice presidente mi- Inai 
la «Ielle masse imn «’i fosse ! Ii’cislaliira re|»nbldi« alla «l«i-j/iano «lidia Caniera.^c il «te- >i«’« 
stala c non avesse jirevalso. i vi «ddic trasformarsi in mia !‘ <F*' .senatori Canonica cicli 

b.rse i governi «b moerislia-i vuota parala. >h 1 r... 

ni avrebbi ro conliniialo j'» •■I « 'G M'G'I* l'i- due valtcUi in mio 

falciare sulle piazze «iperaij.lre dilla 1 airia "'rcblie j j pijuH'bi e gran col-lsahi 

«• conlarlifii. con o .senz.i l««,|)ronl<« il lerr«-no Jicr »ii:«n-, j.-irc «turati*, si sono in.sciliati| fare 


Inailo formicolale; mi lini- presiilente; parole «li saliiti*] i.iroin» 


saluto a «pie; «aiutìdalo. Hisulta inoltre die 
non s«»no pili ««'ii Pidi'/iom- «l«d vi«-e presi- 
tanto tiene i>|»«‘- dente P.ioto Fossi, deniocri- 
il Paese. .Sono .sti.ini «• soci.iMinnocratiei 


ivolm'ie un sanno a «pie; «.iiuiu 
i«o|l«’glù «-tie non s«»no pili «"ii P 
lfr;i HO] e die tanto tiene i>|i«‘- dente 




.Sono •'-tiani 


sio «li v«ici si leva «tagli eiiù- agli eletti e «tj 
cicli nei tircvi istanti occn- buon lavori»; 


augurio di «-i-rlo die. pur indie di\«‘i-j 
voliilaniente geiize di opinioni, tutti '-a-i 


(le liti I «ili LI tlXPt IIIM « l^t■'itvf'li ì 


si s«ui(i mossi datili idrici di pali dal elishrigu delle pocite privo di ipialsiasi riferinien- reiiM» iiiiili in un solo poii- 

.. * • . 1. !•_ 1.- _;a _!_ _:l..: _ l._ _-.1. _ 


preceduti e f««rnialita 


Vecdii 


ti.inno r<*;di//;do il jn'irtio .-il¬ 
io di coll:]liorazione ai \-er- 
tu i. Nello sti-sso tempo. juTii. 
: democristiani limino votato 


aiuto dei banilili siciliani. I’ dar«- Parlaim-nlo e p:iese «fi’-iai Ioni seggi alle 10.03 Sec- cpiimli. per scegliersi «ti co 
Pavvenliira senz.i progresso tiniliv.iiiu-nle in jiensione. | co segnaic di campana e ninne accordo un seggio nel 
«Ielle Ie««i liberliciile. «Iella I n sogno assai jicricoloso e.!«inin«li il rituale aniinncio: l'.inibito «lei settori politit 
inancat:r7iHuazione «Iella Co- grazie alla forza del niovi-|<La .seduta e aperta». cui appartengono. 

.sliinzione in ogni sua iiarle. mento luipolare. irr«‘aìi/za- Le aule sono afloll.iti.ssi- i . j* t 

dd inaccarlisino. «Udì., leg- bile; .siamo pircìò noi rlic , pnr- Il salalo di Targell, 


ecediitì e f««rnialità «b rito. Vecdii e lo alla siluazioiie politica, il siero; la grandezza della jia- : «leiiiocristiani liaiino votato 

valletti in nuovi eletti aiiprotìttaiio per breve discorso viene accolto iri.a. il benessere «bd popolo, am be p«T il segndario iiio- 

gran col-| salutarsi o a«l«liritlura perda un lungo, generale ap- lelec.izioiie spirituale «Iella nardm«* fNititt.i e per «piello 

o in.sciliatiI fare le iircsentazio/ii c. plauso. .A c«iminciarc dal n«>.slra gioventù « be ba vis- i«•jinlililic.ino De Vita. 1 r«‘- 

10.03 .Sec- cmiiuli, ner scegliersi «li co- nome «lei compagno Giù- sul'» trent’mini «li atroci pidibjic.ini. dal canto loro. 


presentazioni 


I reiiniililicano De Vita. 1 r«‘- 
pidiblic.ini. dal canto loro.' 


ninne accorilo un seggio nel- sLmuIi ha «piinili ini/.ì«i la guerre «• dolori. Kh-vi.iiiu» — i""! risnlla alihim 
r.'inibito «lei settori p«ilitici « diimiia » dei «lepiitati per lia «-«mdiiso — i| loro spirito l’* ' i « andid.iti «le. 


votat«» 


g«-lrnffa. «lidia lrasform:i/.i«i- giriamo an'«in. F.infani 


I.imeiitnri eletti 


seguito 


mancata aHuazione «Idia Co- grazie alla f«.r/;. del niovi-j<La .seduta e aperta». cui apparteiig««no. 

.sliinzione in ogni sua parte, mento popolare. irr«‘aìi/za- Le aule sono afloll.iti-ssi- i . j* t 

dd inaccarlisino. «Udì., leg- Uile; sian... ,,«•,.dò noi ‘’J'H 1” Il salalo di Targell, 

g,-truffa. «lidia (rasforma/.i«.- giriamo an'«.n. F.infani ^:•;;|"upz,one.^a «n^ Sono le 10.05 qua.ulo Tar¬ 

ile «lei rarlanienlo in una rac*'oinaii«Ia7i«ine « h « gli « 'i ^june avvei r.à in aiiia nel più getti diiama a far parte del- 
iMinera «Udie ror|iorazi«>ni,trivolge, dì sl:ir i-inè tiene :tl- ppeve tempo po.ssibile. .An- fnlTicio piovvisorui di prc- 
iioii sarebbe slaf;i ferinafa il liiilo ai in.di passi. ehe le tribune rigurgitano «li siiicnza i segret.iri della pas- 

7 gingilo did 1U.'>3. l'oi. se in! 1,1 lOI PINTOR cioriiali.st: e di piitiblin* in- sat.a Legislatura; I.aconi. 


reiezione «lei presidente ef- .-dl.-« gioia della vita, alla 
fettivo «Icll’assenihlca. Ap- tiellezza e all.-| gr.andezza iii- 
peiin terminata la prima vo- siip«*rata «Ud no.stro p;issato 
tazione. avrà subito inizio .Appena .spentisi glj ap- 
«luelln per le altre earidie plausi, andu* al Senati» si 
«ieH’ufficio «li presidenza. proiedc alla v«itazi«>m- pei 

A Palazzo Mailania, nel il prissiilent»- elUdlivo. .-Mi- 


7 gingilo «Ud 1U.'>3. Poi, se in', 
Francia la lolla delle masse 
v«-nissc iiu'iio. è bi'ii cerio 
«die r« «»r«linalo pr«*grcss«> » 
«Ielle liliere :slilii7i«»ni rf»n- 
sislerebbe nella <listriizi«ine! 


die le tr:l*iiiie rigurgitano dijsidcnza i segretari della pas-Jcontempo, il sen. Canonie.»jdu- «pii. subiti» dopo, si v<» 
ciornaU.st: c di piitddin* in-lsata Legislatura; I.aconi.Iba già diinmati* a far parte tera per !«' altre caridie. 

__1 Durante le operazioni «I 


le «li esse 
b«>rgbcsi;i 


d.i parie «lij 
I capii.iii'>lìea : 
i.diri.i » (lidia ( 


«•ir«‘ « .soridla l.ilin.i » «lidia j 
nostra. I 

I-i lolla delle massi- e l’n-! 
nilà deniorralira. in cui i| 
<'«»innnisli ravvis.ino U- ron-i 
«lizioni per rinnovare la so-j 
« lelà e aprire una alb rn.di-j 
\ ;i al ininarrioso potere « !«•-) 
rieaie c p.idr«»n;ilc. non .sono,- 


La Grecia protesta airO.II.U. per Cipro 
Gii ingiesi inviano 500 parocadutisti 

Morii e feriti in varie città — Il piano del governo britannico ha il solo fine di mantenere il con¬ 
trollo sull’ isola — La responsabilità degli inglesi per le violenze in corso dennneiata da Makarios 


Durante le operazioni «U 
voi»», i jrarimnentari inliee- 
ci.am» «U nuovo vii’aei «-on- 
\'er.-a/i»»ni. N7»lata l'asseriza 
di D«»ii Stiir/»» e «li K.'.tiaiiili. 
De .Virola »'' attorniato da iin.ii 
f'»lla «li Senatori die b» 
sc(piimi«>; l’arri riceve le 
«•ongr.itnÌa/i«»ni dei l■•»lU•gbìj 
per il sin» rit«»riii> im Parla-j 
men’»'. A mano a man»» die 
\»it:iiu>. dep.iitati «• ■'fiiatonj 
M sparpaubmif* |>er i p;>l.i/zi | 

I risaltati del tolo 


.1 ! VICUSI A 12 — Qucsta'miglic greche, abitanti in un enn conto «Idia richiesta fon- I:/ia. il g.»vernat<.re mdit.iu-i -Som» «l.i p.-ci» pass.ite I. j , 

\a al iiimacrios,» potere ‘urcco ha «le-'iqiiarticre misto die si dispo-, «lamentate della c<*.Tiunità « i»ntinuerc bbe a c» .iil rolla re | L3 «pi.iml.» v.-ngon.» r*si noli;^,. , 
ri.-au- e p.«ilr«»n;de. non son.»,^ ^ luorrere al Con.^^i -1 nevano a tr.rsfenr.si c«»n lei gree.-. (Ulfisola- cio«- Tanto- anche le annninislrazioni in- i risulta!: di tutte le \ota-, 

ri..»’le manche nn p-»’ « •■n- Sicurezza «ieirONL.’loro mns<=cnyic in altra /«ma determinazione e Tiinione al- terne. z:<»iii per TcU-z;..;i,. .i«dl.- « .•-{(.j,,. 

In. le isliinzioni pariaim ii-1r,,.- i.. vinU nz.- «lei citinoti'della citta, .sono .state attac- la Grecia: ne.mmeno Talea .-\ I^ndr.a s; tcnt.a d; giu- D'^he pr<-s:denzi.di. Lc« '>L .i 


islìfuzìonì p;irl;*riu n-1 p^.j- \ loleii/t- <Ìoi ciprioti ; (Ic-ILt cittii. sono state attac- Ia Green: 

I. _ Ar.i-, _ . « T^-. ^ _1*.. m . 


ne.mmeno 


t..ri e dcm<'cr.itid.e. .\1 r<»n- t«irdii contro 


comunità cale «lai Uto vicini turchi: della .'p.irt./i«»ne temtonaselstifirare T»»stina/ione a man¬ 


ia. il g«»vernat»»re militai»-! ^^oiu» «l.i poco pass.itc- Icj 
ntimu-rebbe a c«»iilroIIarei 1^ «pi-'U'!»» vi-iigoiu» r«-si noli; 
die le annninislrazioni in-ji risulta!: di tutte le- \ot;:-; 
rne. Iz:«»iii per Tclez;o;i,. .i«dle 

.A lamdr.a s; tcnt.i d; giu-jf;die pr<-s:denzi.di. KccoL.j 


.SK.V.ATO: 235 volanti 

PresiiU nto Merzagora 155 
Sdu-de biaiudie KU 

Vtrc-jìrcsidcntr: 

(’esebi (de) 124 

Hi»s«-»» (d«-) 113 

Scoccimai ro 8(> 

’l'iliaUli (psi ‘ 85 

Scnrrtiiri: 

(’arelli (de) 12.5 

V emm- f 'le ) 125 

Fiisso (d(-( 124 

( ;ran/»»tt«»-H.isso 
(psdi) 120 

Roda (psi) 84 

I Wdenzi (pi-i) 84 

I Hiisoni ( ps: ) 83 

! Halboni (pi.) 83 

! Disperse tji.indu- 20 

> l^iirstori: 

I Lep'.re (de) 12(5 

j \.irald«» (di-i 123 

.S|>«‘//ano (pel) a») 

J Disperse c bianche 20 

I li s«-iia!oie Mole non «• 
i sta!'» riiu.rtaTo alla \ icc pre- 
j sai'-n/M »U*l|e sinistri- pcr- 
tda- Taiiiiunto del gruppo 



il ri.nipaeiii» fiirnl.tm»» l.i 
i’jiisi. » i« i-pn--.i«lriil«- ilrll-i 
CLinipra 


sono la .s.ilv«-7z.i.‘greca delTi.<ola. che in «pie-Jdicia.s.setle feriti .sono .-t.ati fra 


dinunita etn;die.j tenere il controlli» .su Cipro.j 


rispondono aiia r«-aiia iia-j jj niinistro degli esteri jqiiesta sera di inviare «Tur-1 colta, .-e non parzialmente, guerra fra fìrecia e Tiirdiia. 

zion.de e ;il \'»l<* pop>>lare:, .\verof. « he lu- b.a «la-'genza a Cipr-» nn battaglio-i nel sen.-o che ; ciprioti greci con grave danno «Iella N.-\TO 

e oggi la D.(7 rinneg.i Tnna^to notizia .al P.iilamento. ha ne di ÓOO pararadiiti.-ti dieie ; c.priot; ìiiichi iion sarcb- f, delTintero blocco occiden- 
e T.litro, «pi.indo discrimina ;agguint»» ch.e il suo g<-vein<*‘giungerann<» satiato ! ber'» se para'; territorialmeii- tale, cm entrambi i paesi ap- 

11 mìTioiii «li \oli popolari.’h.i protestai" anche pressi»! Il piano britannico per Ci- te. ma lo sarebbero animmi- p.ir't-ngono. Ma il fatto c che 
H*-r i'\ili-c «mesti, mino - '* go'«‘rn«» di l-ondra. per la pr«a e .stato cmiunicato nel .strativ.omente. Ciò per un sanguinose provocazioni 

‘t incapacità delle autorità; pomeriggio di oggi in via ri-| certo numero di anni (prò- tnrcheileglinltimigionii.U- 
rioso «Iisi.ii « « ira Il « • H britanniche di Cipro a im-! increata ai governi di .Atene e, babil.mente dice: ), a! tenm- Fi euerra. e tutti gli 

le e paese lt-g.ù«- no. '"‘.tHa-i violenze». di .Ankar.a. F.s.so non sarà re.somo de! «piali dovrebbe aver clementi «Idia tensione ora 

nio cìn- ffiidla ieri inaiigiir.: j „ltinie due- vittime .si! noto al pubblico prima della | luogo nelTi.s«»L-i un referen- esistente neU’i.soIa. e fra Ate- 

ta sia una legislatura ope-isono avute questa serr. nel ; esi^ssizione che il primo mi-j dum popolare. ^ Ankara si sono deter- 

raia, conlailina. «li paci-, .Si ! villaggio di Gionclli, pros.s»*; nistro inglese .Macmillan nei gmri.sdizione del gover- .-i,nati per ist'a-.zione appena 
elimina La disoccupazione, si» Nicosia. dove alcuni turchi : fara ai Comuni, probabil- nature brit.anmco verrebbe mVlcsi, i quali 


realtà 


zion.de c al \'»l<* popolare:!. 


Il esteri jqiiesta sera «b inviare «Tur-1 colta, .-e non parzialmente, guerra fra f.recia e Tiirdiia.i 
e b.a da-'genza a Cipr-» nn battaglio-i nel sen.-o che i ciprioti greci con grave danno «Iella N.-\TOl 


e delTintero tdocco occiden-j 
tale, cm entrambi i paesi ap-| 
p.ir't-ugono. Ma il Latto c che 
le sanguinose provocazioni | 
turche «legli ultimi giorni, k-j 
v«>ci di guerra, e tutti gli 


coniaiiina. ui p.«« e. .ai i villaggio «ii v»i«»nciii, pies.s<». •■-•■'i»" oifio.-t.- .......wi.»...». k.... os. r,..» v»- .-Rinati per istigazione appena 

ina l.a dÌM.ccu[...zione. sitNicoSia. dove alcuni turchi! farà ai Cornimi, probabil- natore brit.annico verrebbe ^ 

.solleva il .Smi «Lilia miseria.: l'-nno aperto il fuoco contro: mente martedì prossmjo. ma formalmente limitata < alla proprio che abbiano vo¬ 
ti eleva il tem.re di vita «lei-»"" trecento greci, si hanno g;a alcune indiscre- p«.l:tica estera, alla difesa e ‘ 

, ri cin.iuc dei quali si sono ah-;Z:on:. dalle quali appare che alla sicurezza ». mentre le che fornisse loro il 

Je masse, solo se Li lolla battuti al suolo; poco dop«»i :1 progetto non contiene .«o-1 questioni interne sarebbero nrete<t„’ner rimanere a C'-' 
]»opolare nd paesi-, c per ri- jbic di essi hanno ce.ssato di stanzialmente nulla di nuovo.jamministrate separatamente * Anche Tinvu» «li piV.aià-i 
flesso una c«»n\ergcnz.i di i vivere. Ln altro grave epi-:La CJran Bret.agna intende dalle «lue comunità: ciò tu;- ,iecis«» uiiesta Ve'-*! —ì 

Lirze «Icmocr.diche nel l’ar-!.sodio ha avuti» luogo a Fa-j m.intenere la sua ba-e mili- tavia non significa molto.''^ '' .- i -s . . .. 

Lamento, inla«-c.t il bloccoinagost.i. «Loe numerose fa-.t.i;ea Cipro, e non tiene al-jpoicbe. controllando la po- 


C.AMKHA: 543 v«» 
l’resnlente I.rone 
Krheile bìandie 
V»>ti ilis|>ersi 
Vice presidenti: 
HucciareUi-Diin i 
Paolo Koss. 
T.argetti 
Li Causi 
Uisj>ors; 

Schcfle l*.an< ile 
Sepretnn: 

Franzo «do 
Srmeraro (de) 

De \'ita (pri) 
Ciititt.a (pnm) 
Gtiad.alupi (psi) 
Tognoni (pei) 
l’ina Re (pei) 
Caveri (sin.) 
Questori: 

.Marotta (<Ic) 

Hutte («Ir) 

Liz/adri (psi) 

Prolung.ati appLiii 


\<»l.ant: 
n- 320 
221 
o 


■| Si», dista «lava .a «piesti» iL 
|gai-T" titolo ad .avervi uni 
jpi.'pra» rappresentante. Ini 

I I f'l•lllìnilI« in 3. pAC. .a. rol.l | 



Il citmpjcnrt ^fjiir»* Sorri- 
inarro. « ic(-prrsidrnlr «lei Se¬ 
nato 


Il dito nelVocchio 


(CnniiniiA In t 


1. col » itano l elezioiie «lelTinter" 


Difficoltà 

- le ,T — 

ai - ' ' : .'4 ’i j:-iT fA.4 .*! aftj u ff/mr.j n«» 

^ ^ C*^rriCTt della Sera - e 
u»iii i»Dj>rrMi tn’i‘**rjL4r(»si i rj#*- 
u*:j afMi') ri lunofl» set*- 

he* e. c«>m«' <1.* nfu. tj ^5(*rn’* 
Gelivo trffttrifindff’ c.jdfi la «f.»- 
njrrU '7 fidDimJra I »/! 

p«'r ci»mrKl:tÀ <L 

’T.m*in.ì -- 

.V«»fi catìiprendrarno la i/j^^rf)f- 
Srrond*» nai fatto g«irrhLt' 
<."«.:» r/aoito <e tl atf^t^naUsla 
tiinertcariu ap«ì^fa(«» ri >U'» 

ra.’cri'ftir:a tfi i4 a (jiarn*». 

Combattenti 

!' «cna'ir»- iiTT-^r-rim rfif?.'»; 
ir. .i-i iij ;• jjc/.c'r. ha 


■ mi'.;., '.in l'I..'.!-.- ... i.sl.'»..!»; - 
f.'o;. l’iiuTh il.rp.xl; .» 

-.■■-'.'-'.b.iTI- r;-. rv.'r. c. p,'..- ,i. ; 

m-.i-ri - 

Il s.-n.if.irr Hurke. tnrece h i 
rr.ijifo .licr'ii/.» .'h<- - !e unirli.' 
v.-n- fi>ry«- «-..n'.b.iltt-nii ii. '.ìa Eu- 
roji.» «•.-cul.-ni.i'.o r.'m» z’-' nitie- 

fa- .:i: 

l.a ilìveriìrr.;,: <i pi.'» ri«i».'rr- 
rr in ir.,ni,» «’tju,» -.lìonionic.»: 
c.iTTib.iffdn,» fra lt>r~ì. 

Il fesso del giorno 

- 1.1 .sis-i.ilili-ni.'cr.tz;.». e la 
I> lOii-i'I.tr.- roniirrvi»;.’ S.tr.ig.'l. 
ti.miii» il.nu'-tr.t:.* iiu .ìlte s.-n- 
si> kli re-iHin-.ibiliIi Dai; i 
.Si.imp.* 

ASMODEO 


/e straniere die diddarinu 
«ti volervi far stazionare 
aerei o naviglio armati di 
orjligni atomiei o tcrnionn- 
doari. 

Navi od aerei con instal¬ 
lazioni atomiche e termo- 
nneleari non pntrannii ac¬ 
cedere negli aeroporti e 
nei porli dello Stato. 

Art. 3 

La presente legge entre¬ 
rà in vigore il giorno suc¬ 
cessivo alla sua piibblioa- 
zione suHa Gazzetta Uffi¬ 
ciale- 

La rela/.imie die aecom- 
pagna la proposta di legge 
liiditLi innanzitutto che il 
governo italiano, in recen¬ 
ti assemblee internaziona- 
ti. lui ;u‘«‘oU«» la prop«»sta 
«li'l Comandi» «Iella N.-\TO 
«li inst ilUue in alevinc re¬ 
gioni «lei no.stro Paese, ba- 
.si c rampe di lancio por 
missili atomici e termonu- 
deari. 

« Con la presento propo- - 
sta di legge — prosegue la 
relazione — i sottoscritti 
dùeilono che il Parlamen¬ 
to italiano — alti» scopo di 
tutelare Tinti'grità del ter¬ 
ritorio nazionali- «-. al tem¬ 
po stesso, di evitare cbe. 
con Taitnaziinie «Id piano 
proposto, la Fetinbblica 
italiana favorisca nn ag¬ 
gravamento «Iella tensione 
mondiale — si pronunci 
esplicitamente contro la 
trasformazione del no.stro 
Pai'se in nn «leposito di or- 
«Ugni nucleari diventando 
vosi un avampo.sto di uno 
schieramento militare ag¬ 
gressivo. 

«: Recenti c«l autorevoli 
dichiarazioni di tecnici mi¬ 
litari e dì scienziati hanno 
chiarito «-he i missili ato¬ 
mici non possoni* essere 
considerati armi atte a ga¬ 
rantire la «lifesa del ter¬ 
ritorio. La «Tistruziono del¬ 
le basi «li Lincio .sarebbe 
infatti il primo «ìhìettivo 
in qualsivoglia eventuale 
cimfiilto, (piahitupie ne 
fosse Forigiiic e in «pinlsia- 
si parte ne ave.s.se luogo la 
«*rigine. per poter conse¬ 
guire una c«*n«lizìone ini¬ 
ziale «li maggior vantaggio. 
L'Italia, con Fìnstallazione 
«li basi di Ianci«*. verrebbe 
trasformata, nel caso scia¬ 
gurato di guerra, in un 
enorme bersaglio c posta 
in condizioni «li non poter¬ 
si neppure cfficamcntc «li- 
fendi-fc. Se si «l«*vesse poi 
accogliere, in semplice li¬ 
nea di ipote.si. la tesi «»ppo- 
sta e cioi- che i missili ato¬ 
mici pos.s;ui«» efficac«-men- 
t«* «lifenderci «la una ag- 
grt'ssioiie. restereljbe da di- 
m<*strar«' die. nelTattnale 
.sifiia/ione internazionale ri 
sia da parti- «li «pialdu* po¬ 
tenza nn pn»posito speci- 
fi««» o generic* di aggredi- 
n- niditarmeiite ITfalia. 
Ora. per «pianto grave sia 
Tattuak- t«-nsione mi'mlia- 
le. una ev«-nliialit.à di tal 
genere «• ass«»Iutaniento al 
di fin*ri della realtà c per¬ 
tanto e.-'S.i non piii5 essere 
pivs.i in considerazione. 

f E' diinqiK- chiaro die 1 
mìssili atomici e tcrmonu- 
«leari p'».s.sono .colamenfe 
servire per un attai'co di 
sorpres.i nel «juadro «li una 
guerra «ii aggressione che 
idl’improvviso calpestnnflo 
p.itti e a«-i-ordi. si abbatta 
suITFuropa e sul mondo. 
K* appena il caso «li rici*r- 
«iar.- che in nostra Costitu¬ 
zione esdiuie in modo 
esplicito il ricitr.so alia 
guerra come strumenti* dì 
offesa alai libertà di altri 
jx»;k*1ì e c»»me mez/»* di 
risoIiizi.»ne «ielle «'«-ntro- 
versio iiiterna/ionidi- .As- 
.solutaniente arbitraria si 
dimostra la tc.-=i «Iella co- 
saidetta .-i«»li«l irietà atlan¬ 
tica. scc.rmlo la «pi.ale im¬ 
pegni «li natura internazio- 
rude legherebbero il n«*stro 
Paese n«i una s«*rta di di¬ 
sci l,>Iin a p"litici*-m!litare 
che imporrebbe l’accetta- 
/lone «ii «pialsiasi dec:.sii*ne 
«logli «»rcani «ìel Patto 
•Atlantii'.*. Nelle recenti 
.•onferen/e di l’arici c di 
Copenaghen, infatti, due 
g(*vcrni, quello «Iella Da¬ 
nimarca e «juelL* della 
Norvegia, si som* sottratti 
al prc.sunti* obbligo di con- 
ccilere basi per missili 
atomici sul loro territorio. 
Alla conferenza della 
N.-\TO. svoltasi a Parigi 
dal 16 al 19 dicembre 1957. 
il signor Gerhardsen. pri¬ 
mi* ministro «li Norvegia, 
nel su«* «bscorsi* alla se¬ 
llata «li apertura, dichiara¬ 
va; . ..Voi no*i fibbiamo Ttn- 
fcncionc di permettere la 
e’-emione di depositi nto~ 
mie; su! territorio itorr#- 
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l’Unità 


gcsc, nè la costruzione di 
rampe di lancio di ordigni 
balistici (li inedia portata... 
Il lasso di tempo, che avre¬ 
mo in ogni caso prima del¬ 
la messa in opera di un 
qualsiasi piano cslsteiìte, 
potrebbe essere utilizzato 
per esaminare le possibi¬ 
lità di nuovi negoziati con 
il governo soniclico sul 
disarmo. 

€ A questo discorso lia 
fatto eco la dichiarazione 
del sìpnor ■ Ilansen, primo 
ministro e ministro denli 
Altari esteri tli Danimarca. 
... Io mi associo a ciò che il 
mio collega norvegese ha 
detto poco fa a questo pro¬ 
posito... I nostri popoli 
debbono poter es.serc assi¬ 
curati che, pur ])roteggeu- 
do j no.sfri diritti c i 
stri ideali, noi non abban¬ 
doneremo alcuna occasto- 
nc per attenuare la ten¬ 
sione internazionale. 

< 'l'ali dichiara/ioni con¬ 
fermano che questi inver¬ 
ni, cosi adendo, non inten¬ 
dendo pei nulla sottiaisi 
aulì imjieum assunti ade¬ 
rendo al l’alto Atlantico, 
ma opporsi, tome Stati 
memhri dc-iralleau/a, al 
riarmo atomico, proponen¬ 
do r.-ilternativa di pacifici 
neuoziati con i l’acsi delio 
l'sl cun)|)en. 

•r Alcuni coinmentatori e 
eli stessi respoiisahili della 
politica italiana hanno pe¬ 
ro sostenuto che la conces¬ 
sione di hasi nel noslio 
Paese deriverebbe, come 
louica e dur.'i coiiseuuen/a, 
dal fatto die aiialouhe in¬ 
stallazioni sai ebbero state 
compiute o stai ebbero per 
esserlo in Paesi dì demo¬ 
crazia popolare, vicini al 
territorio nazionale, o co¬ 
munque a distanza tale da 
esporre ritalia alPeveii- 
liiale rappresaulia. A tale 
proposito occorre innanzi 
tutto dire che le prove non 
sono state mai fornite da 
coloro i liliali hanno f oste- 
mito cpiesta tesi nelle as- 
.semblce parlamentari e 
sulla stampa. Dato e non 
concesso che rev'entualità 
(li tali installa/ionì sia sta¬ 
ta presa in esame da Paesi 
dell’altra sponda adriatica. 
(|uali ad esempio la He- 
pubblica albanese o la He- 
pubblicn federativa jugo¬ 
slava, non sembra Ionico 
che la risposta italiana 
debba puramente e .sem¬ 
plicemente ispirarsi al 
prineipio in tal caso sin- 
nolare, della rappresaglia 
lìreveniiva .Seinmai l’ìta- 
lia dovrebbe assunuMe la 
iniziativa di un iienoziato al 
livello adenuato e con lo 
obiettivo di ranniimnere il 
disarmo atomico del no¬ 
stro e (lenii altri Paesi. Da 
altra parte dicbiarazioni e 
proposte del noverilo .so¬ 
vietico haiiiio confermato 
autorevolmente la volontà 
e la po.ssibìlita di perveni¬ 
re a .soddisfacenti risultati 
secondo il principio delle 
concessioni reciproche che 
)>arlan(> dalla comune vo- 
lotilà (li nurantiro la paco. 
11 noverilo italiano ha pre¬ 
ferito invece respinnere 
con superficialità le occa¬ 
sioni e le proposte fornito 
in tal sen.so, scenliendo la 
linea del più pcricolo.so ed 
anacronistico oltranzismo 
. atlantico. 1 sottoscritti ri- 
tennono invece che vi sia 
por l’Italia la necessità di 
aprire trattative, al fine 
(li ottenere iier il nostro 
Pae.se, per i paesi dello 
Adriatico ed anche per i 
paesi danubiani, un accor¬ 
do che sancisca il disarmo 
atomico in questa impor¬ 
tante zona d'Kiiropa ed 
(‘.scinda la trasformazione 
dei territori in essa corn- 
jnesi, in altrettante liasi e 
liersanh per una nnvrra 
di sterniinio atomico. 

< Kvidenti motivi, inol¬ 
tre. consinliano per la si¬ 
curezza del nostro Paese, 
che l'Italia non ospiti basì, 
aerei, o n.ivinlio armati di 
ordinili atomici. L’opinio¬ 
ne (iiibblica internazionale 
o stata di recente scossa 
dalle notizie dello scoppio 
accidentale di missili o 
razzi in basì americane e 
dalla caduta di paesi re¬ 
canti a liordo bombe ato¬ 
miche. In una ba.*.e ameri¬ 
cana lo scoppio accidenta¬ 
le di una ramp:i di lancio 
ha provocato vittime e di¬ 
struzioni; e si tenea conto 
che si è trattati* di missili 
o di razzi nei quali non 
era stati* disposti* l’innesci* 
con Pesplosivi* atomico K’ 
noto altresì che la strate¬ 
gia at(*mica iirevcde il vo¬ 
lo permanente di iiattiiclie 
aeree armate dei nuovi 
micidiali strumenti di 
querra. 

< M Polo, rinqhiltei ra ed 
altri Parsi della NATO. 
S(*no S(*rvi*lati. infatti, di 
continuo d.i aeroplani con 
carico nucleare: un ordine 
male interpretato, una co- 
municazKine imprecisa o 
frettolosamente raccolta. 
jM*trehhero dirigere ipiesti 
aerei verso obiettivi civili 
o militari del jiresunto ne¬ 
mico c scatenare ci*si ncci- 
dentalmrntr un conflitti* 
mondiale di proprirzioni 
Rìpantcsclie c dal (piale, 
peraltro, non servirebbero 
a difenderci i missili nu¬ 
cleari. 

* Non 'vi è rlubl »!0 che 
questi chiari ed evidenti 
motivi, esiqono che l’Italia 
venq.a mantenuta estranea 
al riarmo at(»mico. Kacioni 
di ordine jKilitico-.sociale e 
la estrema vulnerabilità 
del nostro territorio, csico- 
no che l’Italia compia un 
atto che contribuisca alla 
distensione ed alla pace. 
I.,a presente proposta di 
lecce, una volta approvata, 
confermerebbe dinanzi al 
mondo la volontà pacifica 
della Repubblica italiana e 
troverebbe un punto di in¬ 
contro con le posizioni uf¬ 
ficiali a.s.sunte dall’URSS e 
dai Paesi di democrazia 
popolare sulla v'ia del di¬ 
sarmo atomico controllalo. 
- «Noo si tratta, con la 


presente proposta di lec¬ 
ce, di cancellare o addiiit- 
tuia di capovolcere il si¬ 
stema d(!lle alleanze con¬ 
tralte dai coveini del no¬ 
stro Paese, ma di compiere 
un atto di snccezza per cu- 
ranlire di più e meclio il 
nostro Paese contro il pe¬ 
ricolo della cuerra atomica 
e di fornire un chiaro con¬ 
tributo, senza equivoci, al¬ 
la causa della distensione 
intenurzioiiale. 

< Per ({iicsti motivi ~ 
conclude la relazione — 
i .sottoscritti presentatori 
confidano che, accogliendo 
la proposta di legge per 11 
divieto della installazione 
di basi militari per il lan¬ 
cio di missili nel nostro 
Pae.se, il Parlamento ita¬ 
liano voglia iniziare la sua 
terza It'gislatuia con un 
solenne e concreto atto di 
pace tra le Nazioni ». 

Telegramma 
di Gronchi 
a Nasscr 

IL CAIRO, 12. — La stam¬ 
pa del Cairo inibblica oggi 
il telegiauirnn che il iire.si- 
(leiite (iiovaiiiii (Ironchi ha 
inviato al jnesideute della 
Heinibhliea araba imita 
Il telegramma di Gronchi, 
(piale ò stato riportato dai 
giornali locali, dice: « Vi 
liiigiaz.io pei i gentili senti¬ 
menti elle avete espresso a 
vostro nome e a nome del 
po|)olo e del governo della 
RAD. In cambio vi auguro 
sinceramente un jnosperoso 
fiituio >. 



LA CRONACA DELLE PRIME SEDUTE DELLA TERZA. LEGISLATURA 


I presidenti deiie Camere indicano nei Poriomento 
In goraniin contro ogni minaccia niin democrniia 


lai scrittore liuliulio K.(lclkiir Kukasaliili, nieintiro del Parl.i- 
niciilu e vice presidenti' del Cotisif'llo indiano per le rela¬ 
zioni culturali ron l'estero, ha tenuto Ieri a Palazzo .tlnriRnoli 
una coiiferenzii sul dlKarmo e la eiillalionizionc Internazionale, 
in preparazione del Congresso della Pare elle avrà liiogo u 
.Stuecolnia dal IfS al 22 IiikIIo. Tra i presenti erano l’on. 
Negarville. segretario del Moviniento Italiano della Pace, il 
sen. Berlinguer, l'on, I.uzzatto, l’on. Alleata, Il prof. Cordona 


(continuazione dalla 1. pagina) 
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quanto al voto per la pre- 
jsidenza, la scheda bianca de: 
senatori comunisti ha volute 
l*»sprimere un giudizio di sti- 
a per Merzagora. 

Non appena chiuse le se¬ 
dute antimeridiane, l’on.le 
Targelti e il sen. Canonico 
si recano pre.s.so le abitazio¬ 
ni degli on.Ii Leone e Mer¬ 
zagora a comunicar loro la 
avvenuta rielezione a presi¬ 
denti dello assemblee. Re¬ 
cano i verbali delle vota¬ 
zioni i scgretaii g<*nerali 
Riermani e Picella. 

Nel pomeriggio, alh* 17. 
il seti. Canonie.I cede il suo 
|)Ost(* al jirosidente Mer/a- 
gora. Un couinio-.-so abbi ac¬ 
cio fra i duo mcuc salutato 
dairunniiinie applauso del- 
rass(‘nil)lea. 

Not(‘Vol(‘ (‘ .stati) il discor¬ 
so di Mer/agoi.i. s I scia¬ 
mo — egli dice — da una 
vicenda elettorale nella (pia¬ 
le il Raese. affrfiiitando h* 
operazioni di voto nel iiuulo 
più ordinato, ha oflerto un 
esempio di matura serietà 
che impone a tutti noi il do¬ 
vere di operare con altret¬ 
tanta serietà [ler il rìsfiolto 
della Costituzione, della li- 


CiRAVI AliBITRI AUTORITÀ’ OI ROUIV^IA 


Nuovi sequestri di manifesti del PCI 
contro il colpo di stato in Francia 

!)(‘iiiitieiiiti I s(o^ro.UirÌ doAlv. Federazioni rotnnni.sle di Viaveuzn e I,errn - La (ine.slttra di .incinia 
non I inde che .s/ parli dfdia Francia - Si allarfia a Itolo^^na la proU'sta contro /(* misure UIk-i ticiile 


Ciiutumano da parte delle 
forze (Il polizia ì soprusi c le 
gravi illegulità contro lo or¬ 
ganizzazioni democratiche che 
(‘Sprimono la loro solidarietà 
con il popolo francesi; e mn- 
nifc.slaiio contro il coljio di 
stato fn.sci.sla in Francia. A 
Piacenza la (luosturn ha de¬ 
nunciato il compagno Luigi 
'l’agliaf(‘iri. .segretario della 
no.-.lra Fedeiazi<)ne, ritenendo¬ 
lo I espotisabile d(‘ir;iffissione 
di un iiianif(‘.sl(i nazionale del 
PCI legato alla .situazione fran- 
ceS(‘, 

l manifesti sono stati seqiie- 
.strati, in spregio ad ogni nor¬ 
ma democratica e costituzio¬ 
nale, elle vu(ili‘ r.issoliita liber¬ 
tà di espr(‘.s.si(inc* attraverso la 
parola e lo .scritto. Il fatto, ap¬ 
pena conosciuto, ha sollevato 
la ripiovazione di numerosi 
cittadini e di ambienti politici 
e sindacali piacentini die linn- 
no e.sjnesso al compagno Ta¬ 
gliaferri la loro solidarietà. 

Anche a Lecce la questura 
ila sc(|U('strato i manifesti sul. 
la siliiazione francese, denun¬ 
ciando il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, compa¬ 
gno Giovanni Meiicci, per dif- 
fu.sione di « notizie false o ten-l 


denziosc che possono turbare 
l'ordine pubblico •. 

Ad Ancona la segreteria del¬ 
la Federazione comunista ha 
emesso un comunicato dove 
viene denunciato una gravo 
jJlcgalità commcs.sn dalla Que¬ 
stura la quale pretende che 
nel cnnnzio indcUo por dome¬ 
nica per illustrare la sitiiazì(*- 
iie politica rorntore non fac¬ 
cia alcun cenno della Francia. 

Mentre prosegue la massic¬ 
cia aziono antidemocratica 
della (luesturn, a Bologna, in¬ 
tanto. l’operazione di |>olizla 
ai danni della FGCI o l’anti- 
coslitiizionale divieto imposto 
(lairaiitorita pri'fettizia alle 
manifestazioni popolari di pro¬ 
testa hanno .suscitato una ple¬ 
biscitaria allesla/.ione di so¬ 
lidarietà all’indirizzo dei gio¬ 
vani comunisti e un’ondata di 
piolcsta contin le liberticide 
misure iioli/ie.sclie. In numero- 
si .stabiìirnenti sono state ef¬ 
fettuate sospensioni di lavoro, 
mentre larghe prese di i>osi- 
zione unitaria in difesa delle 
libertà costituzionali ci ven¬ 
gono segnalate da ini capo 
e l'altro della provincia c da 
ogni parte d'Italia. 

La Federazione giovanile re¬ 


pubblicana di Bologna ha in¬ 
dirizzato alla FGCI una let¬ 
tera nella (piale si dice te¬ 
stualmente: « Suirntto speci¬ 
fico delle operazioni di poli¬ 
zia nel vostri confronti non 
po.sscdianio siiffici(‘i)tì (‘ si¬ 
curi elementi per esprimere 
un giudizio respon.sabile. Se 
davvero iole o-pc razione si è 
svolta in (trmini anticostitu¬ 
zionali che voi denuncuite non 
c’i; dubbio che la Federazione 
giovanile repubblicana, al di 
là di ogni pregiudizio politico, 
.si porrà risolutamente dalla 
parte del diritto e della leg¬ 
ge, unico baluardo della demo- 
ciaz.ui ». 

Dal canto suo. I;i .segreteria 
del movimento gi(*vanile .so-i 
cialista si e riunita apposita- 
iiicnlc nei- esaminare il grave 
provv(.‘(limi‘nto di polizia. Do¬ 
po av(‘r vivani(‘nte deplorato 
l'atto poliziesco, i giovani so¬ 
cialisti, In un comunicato di¬ 
ramato alla stampa, afferma¬ 
no: « Intorno alla difc.sa di 
(picsti ideali antifascisti, si 
scliierino tutti 1 giovani di di¬ 
versi indirizzi politici, ma a- 
mnnli della libertà, affinchè in 
(picsti momenti cosi impor¬ 
tanti .sappiano essere uniti o- 


gni qual volta vengono me.s- 
se in pericolo le istituzioni de¬ 
mocratiche. I giovani socia¬ 
listi s’impegnano ad essere 
presenti in ogni occasiono in 
cui sarà necessaria la loro 
volontà di pace, di libertà e 
di democrazia, in difesa de¬ 
gli ideali che animarono ì 
grandi del nostro passato . 

Un ordine del giorno di con¬ 
danna ai metodi polizieschi 
messi in atto a Bologna è sta¬ 
to approvato dal Coniilalo e- 
secutivo della Fcdcrbraccian- 
ti nazionale riunito a Roma 
mercoledì scor.so. 

Progetto di legge 
per robolizione 
del dozio sul vino 

PAl.,KI{MO. IJ — Con appro 
vazioiic iinannijc, r.-X'-eiiib'.e.i 
region.-àle .sieili.ana ha proposti* 
ai dii(‘ rami del ParIani(‘:.;o n..- 
zionale ino scheiiia di I(‘Uì;c per 
ratioli/.ioi e deirinipost.i dt eoa 
vunio su. vini. Il i>ro‘ 4 e*t(* d; 
I(‘Ug(‘ |*r(‘V(‘de I(* -•.•nzi.-iniento 
.annuale da parte d)‘l nuniMi‘r(> 
(IcIl'IntoriK* (li tiò miliardi m 
favore dei eonuini 


berta e della democrazìa, che 
altrove sono in pericolo. Non 
dimentichiamo mai — pro¬ 
segue con un diretto riferi¬ 
mento alla grave .situazione 
francese — che laddove il 
Parlamento funziona, la de¬ 
mocrazia e la libertà sono 
al riparo da ogni insidia, 
mentre quando il Parlamen¬ 
to decado si puf) ajirire il 
baratro della sedizione e 
della guerra civile ». Dopo 
aver ringraziato i senatori 
per la fiducia rinnovatagli c 
inviato un saluto al Capo 
dello Stato, ai deputati, al 
governo, alla Corte costi¬ 
tuzionale e alla stampa 
parlamentare. .Meizagoia ha 
.•sprc so rauspicio che possa 
es.ser subito approvata la 
legge per l’elezione dei ;:e- 
natori trie.stiui e si possa pa¬ 
rimenti procedere alla rifor¬ 
ma del .Senato e allo snelli¬ 
mento della procedura con 
particolare riguardo aH’e.sa- 
me dei bilanci. * Tutto le 
correnti sane — aggiunge — 
devono nei momenti difficili 
trovare la forza di rimanere 
unite perche .soltanto attra¬ 
verso la concordia potremo 
ulteriormente affrontare an¬ 
che il problema della disoc- 
cupaz.ion(‘ e delle condizioni 
dei lavoratori, che ci viene 
imperiosamente commosso 
dalle grandi inchieste parla¬ 
mentari che hanno onorato 
le pre(‘edeiiti Legislature e 
che non possiamo certamente 
limeiiticare ». 

Un’ora dopo, alla Camera, 
anche il jiresidente Leone ri¬ 
volge un caldo saluto all’as- 
semhlea che lo saluta con 
geiieiali applausi. La sua 
esposizione si limita, nella 
prima parte, alia tr.attazione 
di problemi attinenti alla 
proce.lui a de; lavori jiarla- 
iiu'iitari, a un pili efiìcienle 
collLgamento col Senato, a 
un maggiore coordinamento 
con l’attività di governo. 
(Jiiesto ultiiiio riferimento 
viene malamente interpie- 
lato da taluni democristiani, 
((uasi che ron Leone voglia 
.sostenere la limitazione d’at¬ 
tività al l’arlaiiienlo, a tutto 
vaiita.ggio di i|Ue!la del go¬ 
verno, che dovrebbe, di con- 
seguen/a. prevaleie. I.'iiiter- 
prctazioiie è però, in con- 
Irnddizioiie con le os.serva- 
zioiii finoli (l(‘llo sti'sso on. 
l.,t‘oni‘. .\on iiii Ilare — i‘i'.li. 
nifatli. coiicliide — <li vio- 
lai(‘ rimpaivialita di pi(“.i- 
ilent(' se aflerino che noi 
tutti, pur iii‘ll(‘ iu(‘\ it.ibili di¬ 
visioni td(‘(*loe.ich(‘ (•lu‘ co- 
stituiscoiio r(‘.''Sen/a di uii 
P .1 r 1 a 111 e II t o di'uioci a- 
tico. (lohl*jaino uiirari‘ a ren¬ 
derci iiit(‘rpreti delle a.spira- 
/i(>ni (Il [irogi <‘.sSi> eb(' ei sono 
stali‘ '.fruiate d.il popolo ita¬ 
liano. Non si esprime una 
opinione politica di partito, 
ma si obbedisce a un do¬ 


vere di sintetica espres¬ 
sione del mandato a noi con¬ 
ferito se affermo che ciascu¬ 
no di noi esce dalla campa¬ 
gna elettorale portando nel 
cuore l’ansia viva, talora an¬ 
gosciosa, di giustizia di ta¬ 
luni ceti e di talune zor)e, 
che deve costituire la grande 
ispirazione del nostro comu¬ 
ne lavoro. K poiché solo il 
Parlamento può essere lo 
strumento di valide conqui¬ 
ste politiche e sociali, senza 
libertà e senza vera demo¬ 
crazia ogni spinta al pro¬ 
gresso e.ssendo destinata a 
fallire, oppure a determinare 
illu.sorie o effìmero realizza¬ 
zioni. io sento di poter, a 
nome di tutti i deputati di 
(pie.sta terza Legislatura re¬ 
pubblicana, inviare al popolo 
italiano un saluto in cui vi¬ 


bra l’impegno di renderci 
degni della sua fiducia, con¬ 
vogliando nel Parlamento, 
con Tattc-sa ed apprezzata 
collaborazione degli organi 
costituzionalmente predispo¬ 
sti, tutte le più vive ed ur¬ 
genti aspirazioni di benesse¬ 
re e di progresso ». 

L’intensa giornata parla¬ 
mentare si conclude verso 
le 18.30 dopo che il presiden¬ 
te del Consiglio ha presenta¬ 
to al Senato un piovvecli- 
mento di legge riguardante 
la nota di variazione ai bi¬ 
lanci e, alla Camera, l’auto- 
rizzcizione aU’c.sercizio prov¬ 
visorio. Ven.gono inoltri' an¬ 
nunciate le presentazioni, al 
Senato, della proposta di leg¬ 
ge .Sansone-.N'enni per il pic¬ 
colo divorzio, e alla Camera 
delle proposte di legge To- 


Ìgliatti-Negarville sul divieto 
di istallazioni di base atomi¬ 
che. Vicentini per l’abolizione 
dell’esenzione liscale dalle 
indennità parlamentari, e Ri¬ 
vera per un’inchiesta parla¬ 
mentare sugli enti (li ri¬ 
forma. 

Il calendario politico-par¬ 
lamentare dei prossimi gior¬ 
ni prevede entro mercoledì 
la conclusione dell’ esame 
deU’eserciz.io provvisorio di¬ 
nanzi al Senato, le dimis¬ 
sioni del governo entro lo 
stesso giorno, e l’ini/io delle 
consultazioni da parte del 
Capo dello Stato per il 19 o 
il 20. 11 22, al massimo, do¬ 
vrebbe essere como.^cìuIo il 
nome del presidente del Con¬ 
siglio designato, e il 25 do¬ 
vrebbe avere inizio il dibat¬ 
tito sulla fiducia. 


IL PRIMO GIORNO DELLA 3* LEGISLATURA 


“Torna a vuca’„ dì Murolo prima classificata 
nella s erata d’apertura al Festival di Napoli 

Sono riiiiaslc in «ani le canzoni ‘-Kosi, tu .sei raiiior,, “Serenata arrangiata.,, ‘‘^Suolino a .Marecliiaro.. 
e ‘''^Basla ainiiinre |ie’ eaiiipà., - A|n>Iausi a Nino Taranto - Solo i ver.-iìi po.ssoiio «lirni iiapoietanì 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAIHILI, 12. — Adriano 

Kalvo iiroaiileiite dcirAssocia- 
zimie della .stampa napoletano 
i‘ il supremo urganizzalure di 
questo VI Festival. Fulvo, pe¬ 
rò, è anche (iqlio del “ gran¬ 
de - Rodolfo Falvo, autore di 
ideune fra le puì belle canzoni 
iuipoli‘taiu‘. Gijnppona c Dici- 
iMicello fiuc e Uocc/iie che rag- 
piiUKitc. per iioiiunaro alcune 
delle più note. 

Qiii‘st.i s(‘ra. all'uscita del 
Tciitro Mediterraneo. Adriano 
Falvi. è .stato avvicinato da un 
veechii) autore napoletano, ami¬ 
co (il .'“.IO p.idrt'. che con un 
tono e .nldolorato al teni- 

I>i> '‘e.'- o gli ha detto' - Figlio, 
;e Ilio jwulre ti \*‘iie'Se! -. 

L’am.irezzo del vecchio aii- 
iore ria.ssumi’ i sentimenti di 
molti napoleU.ni dmonzi alle 
canzoni (li qut-slo .strano VI Fc- 
.'tival Non ,s; iliee neppure che 
siano belle o hnitte Questo, se 
mai, vale in un secondo mo¬ 
mento. e j)cr chi osa avventu¬ 
rarsi in un esame di merito 
Quello elle si ^entc dire dovun- 
ciue è p.utto.stu che non sono 
canzoni naiioletane, se si pre¬ 
scinde d..l dialetti* In effetti i 
v.'iri culwji.so. one .sfeep e per¬ 
iino rock ’n roR elle abbiamo 
ascolt.ito st.'i.'ora. nei moderni 
e talvolta nudaci .arrangiamen- 
:■ di Peppino Anepeta c di 
Carlo FLspos lo. poco hanno a 
i che vedere ci*n la canzone na- 
poh'tana di t.po clo.v;ico. 

E’ una co.sa che ripetiamo 
ogni anno, ma quc.-t.i volta ep 
I riare più vera che mai. Deriva 
i forse proprio da questo lo 
-■carso Interesse che N.Tpoll mo 
-tra finor.i per la manifesta- 
zainc 

! D(*mani o dopodomani indub- 
b amente, man ariano che si 
procerlor.à nelle chm-n.-itone. la 
.ilmi*sfera si risco’.dcr.ì. ma fi¬ 
no a quc'sta «era dobh-amo di¬ 
re che ,s: imo l>cn lontani dal 
cìim.t arrov, nt.'iio degli anni 
s.-ors:. quando «l'hiaffi. sfide al 
duello e querelo per diff.im.-*- 
? ,ir:o s -(u-.-,'dev.ir.o su g or¬ 
nati napo:et..ru C(*n le ultime 
not:z c sulle bizze c i malori 
de: cantanti 

Ma veniamo oH.i serata che 
ha offerto, nonostante tutto, al¬ 
cuni molivi di inieresse. Lo 
spettacolo ha .'isaito inizio pun- 
tiialmente, all’ora fi.'asata. Se 
non altro la Televisione un 
certo contrihu’o di puntu.ilità 
lo sta d.-indo Avete vi.sto come 
è .'indota N no Taranto, qu.isi 
a sottoline.'re quello che di¬ 
cevamo pocanzi. ha esordito con 
un saluto allo -.spettabile pub¬ 
blico dell’era oletironica c nu¬ 
cleare - e ron un panegirico 
per l,! eanzotie d; una volta t 
per i tempi di una volta quan¬ 


do orano tutti gentiluomini 
mentre oggi siamo cafoni da 
morire, ece... 

Quindi Fulvia Colombo, .die 
ra. elegantissima, fredda come 
.si conviene a uim uresentatrice 
della TV. h.'i jiilr(*(lolto le or 
ebestre; quella - Irndizionate - 
(Il I’ei)|iino Alie|)rta e quella 
» moderna - di Esposito. 

La scenografia, del professo¬ 
re Cri.sfiiii del San Carlo, co- 
muniiue non lasciava adito a 
dut*bi. Su lillà meta d(‘l t*alco- 
.Ncemci* ‘giri'vole una piazzetta 
(Il Napoli COI muri sbriciolali 
e i g(‘rani alle finistre. sul- 
rallra mct.à atipnissimative de- 
cor.i7Ìi*ni a.s-frattc I,’impo.st.n 
ziorie niii.'iicale non ('"entrava 
av*i*Uitanit'nte niente. ci*-si t*ii 
re la scelt.) (lei cantanti, e J*i 
loro attribuzione alle orclii'.s'iri . 
die de\e e.-csere stata affidata 
.li soJit,* sorteggio che dCàigno 
1 - giri*ni - della copp,» dei 

mondo tanto apparivo sbaltata 
e ca .sua le 

l.,e canzoni sono quelle ch(’ 


avide sentito. 

.Mot'vi Clune Muiidaltuo d'o 
Texas non si capLsce come ab- 
liMiio potuto arrivare fin (fui. 

Stasera al termine dello .'«■pcf- 
tneoh*. tutti giiirav.-mo. cst.sì co¬ 
me avviene i*gni anno, che 
quelle di domani .saranno mi¬ 
gliori. C'i crediamo senz’altro, 
anche perchè .semhra dilficile 
jieiisare alirimenli. Delle 10 cIk- 
abbiamo ascoltato stasera co¬ 
munque n(*n s<uirenmi>* jmiprii* 
qmde r'.c<*rdnre A prescindere 
dal giudizio del pubblico, re¬ 
golato poi da quelli che rie¬ 
scono ad assicurarsi il maggior 
numero ih biglietti, possiamo 
citarne due o ire. Torna a vticà 
è fra queste. Se.gtia il ritorno 
di un uomo die una volta la¬ 
sciò il .s-c.gno; RolMTto Murolo. 
.lUton- delia musica e dei ver.si 
.A Miir(*Io pi'.s.siaino perdonare 
tutti*, ma que.st; versi no. Sono 
quelli di - l’na Isarca tornò so- 
Id -, c non die-.inio altro La 
miLsica non è un gr;in che, pe¬ 
rò denota un mestiere sicuro. 


una costriiz.i(*ne melodica, cose 
che, in un dima come (luesto 
non sono d.» buttar via. 

Ilaiiiio caiiinto Nunzio Callo. 
utihzz.ando tutte le sue risorse 
vocali, die conosciamo bene, e 
Claudio Terni, una specie di 
fratello m.aggiorc di Cl.iudio 
Villa e dt Gnirgio Consolili; 
secondo chi preferitile. 

De Crescenzo - Oliviero .sono 
una coppia orm.ii clnssic i. Pre¬ 
sentano Afoi.?fnile, affidata « 
l.uciaiio Virgili e al solili* 
Claudio Terni Anche que.sta è 
una cwnzone melodic.'i. c(*.strui- 
t.i secondo temi consueti ma 
almeno non pr.va di una pro¬ 
fessionale dignità c compiutez¬ 
za. Lv* siesoo discorso si può 
f.ire per Voplio n ’ffe di Gol- 
dien (‘ B,irl><‘rLs. niitore que- 
st'ult.nio (f: Muuastcrin V .S'an- 
tn Chiarn In V’opl.o ti ’itr s. sono 
sono e.< bitl, l'uno contro Taltro 
annate, Cri.'tina Jorio e Ma 
ri.sa de] Frate 

Svrvtiaia iirn~.ggiata. di Colo 
-imo - Mallozzi, non manew di 


Dn documento dì terrorismo religioso 
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FOGC;i.\ — Il dnrtimrnlo che piihMIehiamn è an» nuora grave conferma del melodi di 
lrrrorl»nio religioso con eoi sono state rondone Ir elezioni del 25 maggio. Questa lettera 
di espulsione dall.» • congrega • è stata notìficata ad una vecchietta di Carapelle. un pìc¬ 
colo comune del Tavoliere, perchè non si era fatta accompagnare a votare da nna be¬ 
ghina. ma da un proprio familiare, ragione sufficiente per affermare che aveva volato con¬ 
tro al n.C. e contro • le disposizioni delle superiori .Autorità Ecclesiastiche ». Ora, per 
effetto della espnlslone, la vecchietta, dopo aver pagato per tutta nna vita alla • Congrega 
Madonna SS. del Rosario » perde ogni • diritto •: non avrà più, cioè. Il suo loculo nel 

ramposanlo di Carapelle. 


Illuni '•pwiit: j>;;icevii;i ;ifiV*g,T- 
la. pciO, m un maro di ounfu- 
siono. di .ncorto/z.) melodica. 
Curuttcri.-,;ic,i purlrop|)i) comu¬ 
ne a molle (h'IIo c'.nz'ini di 
questo .si'rn. E’ uno rlii.is.--ata in 
pieii.T rca(*I,T che il .solilo inn.i- 
moroto fo alla utirntu che ' ha 

l.'lSCl.ltO 

Neitomcn:*.* deiudento ci c 
parMi invece Itv.'.ì ni sci rumor 
di Do Mura e .A’.b.im*. autore 
del famo.so Srnjincrinlicllo 
C(*n'iene v.-iriazioni melodiche 
che stanno n me/znv;a fra la 
- e.avntina •• e la macchietta 

.V'-sai .s,iggiamt lite .N'.m* Ta 
ran'.(* ha scelto la seconda v o 

s. ilv.ando la eonzone d.al tot.iie 
n.iufrogio CUI .-eiobrav.) t'.-fsere 
dt'.st:n.i?o dopo rinterpretazinnc 
d- Grazia Gre-'i 

Migl.or .sorte è t<*ccr.ta .all.- 
«anpotica c.intonte n ipole'ar.a 
con la prima ronzone dcl!,a .«e- 
r.itcì. .Vini f(j chìr.u 'a fraticesc. 
rhe è .st.ita po; replicot.a rio 
.•\iirel.o è'.erro. sempre prodigo 
.It'gli ,stc-.s!. inv.irioti e forse 
invori.abil; gCjfti. .-\ proposito di 
■Vurelio Fierro dobbiamo dire 
.li'* un.a (Ielle -ottrozom- de! 
Fcstiv.il dovrei*!'!' essere qucT 
l.a delha -riva’.it.i- fra lui e 
Sergio Bruni I due contanti S'a¬ 
ra* (jtii aniiH'duc ;>opo'..ans-;.nT 

I! prim.* scon’ro, .st.^-ern. 
-i-ml’ra e.-'ser.-i ciuu-ia a van- 
t ’gg.o di Bruni, il cu: Siionrjo 
i .If.ircc’iairo. n.ap(*'.et,an:.s.i::iit’: 
nello interpretaziiane. è .«tato 
' .lutflto da un fippI.i.iso c .io- 

ro«.> 

Per quanto r.g'U.ar.ia : c.*n- 
• .nti doob.-.a-no seg-’i.alare l'esor- 
.i ,* d: ilcuni g.ovar...-.' mi D; 
N ck PagoTio, prc-en'at.i come 
il - Dorelli del .«iid - o .anche 
il * eant.antc s.Irn otr* - ip..ro 
che am; esd’.rs; in posizione 
orizzontale), che obh amo ascol- 

t. ato in B-i.s:,-: u’jujiorc pé rumpti 

' il Duo Fe-tiv.al. che non c. 
hgi eccess- v -mente impre.'-sio- 
nr.Xo e»*l 5U-* .M.i.sro Audrca, ima 
canzone d..I’.e linee che 

e vìa; ver-. ni'-'*er;.xs'.s-.r.'. 

E ron e ò .a!*h .an;o p.ar! do et. 
•’.itto le e.inzon; d' que^'i «ero 
Sneriamo c?i!*. .-e r.(*n le can.'(*- 
nt. «i.'in,* .almeno : can'.ant- c 
le orchestre o «c.aldaro i cuor; 
nei pro.'fi.m; giorni. 

l..a g:iir:a. formiti d.» (^d per- 
.sor.e sorteggiate fr.a -.1 p;ibb'.;- 
eo presente in «.a'a. .al tern'.:;;e 
dcll.a eseeuzio;'.e deile 10 e.an- 
Zo;ii, ha seelto le 5 eompos.zio- 
rii ohe entrt'’r.anr.o in fin.a’.e 
Esse sono- 1' Tom,; ,i riicù. di 
Murolo. con vot 20, 2) Ko«i. 
tu ,«t'i l’c.mer, ,1, .-V.li.ino-De 
M’.ir.i. coti 2T; .2' .'sereur- 
r.igt^.c.iii. vii Colos.mo-M.alloz- 
zi, punti 20; 4' .^uonno a .'fa- 
rerhiaro. di Vi.iii-Ftore, voti 
l.S; .0) fta«:a ammarr pe* cam- 
oA, di Gleve.«es-For:e. voti 17 
ARTURO GISMONDI 


Si respira un’aria nuova 

nei corridoi di Montecitorio 

/ vecchi e nuovi eletti - Chi difenderà il Parlamento da un eccesso di «vacanze»? 


Portieri di statura inu-\ 
inaila in livree settecenle -1 
sche azzurro-argento. io-: 
li di lucenti automobili di-l 
plomatiche sulla Piazza, 
ronza di telecamere, lam¬ 
pi fotografici, c/itacchtcric- 
cio mondano nelle tribune 
autorevoli, attenta e muta 
attesa degli eventi nei po¬ 
sti € popolari sotto l‘oc-] 
chii) severo dei commc-t-si.] 
(?ursta la cornice dell'inau. 
ghrazinne della terza leffi- 
slntiira repubblicana dopo 
la Costituente. Una corniceì 
consueta, di poco diversa 
da quella che accompagna 
ogni seduta importante o di 
cerimonia del Parlamento. 
Tuttavia se il dovere della 
cromica va spinto finn in 
fonilo, fino (1 cogliere oltre 
l'episodio anche l'atniosfe- 
ra in cui vive, c'è onc/ie! 
ila riferire che questo ini-) 
zio di ìcgisUiturn s'è svolto'. 
in un clima particolare. j 

Ricordiamo la vriina sc-f 
data dopo r! 18 aprile:' 
Turili era decisamente fi‘'| 
tra. il fragore dcìToiidata] 
cieca di paura sollerata 
dalla canipiigna elclloride 
dello •* stilatìiio » echeggia¬ 
rli aneora poro rassicuran¬ 
te. Perfino i < vincitori >, 
De Gasperi, Seelha, Piccio¬ 
ni. Goiiella, ne srmhrnrnno 
toccati, sfuggivano ni com¬ 
menti sul € domani y- Dopo 
il 7 giugno invece la pri¬ 
mo seduta fu dominata da 
liti cììma f/i ìncortezzit: la 
isterica cor.sa in aranti 
della l)C verso il potere si 
era bloccata di colpo: ''e 
Gasperi il g’oriin deli'iiian- 
gnrazione, entro a Monte¬ 
citorio con i segni del fal¬ 
li mento scavati sul viso. 

Il 7 giugno aveva rista- 
bilitn prepotentemente i 
rquilibrio ncìTanìa: ma chi 
sarebbe stato, nrlìn nian- 
ginranza, in nradn di te¬ 
nerne conto? K rornincin il 
periodo estenuante della 
politica dei « rinvìi ». delle 
false aperture, dei qnadrn- 
l>li giunchi. 

F. oggi? li Parlamento 
italiano ha niTaria dnme- 
sticn r familiare, rpiì il 
presidente dell'Assemblea 
non arriva — come altro¬ 
ve — in « frak » e prrer- 
dntn dal rullo dei tamburi 
della guardia, eoi salato 
dei plotoni in armi e di vf- 
fìriali con la spada spnai- 
nata. Tuttavia una snlen- 
iiitn diffusa ed emozionata, 
rieavata non dal tfolklore* 
parlamentare ma dalla con,! 
snprvnlrzzn che tra Parigi 
e Roma può non esserci ch(. 
Ufi passo era leggìbile ieri 
sui volti più attenti dei de¬ 
putati. vecchi e nuovi di 
oani partito. j 

Gorfo: R fimorc della rr-l 
tnrica in alcuni, la scuoìa\ 
del qualunquismo eoUirata, 
a piene mani dagli aspi-', 
rnnti al « regime » in altri.' 
farà domani osservare O' 
molti che tra i fatti salien¬ 
ti della giornata inaugura¬ 
le la cronaca registra che 
la senatrice Fnhimhn ha^ 
cambiato tre volte dt rc-1 
.«rifo in una giornata r che, 
il nuovo deputato liberale.' 
il giornalista Barzini jr in¬ 
dossava un vestito vecchio 
del 1949. in polemica ron-’ 
tro il provinciaU.smn dei, 
neo-elctti giunti in abiti, 
da festa .Altri osservatori 
riterranno doveroso, per 
dovere di cronaca si inten-* 
de. concentrare tutta 7'nf-j 
tenzionc del lettore sulT'in-; 
presso in aula di Lnriro. 
sennifo dal suo (jrn.s.sorrin 
t’ stupefatto figlio Gionrrbì. 
no e da tre scagnozzi deJ 
suo € fronte del porto »,j 
nonché siti caso p»('f(a«a del 
neo-senatore Boradirs '•he. 
come sbaglia le difionotì.' 
sbagtia il modo d; rotare j 
Dettagli ironici, voci c 
tegotezzi raramente d-rcr-J 
tenti, non mancheranno, 
neanche questa volta. Tut¬ 
tavia il timore della reto¬ 
rica non potrà impedirci 
di sottolineare che tra i 
nro-cletti che assumcranoj 
un'aria decisamente nari-^ 
nata, fingendo di muoversii 
nel < transatlantico > come 
fossero a cosa toro, e que¬ 
gli altri « nuovi » che più 
sinceramente si dondolava¬ 
no ora su iin piede ora su 
un altro senza sapere che 



Togliatti al suo posto a Montcì'itorio. Alla sua destra i com¬ 
pagni l.ajolo, BotloneUi. Cerreti e Vcstrl. Alla sua sinistra 
i l'onipagiii Nilde Jntti, l.tieiana Viviani, Napolitano 


fare c dove mettere le ma¬ 
ni. se in tasca o ni sen con¬ 
serte. noi simpiilizziiimo 
senz'nitro con i secondi. Nel 
guardarne un gruppo di 
questi nuovi, riflettevamo 
che. probabilmente, .se in 
(pici momento sulla porta 
(li Moritcritnrio si fosse 
presentato un (iitaìsiasi ge¬ 
nerale Ald.s.sii dicendo « bn- 
sfii ». trn i primi ad affer¬ 
rare nna sedia e a dargliela 
in testa sarebbero stati pro¬ 
prio loro. 

Ciò non spinga a voler 
dividere il Parlamento in 
generazioni anziché in par¬ 
tii. Tuttavia il numero dei 
giovani di età. tra ì trenta 
e i quaranta è questa volta 
COSI elevato a Montecitorio, 
specie nei banchi delTop- 
posizionc. che nell'as.sistcrc 
'lìla prima riiiiTione di que¬ 
sta legislatura è sembrato 
che mai come questa volta 
Ir parole antiche c saggic 
dei discorsi inaugurali dei 
presidenti .sotfoiinennfi la 
sovranità del Parlamento, 
cadessero in un’atmosfera 
ben disposta ad accoglierle. 

Squallide cccczinni. in 
(fiirstn atmosfera di pole¬ 
mica fiducia nel Parlamen¬ 
to recata neU'aula dot rnnf* 
visi giovani e nuovi, alcu¬ 
ne isole. Vedere il fascista 
Curadonna. aggirarsi bolso 
e fosco in un Parlamento 
che vedrebbe volentieri 
morto, furerà disgusto. F. 
un senso di ambiguità sol¬ 
levava attorno a sé il pic¬ 
colo gruppo di rcpnbbli- 
rnn^ tanto storie^ quanto 
rniiti’i. con un Paeciardi sr- 
mipro.ctr.ito davanti a Fan- 
fanì e un l.a Malfa sospet¬ 
tosamente annirantesr con 
aria congiurata in ritirai’ 
corridoi 

.Al .fenato il presidente 
parlnra di • sovranità*, 
mentre le ultime edizioni 
dei giornali recavano no¬ 
tizie sulle ultime intimazio¬ 
ni generalizie e fasciste al 
Parlamento francese, man¬ 
dato € in vacanza >. E' stato 
'neluttabilc in quel mo¬ 
mento. domandarsi chi mai 
la difenderà, nei prossimi 
cinque anni, questa « so¬ 
vranità » del Parlamento 
italiano contro crentnali 
€ racr.nze ». Ed è .«fnfo ine¬ 
vitabile ri.sponder.si che la 
difenderà il solito e reto, 
rico «popolo»; Io .«fe.'so che 
la difende oggi in Francia, 
lo stesso che t suoi depu¬ 
tati. vecchi e nuovi, li ha 
scelti non già andondo.<;eIi 
a pescare negli androni di 
qualche sacrestia, o banca, 
o danaroso ente; ma. come 
dodici anni fa U cercò sulle 
soglie dei carceri fascisti 
dond'erano usciti, oggi chia¬ 
mandoli da quei posti non 
illustri che sono le Camere 


del lavoro o le .sezioni del 
Partito comunista, da quei 
luoghi non celebri che sono 
i famosi « po.s’fi di lavoro », 
cittiidini o runipopnoli. 

Grazie a Dìo. c soprattut¬ 
to grazie a 11 milioni di 
italiani, oggi Montecitorio 
ha dunque un’aria più po¬ 
polare che mai. Ed è certo 
rhe molti deputati demo¬ 
cristiani. liberai'’, rcpnbbli- 
cani r socialdemocratici, 
proprio n ilfoiifeciforio n- 
vriinno oggi incontrato r 
conosciuto il primo operaio 
della loro vita. Speriamo 
che ciò faccia loro del be¬ 
ne, nei prossimi cinijue an¬ 
ni. Auguriamoci che se a 
qualcuno verrà in mente 
di dare troppe < vacanze » 
parigine al Parlamento di 
Roma, questi deputati sap¬ 
piano guardarsi intorno 
meglio dei loro colleglli del 
« centro » di Palazzo Bor¬ 
bone. 

MAURIZIO FF.RR.AR A 

Il direttivo 
del gruppo comunista 
al Senato 

Il gruppo parl.nmentarc 
eonuinist.'i ni Senato, riuni¬ 
tosi nuov.imcnte ieri, sotto 
la presidenza del presiden¬ 
te "Terracini e del vice pre¬ 
sidente Secchia, ha eletto il 
suo comitato direttivo, che 
e risultato così composto; 
Fortunati, Palermo, Pelle¬ 
grini, Scoccimnrro. Bilossi. 
Pastore. Minio. Capalozza. 
Sacchetti. Segrctarit* del 
gnippo e stato eletto il com- 
pa.cno Ruggeri; membri dcl- 
i'utTicio di segreteria Mam- 
muc.iri c Menc.ar.ielia 

La partecipazione 
deirURSS 
olla Rnssegno 
elettronica 


- No'.'.T'RSS 51 «‘a '.avorara* 
T.'.a pTozetXriZ-.ono e co3truz:-3- 
r.c d. iocomoi.vc atomiche e 
di gr.'ind; ìutoc.irri a propri.- 
i-.o-.e -iiicle.'.re -. hi d.ch:.',r.'i*c* 
..--r. .«era ii prof. I.eonard Kon- 
«t.ir.'inov. d--;.'I«;i;u;o d; fisic.-i 
d. Mo5c.‘i c .i.re;:ore delia mo- 
«tra -e.'.ev.cr, ..'.ii qu.nt* ras;*^- 
gnì in'ern.rz.'onaie eieitro.-.c. 

r'UCie**rt- che si .apnra .a.. Et R 
,i It» g.ì.gr.o 1. fr,*: Eo;;5t.ar.- 
t’.nov. uno de; pili giov.ir.. 
scienziati ru.5«; -.n'ecr.a attiiai- 
mcnte all'Ist.tuto di fisic.» d-, 
Mo5C.a. Ne.l’il.u.str.yc il p.:i.- 
glior.e sovif't.cc* .Oii.'i r.issc gr."* 
“lettronica e nucioare. lo sc:e:.- 
ziato Sovietico ha dotto che sa¬ 
rà presentato tra i'a’.tro un mo- 
d(''.lo de', romp.ghi.'iccio atomi¬ 
co - I.enin -. un p'.'i.«‘.co di or..* 
centr.,io eiotiro-nuclearc dell* 
potenz.'t di 420 ODO Kw. deil» 
- m.an; mecc.ar.iche - per ‘.a ma¬ 
nipolazione .a distanz.'i di ma¬ 
teriali radioattivi c numero*? 
apparecchiature per TappLca- 
azcopn’u i|2zaua.u*p «nota 
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l'Unità 


Il TRAMONTO 

OEl COLONIALISMO 


La rivista « l lissi- », rlir riMUii siillaiilii la lauu'liisioiir: 
ora aiiiHiiu ia ili ii-mlriL* In- « ('.mi ropi ra ili l.t'iiin, si 
iiU'stralr l.i |iro|iria |H‘i'imli- rliiiiili- la l'.isi- li-mai-a (iL’lla ^ 
cità, rmiliiuiamli) a ili'ilira- lolla (-mitro riin|)rrialisnio t- 
II* ciasciiu f.iscicolo alla! si apre t)iu‘lla |)olitica. Il 
cliiariru-a/imic r al ililialli- iiialrriali' rivolii/imiario con-l 
to (li un prolilcnia ili cviilcii- li-nulo lu-i suoi scrilli. (pt.i -1 
te alllialità, lia si i-llo a It-iiia le sia il suo rii-orf sciciili- 
«l(-l suo ulliino niiiiu-ro il fico, iui|imu‘ ai socialisti c 
« rraiiiouto (ici coloniali- a“li aiiticolmiialisti ili o;,;ìiì 
• sino ». h in.i Ila liilli (pi.mio parie ih porsi in primo Ino- 
mai atlu.ilc. clic iincstc sol- i^o il prolilcui.i ilcircmaiici- 
lo (i^iii ciclo c laliliiiliiic il pa/imic. L il.ill’cpoca ilcll.i ^ 
mollilo ili (III viviamo. prim.i ■.;ucrr,i mmiiiialc l.i 

(ìiiisl.imculc Maria Luisa lolla conilo rmipcrialisuio i- 
Aslalili. iliicttricc ilcll.i rivi- cuti-.ila nella siia Lise .illiva. 

•sl.i. soltohiic.i nella lircvc impmiciiilo .i.^li .inlicolmu.i- 
|ircMiil.i/ionc ilei fascicolo listi, limi solo cmmiiiisli. 
i.i ncccssila ili velici- i-liiaro ma .incile socialisti e ilcnio-[^— 
iicir.ipcrl.i nlicllimu- ilei cratici. raliliainlmio ih oi^ni |n| 
l’at-si a 1 roasi.ilii-1 all.i in"e- velli-il.i riformisla e la lol- 
rcn/.i europea e nelle vi- Li inlransÌL;enL- eonlro ouiii igH 
cenile ile-li .Sl.ili sov r.mi j forni.i ili ilomin.i/imu- imiie-. 
sorli .il posto (Ielle .mi ii -1 le • r ia II si I c.i ». I 

colonie. 1 -.’ IMI invilo alla! .Si poht-lilie Ioni.ire -'H 
ciilliira ilahaiia. i-lie e anr;n-l lii-i'i.i e ihre die c’t- ipii l.i*^^ 
r.ilhle veiiLj.i r.li-collo, or.i j risposLi non solLinlo .i <|Mal-I 
)MrheolaniU‘iile (pianilo ylijdie meviLiliile leinlen/iosi-; 

.IV V (-iiiineiiti ih .Milena f.m-||à che .ipp.ire in ipiaicmio' 
no meglio i-ompreiiilere eo-jilenli senili che compoiii;iino j ' '•> 
me II- (pieslioiii (-minesse .ihil Liscicolo. m.i anehe lol '' 
tramonto del coloni.ilisiiio ' si-ol;Iio (-milro cui sono de-j 
SI.Ilio alliiah e comv-ol--:.mo 1 s|m.ile a mfr.licersi le ile-i > 
anche noi iLili.mi. Isln- e i De (iaiilh- di l-ran- 

1 ipi.di avveiimu-nli di .\l-lci.i e di o:.;ni .dira p.irle del - ^ 
^(-ri.i, ipi.indo i| niiniero di'nioinlo. I no scol; 1 ìo cmiso-i ^ 

<. l'iisse» i- sl.do d.do ,i 1 le dol.ih> d.i ' (pi.ir.mt'.miii di| T" 
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Dramma e mito di Medea 

i 

I 

■ Lilia Brigìioìip ha rpso della atroce maga u7ì* interpretazione vibrante^ ricca di superbe accen- 
sioni; il giovnìiissimo regista Puvcher ha rivelato un sicuro mestiere nella difficile prova 






(Dal nostro inaiato speciale! nia, nia ipiello clic il draiii- l'pli ha portato iiiiian/i lo o^mi studi.ue una .solii/.ioiic Tino (.'arraio. che cono- 

«SI 1} .\f'TSr* _ l)»iiv iiLilo c porta spettacolo con sicuro mcstic- non troppo dis.similc II to- -.ci.inio <ittore eccellente, è 

ri . L S ifo -1 ■ M‘l<i '' eoiupimoiito. Liapprinia fra re. nia forse con vpi.delie in- no ieratico eia probabilmen- stato un Cliasone delineato 
( ipo re (1 . ' ‘ civutraddi/ioiii e tentenna- certe//.i di misto Se la re- te sottolineato dai i-ostumi a dovere, sepimre (pia e là 

i Lilliput I meiit 1. 11(11 con asina e un- cila/ione dei piuu-ipah m- delle emeute. d'iin taulio con tpialt-he pes.iate//a Car¬ 
oli Vi"V"i" ^in/'''iii il*i .V terpreti er.i infatti dcstr.i- iu.-.tic.mo che l.icev.i peii.sa- lo U’.-\nf*elo h.i centrato 

.di -.titu o . •> . ( I l Medea e la nia.i;,i che ha mente impostata e leali/za- re non tanto alla Clrecia di pei feltanicnte la figura di 
i.minia ai to consentito, attraverso i suoi la. ;iltreltanto non direnimo 1 -airipide (pianto iiir.Abru/- Cieonte; .-Xniia .Mi.serocchi 

h . u.uiisa s t ( cip .1- ...oitil successo deirini- per j niovimeiiti e le inlo- /o di n'.-\nnun/io. Il coslu- ha detto con b-dla parteci- 

iieii t. (pit.-^ aiino.^^ ^ i.i ('o- piesa ih (dasime e ile.ith .-\r- na/.ioni del Coro t}ui un va- mista L/io Fritterio. la co- pa/ione le paiidc della Nu- 

^1 eiiune ( c .1 i.mi. i.i t,it - ooo.mti pei la (-om|ui--ta del 1*0 clima sacerdotale pren- leo^tiafa Marise Finch. »li triee Armando .-Mzclmo, 

1*. ' .'h t * i*>e^ ■■'sìi ' il! i-'-tì-1 ^ ‘ (Iiiisoue si (leva il po.sto della c.d/ante stessi autoii dell.i scenottr.i- Hn/.o Taraselo. Franco Cra- 

^ nt-irono /‘h-nr I * ”c l'.i avuto due semplicità che le battute fi.i Minniti e Santuccio. il /iosi sostenevano i ruoli di 

t^i.'iem^.. /niudifo di làuio'-','--*'- ‘‘V’" ^ 1 /' l'en autori/zavauo. Kicor- compositore delle miisiclie (.(.otorno. mentre Gabriella 


^ .di Fairipide 11 p: o:;i .unm.i ; 
H| delle m.mdi‘st.i/-.on! ndellci 
nP dairistituto n.i/i.'u.de dt-l 
.li.iinma antico nel Te.dio 
di Sir.u-iisa SI t- ihv i--,i eipi.i- 
I ! niente. ipit'St'.iuno. Ii.i eio. 
■L I ed eiiLÌne della tr.itte.h.i eie- 
K I (-.1 Cosi era stato, d'.dtion- 
R de. anche nel 'aO. .dlouhei 


ilSolóel . .. /mmlifo di l’imo - - 10 ..m.i .o.to,., .0.. oeu auiori/zavauo. ivicor- compimioi,- .iene miisicne (.(.otorno. mentre Gabrie 

1 .le F pei Mcdci e ( hi.i-1 " M-1 diamo che \ immti. nella sua Anttelo Muse., hanno c.t- Coacobbe «uidava il Coro, 

n . . . I ..... louovten.t. vuole spo^.iie hi | i,i,p, doi •fia scien/iosament.- . e.»llabor.itol ,, ... . 




uu.da ottUi un.. Im le n.,-.t :edizione d. .Mede,, del ' 53 . .scien/iosaniente . eollabor.dol 

-.niMci (Vi più .sp-..-..ta i.ei-..-* V i* M . V ‘ -icev-a .s(-omposto .1 Cor., in creare ipiesta almosfeia. 

! . 1..'. ... . ' . .teii.li- .-Ile .Mi‘de.i si .iconci. ' el,,. „e lin.d,. divieiU' -u i 1- 


iiaht.i. Lilla lh-n;n..ii>-. i.m.i- 


.1 (pu>..t.i solii/ione ci,me 


una st'iie ih ellie.ic: 






-.1.1 purtroppo h.iit.in.i d.ill.- Vn-ll.i i he a-.sieureia d be- siiasiv' i,rt>sen/e iim.ine Fui 
-'i-eiie din.Ulti' 1.1 '*-‘“*on.-j .Iella inule e d ilei- tenendo i-.'iito delle iiet-e-.- 

tia-.i-.»i-..i (Oli K-’ -on.di' trionfo di'll’uoino. L:i sita connesNC con la .liuieii- 

cdìuta |■..mlohde (om- sio.ie d. un antico Teatro 
tro d arte, eh.- -pe: 00., di 1 __ . 


limoli aiptuiio 1 ,^. l'K'onte; 

L ben nota h- p..-.LI.'--o- intuii.i di alhmtanarsi dali 
ne di Kuripulc lU-i le ii-'ico-, .,.1,, leiino I ' m di.ita e oli i ait-1 
lo.itie Iciiimnid:. li -11., ui- m.it.i. .-ost ■ ,11., all’i-sdio dal-' 
1 .-(-.iva lilll'/Z.i Ilei ’ ■ .l'’t-LliU.i- L, ti'l ' ,1 doVe .iveVa tl.iv.lto' 
I • e tì.nllli' ih dolili.1 \...cit,> o-p I.dit.i, Mede.! .n.li-..-.' 1.1 


Pioniesso. e pioiiiuicia Paro -1 .dl'.ipei to. .s, sarebbe tiotiitol 

le ih m'ii.u i-ia. .nule t'i e.mte \ _ 

le intuii.I di allontanarsi dali —-- 

-'■lo 1 cello l indi.Ita i‘ oltiat;-i 

m.it.i. .-osi ■eli., all-esdio dal-'M^^^v ' ' 


.'.e.en/.osaoieiue . eonaom.no ,, p^,. lo 

a creiire ipiesta .ilmosfeia. ... , . V. . 

che nel lìu.de d.vieiu' -iddi- -MH'tt.icolo precedente, e sta- 

ntt.na -.e..u.-e. t.mt.-. .pi.uido 

la iiarteii/.i . 1 , Medea --i "Vi- ""'’-c ''hiamate. hmpo re e 
lupi),a leni.unente in min -Dcd.'ii .ivi.mno luez/a do/zi- 
soita di iiroci'ssioiU' ii'lu’.io- n,i .h lejilichi' ci.iscuno. fino 
-..i. (-Oli tanto di imm.lume al uiuuno 
-..li ra I .\(:c.i:(» S.WIOLI 


« l'Iisse» i- sl.do d.do .dleMol.ito d.i ' (pi.ir.iiit'.iuii 1 di| 
slam|i(-, inni si i-r.m.. dtspie-, s.i. i.d.smo 11.m pm ]ire.li-| 
•a.di aiii-ora iii-l modo m.i i-.ito Milt.odo. ui.i ni allo 1 


111.mifi-st.dosi. Tiilt.iv i.i l’.o- 1 
tn-olo che m ipiest.i numero 
VI dedu-.i Cl.nuh- Doiirdel e 
li.irt i(-olaruieid(' ilhmini.mli- 
l>roprio in (|u.ndo doi-iimeii.' 
to reh’ospeltiv o. (-1 aiut.i a| 
i-oinpri-iiderc i-oiiii- i nuovi 
f.dti covassero d.i tempo, 
i-oii tulle le pieghi- che poi | 
hanno preso. \'i si può Iro-i 
vare una detini/ione i he li- 
nora non sì c letta ii(-]l.i| 
.stampa d’informa/ioiii-. « na-j 
-/ional-midlellismo ». che li.i| 
amile la sua d.d.i di nasi-i-. 
la: « Il (> f(-bliraio l!l.’>l!, c.i-. 
pilolaildo ad .Miti-ri. dinanzi! 
alle iM-elesc del fascismo i-o- 
lonìalc. (ìiiv Midlel h.i aper -1 

10 la porta allo sciovinismo.1 
e poi (• stato obbligato ail eri-j 
ocre a (loltrina la politicai 
(-he si era lasciato impoi re.i 

11 jiarlilo socialista (nono -1 

stante i gemili della sua si-j 
iiislra, al tutto imimdiilizza-l 
ta dalla polente macchina di| 
tiiiv Molici) i- diventalo in 
l-'rancia lo .slriimeiito della 
i;uerr.i ad oltranza e ti.i f.d- 
io accettare una |iolili(-a i hc.i 
se avesse cere.do d'nuporla 
la destra, avrebbe avuto , 011-. 
Irò di si* tutto il resto delhii 
na/ìone ». [ 

K De Gaulle',' « l-'.', peri',.' 
alirellanto possìbile che "vi¬ 
colo cieco politico" (-d 
•’yuuirrajijii ecoiumiica" e<in-l 
•«iunti. .sj)inj*ano una consi¬ 
derevole parte della boi-; 
yliesia francese verso li- so-! 
lozioni aiilorilarii-. L'idea 1 
(l(-iritomo forte, sta faci-ndo 
pro.itrcssi noli solaim-iile ni-l-| 
l.i destra ma anelli- in s.-no 
alla bor.uhesia liber.ile. ni 
fuil/.ioiu- di-lli- id(-e che si 
altriimiscono al .ueiier.ile De 
Gallile. Il (piali-, pi-r (pianto^ 
riguarda l’.M^eria. si ni.ni-| 
lii-iie in un altcu^i.-nm-nl.-i 
ambì.uuo. .Non lia rollo (-011 
I suoi veci-hi amici di leu-' 
den/a fasi-ista. ipi.di Souslel ! 
te. (■.liabaii-Di-luias. Itobi-rl; 
I.a(-osl(- ((-III- (■- si-mpri- sl.i-j 
lo uno dei piu u*dlisti della. 
S.l-’.l.t ». 1. Tulli ( osloro (-011- 
tiniiano a lasi-iar iiili-mh-r.-, 
clic sullo d'a.-i-ordo i-oii lui.; 

Se r.M.ucria oltre risi-iii-l 
pio piu imim-di.ilo di-H’al-; 
lu.dità (- pr(-uii.ni/a di ini,--. 
1 (-ssi di (pieslo f.iM-i,-.i|o di' 
* t lisse i-ss.i vi liuur.i tilt-' 
l.ivia ,-Olile parte sidlalllo di' 
un ben più ampio .- iiuuidi.i-, 
le mosaico: , p.iesi d.-ll.i prò-, 
tesi.i all! ii-oloiiiah- d.il l.ib.i-' 
no alfludimesia. (l.iir.Vfrii-.i ' 
nera all'.Xfrica ar.ib.i. aH'Iii-l 
dia .dia ('.ina. altravi-rsoj 
.s,-ritti di studiosi il.di.mi 
Illirico ('.eriillì. .\ldo (iaio-| 
.sci. l-’ranci-sco (i.d,rieli. l.ti-i 
rii-o De L(-oiie. (■ianfraiii-o| 
A'.orsiiii. Paolo .Mairi. P.iolo- 
Villorelli. L:nifraii,-o Iticci i 
(■ dì alcuni illustri str.nii,-ri.' 
('.l.iude Hoiirdel ,- tsi-niieltL 
luuham. l-'.ric 1 , 01 - 11 - 11 . ILisiI; 
Davidson. .lose|di .\ci-illl.im. ! 
('.lirisloffi-l V.ili .\i(-uvv eli-! 
liiiij/,-. D(-rck Itrv.m, Di (p:,--t 
.sfultimo (• um» si-ril|o. « Pro-, 
ld(-nn e piospi-ltive ,l(-ll.i' 
niiov.i (au.i ». i-be ,-onÌ si! 
(-onclmle: 

» Lo scorso .mcio un nolo, 
tisico ciuest- elit,,- .1 illl',- eli, , 

1.1 C.iu.i c .ill.i vii^ili.i d(-ll.ii 

511.1 secoliil.i Iivolil/iollc in-' 
dustrialc: l.i rivolii/ioiu- di-I-i 
r.iiitoma/iom-. Dif.dli ipi.-- 
st.i r uia slat.i inizi.it.i. s,-l,- 
Ih-iic le lc(-uiche |où primi- 
five rini.iiiu.iiio .nicor.i in* 
Uso acc.iulo .1 (pi(-ll,- piu ( Vo-j 
lui,*. La ('.in.i si.i .iv.iuz.mdoj 
ad Oli ritmo clic fr.i itieei. 
Venti o tn-nl.i .nini ! , .dhnee-: 
r.i .1 noi t,-(-ni(-.unente ed ,-eo-; 
nomi,'iiiii-nìe; è diinipK- f-*!- 
h.i pr-siinluo'.i pii" noi p, <-- 
temi,-: ,- di filmili iirr i ni,-lo 
di (Oli (-in ipii-sti uuit.inii-nl 1 1 
slorii'i venv;ono iti elio.di. j 
C.i»'» (-he si (-hii-de .i noi ,-j 
che noi. ,-on liill.i nniill.,. 
(-(-rc'hi.imo di l'iif’irr. S,- riii-j 
st-jn'nio .1 c.t)>i'',-. si-opr.n-i 
tuo ci-rl.oii, lite (-he .iMo mio- 
iiiopo d , iniji.ir.o'i- ». P.t.-o- 
le il.i s(-_n il.ir,- .'I diim,-ul: 

(- finizioll.iri d,-l PonIio I‘i-- 
I.i/zo Climi. I.'.oilor-e (- lìi- 
f.dti « (-speri.1 di probi,-mi • 
.isiati(-i pri-sso li Sl:nisl,-ro- 
di-iili Lsleri bril.mnico ». | 

I n OS. line si.i pure .intn-| 
Ioi:i(-o. c SI, Ilo f,>rni.i di di-j 
b.dillo di probli-nii (■ .m.di¬ 
si di silii.izioni. di un i-osi{ 
.i;rande fi-noiueno ,-ome ilj 
tr.inmnlo di-I ,-olmn.disino. J 
non pm'- sfu.i,‘i.‘ir(- .1 iin'ind.i- 
ijinc. pur se ,in,-h’ess.i r.ipi-i 
d.l. dille fonti di-l peiisii-ro; 
anlicolonialisl.t. l iu- e il le -1 
lu.i afììd.ito (pii .1 P.iolo Vil-j 
torcili. .Anche di esso citc-i 


Lui Meesti. .ut Ib.-, c. .i. 
I 1 - l'i.me. .s, (-oli,.( .1 e.--1 
J speel.lte ' Is.iho .pu- • 

I dea (-he noli e >' 1 -' il 

I-ou.a'aeio et'uli.ih' di-l I 


NINO .s\\Si)\l I l‘ui.1 Itdlloii) SI I r.isl (Il iii.i III s.irloi.i |i,-i (-si:;i-ii/i- ili-llii scIiciuk, | -..n.a 


DIC niAK.VZIOM DI INTKl.LI^yiTl ALl TOKINKSI SI- DK (V\ULLK 


“Noi italiani conosciamo 

il cammino di certe avventure 


.l’b' .it-uee I v.il'.i l'm-'i-iulosi 
■ ■I un,' le, .mioil.mte. ;iv .a .1 d-'iio 
., ìl.;l!i d. l'-e.ml,- mi (tul¬ 
li l'e--‘ deiil.i i- 111, .IV \ clen.i* !. , 

L , u - I , ! I l «n, I (II . >1,0 1,1 ;-,!o\ .me. e 1 
1 ' 1 'e -• t (--SI I. ( » • : ' 1 > 1 1 (. moi!,- 
,,him,I!. ;>1-- (-1 >1 pi• (' .1 1 1>mlo 

j .! silo I .imp;i;;uo mtedele.l 
I el '.I Ui i -O i ei 'U 11 - p- I ip' 'e ' 

j n.m 1 ìlei 

(ho s !. 1 I,' e i 1 s I m ( ' ' u - 1 . m I !. i 

O c t'-es.! lU-M si.ll'/.i 1 .U-'. un,' e 
LmL;ose!.i. ma ■iilin,. vieiu- at- 
l’n.il.i (easom-. dispciato.' 
Llss.sic dinuille ;dlo seempiol 
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Il parere di Antonìcelli, Perelli (irira, (ialaute (Marrone, Massimo Mila e ( al- 
l ìfio — // « dittatore di riserva » — // monito a rif/ilare contro it fascismo 


(Dalla nostra rctiazione) ; 

_ 1 

Tl)h!\l). uuiciio — G’Im 
niti-llet Unii I d' '/'ormo ’j 
.soHo pro/m ncmli tutti, ii'it 
lini primo plorilo, con <‘i/,-r-j 
aifd clrarfzzti . (-mifro '(| 

Iii.'-vt.<nii) (H Itemi' Irmi-, 
('('.s’ e einitrii In <-<ip(lo/(i-j 
z.'inie (lelln Qtinrtn 
hiten I 

Selle più .<nir>nte neen- 
^nnii, nel Cnr.^n ih (-oiic,-,--' 
-azioni c (h iiib-ri-i'lc. pi; 
intelìelliKiU delte fini tli- 
rer.'ie temlenze liniinn n-j 
irnrntn In loro iiiiitn aal'-i 
ta.'ieistn. per elenire min’ 
rihrntn nrote.<tn eonlro In ^ 
ilittniiirn ’ii Vniinin Voii, 

.sono >tnte nier’ un’ 11 l'r o 
ilehiilezze in ipir.'.ln fronlc.-j 
In lie.'m^lenza /m nriito ,-dj 
lin rnil'C’ trnppn .'■nlnln iii 
'/'or'iio penile .s-- po.s.vn re-, 
.sin,-,- /lero/i-s-.v; .siilln nntii-' 
ni ilei IfUiinienn Ininee.'iej 
.Sdì itnìinn; cono.scuinm 
rinite iin.-cono. rniiir s: si'<‘l -i 
po'io ed nnelo- 1 oine tin • 
scoli" n'ii'Sti' n r riOil II rr —1 
hn lirtlii 'I j»rof Fniiir"; 

A nt onieell I. elir In nlln d'-, 
ri'Zioiir ilei ('l..\ /l'cmon-} 
tr.'i — Sniniii i/'ii .'■Int' do-| 
/orosainenII- proi'iiti <ln mii.i 
rom'iirlr cs-pi-r/i-nz,, (- n.-t 
.'.•nino solfo rrrtt mprtlii 
tiior . jios.sni-Mo ipi'iiil' imi- 
'ti'iirrr t iio.tr’ r'riii' r 
iirrsU'r loro ii'nto. uni ' n 
il II ..olii e;o(/o eonrn P- < , 
rnnt minio.o. e e-oe iir-' 
Inulto ni t l'iiln ir r III r ir ri: n 
ini. In, 

Il na/ionali.smo ! 

I 

^^llr.•.;n :n'rnn..i(ii'iìzn. ihi 
Irontr (if/'(is sn.'.s ri/’o ihllr, 

! .t’tiiz’on’ ilrinorrnlo lii e; 
rrpnhhttrtinr. nin-Cr ilnlli.l 
rii'r riizii rìir 1 lrnnrr..n 
.'Imiiiii prri l]v!n nini ni nni.l 

i iinz’Oi,' rii- 

, I lini' '• on I ntlil.r tropp 1 (le. 
ne. pi r nrrrln r’"iitn ilo- 
rniitr .1 tn'r 'iini h'il r 1,11-1 
ioni jì’li tri't,- rlir 1 o -j 
rutili :n min nnznnir rii, _ 
fnnin Inrr d'’nfe//'(,,-nz(i l.m 
proin.so nr’ nionilo. Qiir- 
.'fo ntiriifi’ninrnto. (,’- rh> 
Uno (. f,T- sfUTnrn iinrorn. 

I on mi po' (/r 'rntinirntn- 
l’uvnio. nrllr eajia,--fa o’. r'- 
pi’i'.'ii (Ir; Vnr.-r i-’rlim. e 
rsroii; rnh-l r nrlìr pnroU 
.'Cr'i;,. ila Or.inrirro Kr- 
iiirdo /’i-reff: (ir'rn. pr-in-i 
pri-su/i'nte onorario d,-M,. 
('■irtr (Ir C'n"nZ'onr <(l!> 
nrrrnmirni’ di Crniir'ii im 
r-.-inp-oF-i di ir-strzzn — 
rn .scr-ffo !'• n <:(/nr rmio'- 
sfriifo. I,, 1,>1 T 7 J,’.'s,:r;<r-> n- 

• nìlfi iiimrti 'Inz'onr 
■pofì'ilnrr prò', .f,; eoKfr.i 

II r-'lp I lì. .S'fiiTo — ('■ rrtì- 

r-.-Tio (-fi-fna*- a anrrdnri 
(din F'r'iiir'C ( "’ue a ì,iiz'o- 
nr (irjii'iirirnrr 'sp-rafa ni 
t'ilfo dr’ifi liherin r drlln 
dran'tn iinmiii. Kd ri co un 
nini ’sp’r,!-".' niiZ'oi,ilt''ino 
irromper,' (-or; j Sl.^lrni' tn- 
.'-('’.'f 111 III! ’n pidiìd f n . 

.'l'.ird’iuirr • nidori (•o'r-,*;(- 
Z’"” il’ 

Sprrt.nzi snUn n.t.r'n 
"n'il (,:r-rr è- !>,■ fò,:d 
'iilln r(ii.(.'c''n di’ ijrm ,~nlr 
li’ ■nipor-r ufi!; mlic'iìl’ r-- 
ìirlh ri.e l'linmn> portr.’o n' 
pofi r,'. non re ne s-01,0 /t 
iniur.'.ì reto .■\o s.tfindro Ga- 
ìnnte (rfirronc. che riipprc-- 
'l’n’ii tl nior-rnrnto d' iCI'ii- 
.-fzui r L'Iirrtri' nel CI.\' 
u-i-monf,-'-,'. I’ n-r's'o in p-o-' 
P'is’Jo-i S:n rimiro a rn’!' 
noi ( ìir •! 'i 7 ''C''rno — pre¬ 
so, o/dirob, lO.s.i ini.<ritr;t’i> 
li, prepotenze, di .iro/'do r. 
rapare ro’onirdi.''mo, ,P np- 
/''an.snio nrropnnte. d; prC 
fU'ir. (Il torture — hn rfrif-l 


,afII il rnpo .-, \ln • ni , • 
I lir l), ( Inni il . s I ni ’ fall, IO 

ipir-'tn .ni I z noi r e ni , 1 f-j 
In lido d ' no rr I mi 11 - n tor i 

ni ih mi pi oiimir'iitiiriiin 
ln''ri.',tn. .'t e .'■rrrili'nto -no-j 
ntlnii-iitr ani-ora pr nin d j 
n mn r d putrir C^nr.'tni 
e hi rrnlln: min lar.'o/o- 
1- inipo.'tn nlln l'rni.r'n, eo,/| 
In. riolritzn r con In trodr 1 
/-.' ipirslii rrnltn inni potrai 
rs.\rrr rniirrlintn da iir.<<mii 
roto pn fin ni r II tn rr, tiiill.i, 
di iiiir'ilitn (- (Il l’iioi.'ino • I 
Di ifiirstn rhinrrz.n .s- i- 
inlto I nirrprrtr proprio ri--; 
(-(•nfc'iicnfi- /'(-(/fiori- (ì"i-\ 
ho Cnininh. snmipnmlo hi 
nlliirnhtiih tryliinonniii '11 ' 
ih llriii'i .Mira .stilln /o;--j 
tiirn iipii!irntn dm . /tai-n- -l 
drì iinirrnlr Mn.'"ii. m, do-l 
rmiirnlii rlir . aosfr- irtlo-\ 
ri (-onoseono hrnr. (.- ni rlir 
ntì'pr -.irnlf .so/m ani np-^ 
piirn 'Il ifih-'lr rolomir /,' 
protir II riin tnir inninh 
'in Z 'Olir d hn.'tii'i iinz''" •• 
rlir mai pi 1 nirth r'’lnZ'" ■ ' 
III. uri di'ìii I r,. ini 1 I r ler - 

inrii’n ih liim'o ilrlìi, /--! 
roltii dr •'flrtiir’ - \ <01 
po'iniiiiii ilhiiirrr 1 lir inni' 
/raffi d; (asi-is.-o, - e-j 
ha ili'tto ludo Cu'.i'mi - j 
ip-.piirr (/' ,111 lo'■(-.-s oi, I n;/-i 
iihorr ih ah alti - (Ju • ( -1 

triir'nnio d- tioiiti- u arnu I 
I IIr (tapi rii r Irò, • : a tu' 
t-irliira Miinirmni 1 ■jirni., ■ 
orni' In 'pi-rn iizii e-'.e Di j 
(ìniihr "irt’rrn ipi'' ,ni-| 
-il’/lr tiinr hniar l’rr lOi.-.i 


-il’/ir innr linnii' I rr loa.i 
lirri. Fo-.sson m oao aafo -1 
r'zzn n spi-ri.-re ni ipo -fu 

.l'Il'O l'illl’l'tl (->',, I III- pO- i 
‘ rn nioih'rnrr In '■tmiz’oii,- 
tninir'i r 'oitniito In r--’ 
pri-sa drlln hafn da p,i>-f# 
drilr mas--,, popolar- '. ! 

Miiss' nio M'in rrih . ni - , 
/a r’i'.iìfr dr- ,i'nirrdi. ’j 
fr'if'- ih mi'i poht-'i: roUi-, 
n’i'h'Ui rhi' '• pr.er,.,. da' 

oh rr (/ -ei • mi la F mir- 
'1,1 1J ,|i II e . d. I di IIr <p • - ! 

'•■.Ili, —- ad.T’,;,/ - (Jnmi-t 

do oiTi V, r.'ip oini pi rdi r, . 


I aio.., ' Il tr, 1 I I ’ Imi' 

II hr rohoiir. s-, ( (-OS f,, Il, I 

Il II nrrr un 'lo loiitn-[ 

no lini l’iir'i'. a fa a fenien - J 
-i ino,ho II rolli ha ! I r rr. ,, 
'onorili.' In min ntirrriai'n 

I .ni'diii ' lihru liti /-." Ipo'- ' 
'Il 1 rh nin imi m n'r 111 ni 

■ ' .' rii n pjin no li loanen, i/i' 
iinlitni l'i'io In.'ri'ln. ih rn-' 
’ paiiK-adnfi.sfi d> Mn.'sii so,l 
‘lo 0(101 min sorti' di Inn"- 

hrr s ' nlhoto • j 

l'nità jinlira.''’t'i.sta 

Hi sfa da rrdrrr. ronit 
min Mila, eh,' rosa pnlrn, 

inri' Dr (ìnlillr In tondo 

nota ( IO! Ilroii z'n - - s 
friittii ,1 mi . ihttntorr ih 
risi' ','11 ih II II nonio di 

t 

Iti' 1 intHii’.'’' ro;;#isr<»“. 

mi Ir iiird.ori ; ipinhln r 
I hr r .' (alo trilli to ,11 d >- 
'piirW. Uno II rrrt. pronto 
mi oom I rrn't'iizii (hni’ 
/),. (i'iìillr 'tn d'ino '/-andò 
In 'lai 1’•! nolriiz 1 < r'sol- 

l'i'rr I orn prohh -a il' 
min.' Il' ipinli s-'e 'Uildiitn 
hi ihinrtn Flap 1 htihi 1 Dio , 
trodr oh ''i pri-'r i: tu no 

jirr l•l’>nllrr■’ pri,|>|.-,o. 

ii-'a«noo o roiiiiiirri' i 'il-, 
ih iiriidriizn <- '( li .urrm ri 

/ l/oer-a siOfii 1! tnlhoir 
ilrlhi Olii rril Mr niirh (■(,-/■■. 
(•'■;;«■ : rupi d o"i'i r,o> rhi J 
’ ì.Olimi prii'iihiUi. U'iiir ih 

■ ni /io(-( a re n mi ih 11 nr ti 

diti' 'trodr ,- frnfeoo -. anr-, 
'a di » - n N-,,ra ; l'i all' », i,, 
ni iii'S'iimi a''i rri ih ijn 
orni J 

< / ' I" il ' pn li atI' ri - , 

pri'iidr II 'ini f'-d'i Culi 'ilo 
lo Iriitrzzn r Cd ni lo on i - ' 
tu l'or ni, tutto lirrndr. Ini 
, iodi-:,a. lo ninni nnza di} 
rmhrnz'Oiii prri ’.-r drr d'-', 
irorsf ih Dr (ìniillr S'rii- 
rninrrU'. ’ì ornrriilr mot', 
r’ii'.’r'i o r'solmrr nlrmio 
di'’ i,r,,hi,-m. l'-’r con Inn-l 
fa s I ,irr::a e aliri-ffaafi'. 
'• I lì • ’I "II mi ’i ZZ r e nirs - 
' "S Oli oUroo'ioi F’i ri'i I 

.'Il lai’*'» e a ' i o 'ii >i 1 11 1 ih • 


i lell.i luome-s.i spos.i e (pn | 

;'--.Olii,'111. •!' -;i- e Mi-de.-i flllf-j 
- l'e 1 1 boi .1 -Il I ,'i >,'( Il I, I di ‘1 ' 
■ ' Sol,- 

li d'.mim.i s. ilissoK,. 

.Il I II I I j - 1 . .dl.t ( oorliis'ottt-. nel. 

" w ^^_^''u.lo. m.i il silo s\olipnient,'. 

, / 1- bi'ii (.1 he.,lo siili.1 ‘eirn.i 
-- lue; S ,-111 miei!! I limimi Me-! 

ma Mini t \ ni ,- 1 .. e.eli's,.-, m-is,. rm.-| 

Mitra il fascismo 1 ;'.*" i'"''-- mucsi, dn,. poii.j 

____ I mii* d,-i (ju.ili 1,1 ■•l'-.m-.e id-j 

.1.1 ! .is .e-' -l.i - :I "le, l'.llI ' i ■ .dl.> | 
sniiilr pnhhhi 1, 'i oppo; - .i,- ..:i(. s.ni;;n,n.is.i. . 'sn e 
rumili i eoniiint a- s-en- i.>eie.-i!i- e Icim., m-l ili'.ide-J 
rrzzn rrpnhhhrnm. s,- a//a|t o di - se.itt.iie l.i eomliz,o- 
ha.M- .s' rifoniirin I mi'tn^'''n sci vile dcll.i mo!-.lie. del¬ 
ira roimini.'iti. s-o, oh'i. r h> domi,, eoml.mmi'.i .dl.i 
.s,-oi(<o-- d- .M.-'id ' -f'ti.a. . .-"t’omiss,.,,,,. ne- eonflontlt 
di Mitirnmid ’ irdrei'io {' '"( m.ctto .uu-b,- mdetmo | 
mi l'olio drlln lirm’n e/'.' polle (nenie all cline.i. 

e (ftli’l lo ('hr n r'i II ''t II (• 0*1 ((el 1.1 I p (.( le 1.111 ( p ( de s( i , \ (. - 
ijiinlr roohnnio ■ oaf-naare ' ' t-'h cose, v iV (ssim.a 'ii 
a credere - t'.dz.i dui.mzi l.i inodciiiit.i 

... I . . . -lei SUOI .neeut( l'ui elle la 

(’o rlir .min. mi po ,.,,,.,.e.,..p,u.i,.,.M.-d.-.,e.-,- 
tiitf r •mhlT.rnizo ù. ano.,, ^ „„„ ..,„.»tizi... uu.(' 

por-" drllopmone simieauicu- 

en francese e ) tiitnh'ino . . ,. , . 








VlOlst \ 




\U'r.s|,iisi/iiiii|. InipislI i.ile i V isil.iliii'i SI sniri-i'iniiiiii 
iii.ii rllin.i si,\ it'lie.i. Ili poleiili. •. l'i-ti.iik.i ~ 


•lei SUOI .11 celiti l'ill elle la 
vemleU.i iHiV.lta. Meilc.i cei- 


‘ .. , ‘>.1 UII.I uiiov.i >;ui.stizi.i. uu.i 

por-" drllopmone sio, icauicu-! 

en trnni-en- .- I Intnh'moi ^ mipossil,,!,' ,,ei Ir, .i-elu-i 
no, no r 'loto (irertlnhi „h ,|..J 

tilt tììnltf ìa ihttittnrr D* j * 

^' Ij pi -1 SI ai.pp^i, I (Il (ìuTsi.iif 

s' \'oa ,'• Ita t(-n..n/ei,.> , d,se!p..iio del n-sto m ruo-' 
ih"'n!’le -- r mieioo /'id-jdiiihi .uuist diia i c pii-ii.um-u ! 
"•co ,'lir nnfo con rmnrr:- j] i iseiit uui-nto d. Mede., 1 
ra de i,urlio dnil no- (,^iies!i, piccolo C.ii; 1 (olt11. o|)-| 
’-an' rl r noi’iiioono a p,timis-.., e mesctiiii.micutc^ 

fare DI', mii'ìir se /le- , .( li ol.itou-. spiez/.mie ve'-, 
r'i'oh rhr .s( rornoio uri so ehi i-Ii i- si,i:f:(‘tIo e p.l-( 
cosfro /’ii. se sono d, ohm '. id,, n,.; ;|._;u.ndi dei po!i-u-! 
no', ni ' K oooimidi ■ l.o t,. |, , ipialios.i ib siuntia 


di DMiDr;r k. ki/kt al it.suvvl 

L' Irlésienue^, a Spoleto 
coti la Coimklie Fraiicaise 

Un (Ir.imiiKi dpi t/irdo romanticVsino francp.se die apre 
la .siradii .li reali.sinn — Idi .stupenda iiilerprclazione 


iD.il nostro invi.-ito spcci.ilei 


drii'orro' a pnrhinii iilorr ' 
Il -il tf rn,.'o o (,( rt'rso Ir noe 
'01/0 lorc-e rlìl'tli !'(• d' O" 
fere \ìo/,o\orr Uno o poan-' 
do non '■on sorri-f/e a',’,/ 
''('-(• do 'l'Ut rr’r d' loomi’- 
'ini (/■ l'.oit rollo piopoì.irr 
ihrrtto rorc'oh oprro- uri 
’r C'i'm'i. 0,(1011’'',ir d' 

, I '-i ' a aia f • ■ r■. eilop.-ra f ' / <• . 
.S'o',, /, fai/sse 'Olio ’in- 

-f.-.'ss,- •„ 'imi rlìt'll'ro e ro 


.It t ludi 


pi 'Ielle 


SPiiI.K'li). p; 


. l urli 


m,i I • ( II- e 


ileloim.i m |u;i/,er mio mi'loliro. 


• Ino (Il Hi-i per.!,- e drlln l'ti. r .s/ni.s-rra l'.-reffe. definn 

I sili tetto i lic si'olt.i ). (p (inali- th p'irtnrr ’l mone dr' SFc- 
' I’l l■'r'llrnl hn nlhdiito il nini- inni ,\'el rortilr dr 'in fal- 
oifo di nr.'iinnirr ('anfico forni lui ìnniio In le.stc nii- 


"-.'( '."Me -(.(tt.' dell'eii'i-'proprio del pns.safo. ma ccr-l""' ^< unf.i'.d ..rt.i .a tnm,o /,, t(..s'f(, nn- 

" 1 .. ■''(•" (hi b.i volidol domi P'II IriiUi . -^'CÙ'msr hin -, znl r Qnnndecc,, ,1 (,unrd;n- 

rhi.on.ar » bo: die-e . .1 ,, s.sapo,a fa e--ns,, ma : 'ne de /1 i VresrnUnno.h 

• - I l'ii. iio.i..' I'■ o- , ’ r Il I \ IS( JI. (Oli Ir imisielì,- di sre-i'Il ’<cen(i. per nnrere le let- 

e.'. " d: Loiplile I '-sj,. es- p „ lo. noi din',.. , ... ' o. oi 

, ..,,,..,0 ..c ' I . . "'1 di Cieorpc Ifizi'f. lircoe- fere, .sf .s'coprc. c a .ifentn .s-, 

si .'le (• seii-iP ilu .mii-iiie .e^-l mondi ' ho imiiihilo /e fen- . i r . I i i .. . 

, .........IO • I IO. r.it.. . 1 ..) /. . e.. ; , I, . I. . .. "pnto di feniiare iiminto.'idro ditlln Inriosn. proroni- 


*/( 'Olii ri! ’ ' 
sono II ( l'i, 
fera e/,e . 
e rriidrr, 
('niZoi • 

« //'(/(.'»• 


s.i; un p: opi :.i. m.i leilo. li'-ljde i( .S’pofefo. rittildnio ope- 
*i-Imi,e ali'Um- t.iic d'-ll llo-^ tnimfii'flo. opjinr-, 

ii'o del silo '.1-1111,0, d ui.mde f,,(a ipio ’ Ini Ir ifr,h ,-o/-l 
. i'• mmi.i *. Il 1 Co ,i'ls|. ';cu i.d -1 f. oa ,■ pna ,■ lo O'.'orto r ri--| 
•l'aola b.is az/a a Alita e 11 i* ' , p,j ^. ,,, oì'i'i' inrihrriit I ' 
si sialo ! : .mi.md.i'e uc, ! p- ,, Spolrf.i. rii,- ili 


opoio III jrrniiirr i/omiio. 'oi ro iiniin inriosn. pnironi- 
o’ii trillilo pos.s'iO'tIr sul ni’ - penir (/c/o.vui di Federico. 
iiiizio;o ollr.''liniento. no,, I n F’iniln In jc.s-fa. F'cdertco. 
"loi'cntiio clic ' erif.-e; tic- stiinco. rnol ri;)0'-arc l.a rrin- 
''o."Cro d mi'o ni ,entro pri- (Ire fenic if pi-ippo c nre- 
m,, dello prhnn ('ii.si,; nrrerte (inondo Coltro su,. 


• H’dmi I thi nlln dem.. ,. ..,,.1 I,, in',, | 
cr(iz:i(l d>,t hii'so. riformi,,,-ip Jj , Paij;;ioni 
do l'maln mittfiiscisln. do-|-. .ei.aifa. > jci ,i 
rre/do' en’ — secondo ,iei elisi.;i:, tc-eou lue .di s -1 s/e/p- pinzzr. ah oii''i'Ì!, loin- 
C'iiìcieo - ,1 pruno (om- ■'""■* to'-'.i 'lillà Imc.i -m-lpio,,/. ipio'. o prendersi o mi 

pio di Hr oriiiincznzion’ idi .dala dii p.-i soimi-;;... ricinritn 'iii neon, •• /,• riin- 
oprroie p. r IroiiteiKiinrr i I" '-s.s'.< ' • i d '.,i"V .m. ssi - i fa/,- - Inrr d rinrriir ozo 

prid.lrnr d rni ari-o ^ ’V’i 

, ! ' " 1 " sili- pi mia pio'," .1 ' no - ione ih eerf > /• i. a ! r ' t ro ' - 

Iranees',- e ,l nr’oio cl(inio-'\, , ,i o.. fiie-.i. i o 

' •... 1 ". 'ti.po mi IMI Uoso foria ' ’ Ir II z II, ~ r. i unir oiirllo 


il ih lio'r p'i -/.oli a i-!ii' tiov.iUo .miiii.i’ l'rslii'i’l ilei ilnr mondi - ! ,. 
•/ sens-o dri po-iii'i.i li'l" i-s.itl., I III 11 'C.I z li "1 e /,,, l'ohit.i ii'r’r Inori 'h‘/ ,, 

to' 11 1* /oro fnac'|’('’ù i iiii'-.ili- i*ii'oute inondo (, ' o n ( o 1 1 o yii'oott'.' 

, ,1,0.. ?.. .1. .Di-li.i m--ss,i PI SI all.I • II'imi lorr d Ilo nii'drrno Ini - ^ 

I "1 o.t li: A/edea, ipiall.i ihcifro ni ii ■ irolr. ho tolto per 
I -mpi'sl^j maif lo ' meli* e ionio 'tio po-.si/'i/i- per 


l.i m'o! |M ct.lZli'tlc 


rifa ni !'I oi po'.ih’I, 


•ides.so. ohi,'Olilo . iiìiilit 
""nini' per rloiiinr, — roiii 
nirr'lrrrlihr — mio 'prtii' 
l'io I hi' to onore oli.' mi: 
ir t r.-to Zioii ' ilei Ci't’r'ii' 
Vrirhr l .'.-X i U-s cime ’ l'or 
se. oiii'lir ’l ilro'iimn ih Dnn 


, . • I ... • ..ini pio .. . . -i 

V'‘-i ... pnfeo limili' 'mriiforr dr' nrr’dr. r lio’dii <'U, ri 

-.upeil .,le sf,-ada e a,,!, m><l'>l > \ , ,.U'hrr '/'a.far-n.. ./• '/a, o - I oro,a rhr diirrcro 

lll.-rtl-'-l./.ll ....,-.. .1.*..I. » 


.s-L/.-/|e poi:/.-, id; indr.-/.', (um, onfr-bn-re a . 
m-[p'on,. ipio'. o preni/ers-, nna,,,,^.^,, ,i„o"r., hi fa, ohi de' 


iiinnt' Ufilio. no roiinzz’no innocente 
- conic, mmmiz'crii (h super tutto 
'Pefi'a-I 'ii'hi r'Ci'ndii mnorosn de' 
,' ma-j Irrti ’hi /f irmi,,, }/(, prrihit" 
ro' j'/Oi-’.'a 'nnoeeoza c'nc, n de’ta 
/•■iir-' d'-' l'i'.-eli-o l{.ildo'''Orre. co- 
' Da II - j ''t ' tir I r 1 ,, priitcz''iili’ de'hi 
' .--m-l u.'tUir'o Ci'dcr'i'ii. 'ninffi. .■f- 

ri- de' nrc’ilc. r Ho hlii s s/, rre hn Ir 


d'iirn ir. 


■l'iimdr d'itlhtrnic •. o, 

« I s.\Ki: Pii.i.fiN i S’ ' < 'di 


•]>" mi 


Sceiu* e re.i^ia 

/' liciìriruil. r •*(*<» f/* !»!*’- 


• .» 'si'.TfP’»* ili» th /i 

( r» »I( » 11 , T r < » t *tni, 


MONDO ECONOMICO 


Il sulla rrfessiuiie l .S..\. j 

\ 11 tu* V# th il narnt rtt ti* t tifxtn t tipalt rt* i.h i 

- * i n$ii • ihi » tnfh‘»nt • JDD tttthi #i j 

/ tinhttttt t '*fHt rnihi (fitt”^ftt aisrii» n!ti ti* !/tt» t nfntztftrt*- a/ j 

# 1 • ritti at** Iti \* Ltttl*» at titti’^mh Itti *tn ^TitLftiaii rt* Ì’ j 

/ *tLft* ttifiitti * n* tl * ihhzin / ttlfiit ft ti i*»* * ftti* * 1*1 

-‘l*inipa I f Ittinnti j itlftl** tfirr* ii*i *fti*‘^t*f tiaftt * pr* f l'ttr * 

* \*ttti1iif*»f nn tir i ••'/ af *pi* nllirn* ] 

s' Iftttuttìf . ti \» u ^ ork I irli» ii Ni ^ iirk II» r,iM I nlMiii* j 
f vii tif(rt i:rnritif ftitii/ii *ir(tt t*ii j 

///»•// 11 fin*’ ' - l *ì r* * • ’’‘\i**ti* fii ht Itti* ^ ^ | 

/»t Tipr* *i* ii * t ttrt€*tui*t tiriì* r it *itta '»'.»• / •! r» t * ,\.t*iri* t • * * *i* , i 

t* p* i^Zttt *• piiwtftt* »• » f t la 1 

ihn p* r*9. thnfttizi fili iti* *tÌzurt ti* i lutti li L*^t*/rtt9 ittm - 
ri* tiTitt li*t cifrint*’\yt* t hi' !•' irtfili'’^trtf ti* ih I riifi ylanritt | 


rrfttnta w// nr.ai, fr rt/»;P ,.,d. ./t gU • m;*» SriMlD O riMrì.i 

1 , eodifn-.w.',,.. ’otto ' '/nm--; pa/fa l'r.aiozo. 'Damma, reo ih 

''liti;",ne ih eerf. Io,ah' fro’-i,„ „a.'.. da!/,, .a.r.o'-i-e r-Ui ■'!>"’H • r s-,! il.'ni ente ' "l- 

'I foro- '’lmzioe. ione </io//ap,,, ^re,,'e rm/o’to m-'lo] ''"’itato , rrrrir co’itn- 

ijd- Hi Ilio. r'Irom rimi-sosi., i„f,,ra ,/.•• A/a,„,,, ('.'"a /’ro--,'nz(!. s,» 

J,om,- d ■ F'.'st rnl <'hih r\ loUih . arro.ir iriit'miir d ' J<'•" f'rrt tr • erta 'et tern tura 
-j r-'c/oaraf, oppmito da /nm,. p,,,jar'i ■. C ,/'oe.,i,,- ,- j,fardo roninnf’i”saio/rfln- 
.per topipa siiniti a qorlh nj ,p„n,,,re per mio roanzzn ihì "/'cr '-i 'trr.do r,’ rerd'- 

Iprtrohii. ino ro,, rondrir nfi Ir/,-., trrr'hi’c r lil!o!r I muli cord-i;'■ fà t Win 

ipo'to de Imno', 'toppo,' 1 par.- mm oi l'i rm:. mal :"i "."'"nc V mer-to 

.Xmcriciim diinnro.', p#-.'-[ ,, r. oit n rhmiU' re., n z,r l’’’'''''''''''''''tnZ'ine. - 

j r- pro's'i dell ofji, *, del pc-t lìo’mmi lo si'.ilijr nirot.i (h'I , ' r/l»- ,iì ri',i'a C ’■* 

' of,o fri' >! pc’r'tl'o -- drirnnot, j '-i-nnd'i ri-.- f.'z-o’ir de' 

/(,,(,(• sul proiironiina (/••/, A/, ,,' 0 pc- Ci ih-r r.' •!r’'.’'ro rìe'ln 

l'i'Stliel -- l'hr da oh id prn.] rc'dir ■luiorc l'/-.:f.-. ('.mr • f'.i"’ctì'r F'r,-’ictr'C ' l.f rn- 


mai 1 •' * '•(' n -m cord-o'-fà t ti'li¬ 

ma] :"t".""nc V mer'to 
r','’i-m/Z'ine. o'- 


j ' ’-i ',( mi': 

r-'m j,',' s. 
. . ( 'o'ried' 


I mi, niiioi, tjiii 't iiltii,, inni '.nii'Oni iiili'i nn,' ih iirin mi 

I i/int, t,. Il *gtn Ihi 'prot l ,,111(1, s*fas,» / * , ninfniLiiii li 11 io ini ii’ 

I '/n Oli, r,min, s,,llniit,, hi un tn ,hlh '.nninn th'll ’tiiin, sinisi,. 
j riniti,. Il In , i,ii,iii,'r, i,,h niii nniin* inni 'nimini tilt,'. 

1 111,1, filli D pi r , I iif,. Il ipnlli, ih ì /'-».. //i/",ss, ih I 

Jf.i'i pi r II 111,1 df'U,' spisi ih in, I 'finn ni,, lispilt,, .1, hi , Ih 
' ,h 'fri s.i l,,i, fili h, s,,,fy,, m,n,, s,,in, ,nn pii'it'li p* f h 
' nnliistri, ,nil,,nliiF,lhsti, h, . sifh-riir li. In . • nrlnrii . iiliniii 
I ih 1 nntliTiith fFn frnsgmrli, • ih Ih iinlii'hi, • 'lintliii i%ih,i'\i 
I ih I ifi ,1 im ipiinfi, \iiri,i giri 1 isti pii h tinhi\lrti 1 hitriii In . 

j ih I g„ Ir 1,1 ni e iFi'l iin,i i hiimriii l'ii'lliiin 

( F stilli, hiis, ,h (gli, sii ,-h , 71 * ni, ,h Inlln , hi il 1 1,111.1, "Il 

j iinn rn ir,n, ha ,F,,i iitn timi /#• sninnn- ,. ,n, tirilntninih, (.'/, 
I iigipilli g,sn ,.h,t.n r ,il , nnsnrnnlnr, ,1111,111,1111,. 1 inumi Ini, 

1 II hn,- ,h Ih' pn 1 is,,, III gnu nnhsliiln- sull iniihnin-nln ilelhi 
! rei I sstnn, . F ss,. In, 1 ,ih nhit,, 1 hi' snihi /orsa ,h |»ri-A is,(,i,i 


'’cro mnmios, — (,,/„ ditto e.,.,.,(,/•,, •/ ,-,-(.ii-o pip' ir,- iit'or' hc'n 

fesfe ,,, Il I, t 'I io i„i ! II z - I. (lf-| F {a i lì I ' ' 'Il r fi . 'ni, ' > 1 ',1 n, 'il ' ('-'" ; i > or' il e. ,7 hf! e 

tornìiit, di, iioid'iT' e dn, ,0,1. en tono , hr -I (,-->,-i,n,- •' ’ri-sca "insili; a- Fì'zet. e 

' olirti, 01 IO.Inni,', r „e/la| iidonz’ i','! l'nr'r.'omi Sn!, 'ciiii-i/rio orc’a r>'i- 
I’ nZZ" di'i Fino,,lo. ara ro,n ,ìr''i; (im.-'e 1,0 ' roii ' ''""t m’ , H'diun co'''fi' 


id rr.f't.i. ra a 
re.' t.’Z'onc de' 
, 'ir’'.,'ro de'!n 

F'r.-'inr'r' ì.e vn- 

af'.ir- ben 

: 1 ''or- de'.',’ h(’!'r 
"insili; a- Fì'zet. e 


' Il f a a '• ( (Il 'It' ' .-'(-( - n '('* ', 

, f,, di d’rot I ,! , io.tr,. 

Af.-ri- . Pradi'Hc :;”ii pi:r' 


l’o ac 
Vr'-rr'T, 
' . Tu : ’-cr.- 

b-('- 
a p'i* 
[nettile t. 

ì’ -od'lZ'' 0 - 


rnl'iiiinh, nigir,' pm l, Inrn sgn s, gn r I ni iinisti, ih a In m fi|li,iii-!n 1 ,. ht ,lis,,i 1 lignizinn, rtnnirr, hl„- slnziinnirin n iiini'i C mal 

I ngnlnh -> 1,11,i- ih strm'i* uh ih pi nitiizimn p* r il rmnnt,, ilnnnit,' il r, si,, nimn. ni, ntr,' ì (.itrnli |,.'ssi(nis|,( j fnntn, 1 

ih lIi mipninli n p, r In , n nznnn ih mimi imilii girniliil- g,r, 1 • , 1 , n imn ,hs,,i 1 nf,iizi,,ti,- ,h , ir, n 7 iiiihniii ih p'rsinn | 


pr-m >■ >"<''" 1 ’ 'por, •’ a .s-r-^-p-i* 
,!'fo .'a:'’''''’» •' •'(' ( d.'i-(.-(-- ,',(T'.*r,ie/. 

-rdi-'i-I ".''r- 1,11 (;-'?;(s-' 1 '’i ’-Oii-i Z'O- 

o'ioo' 1 '(<■- dr,nz.'. il, Il'1'ore ’arar- 
rr (/(•! j m-n.-oT.'' pspn’a- 

ii’io I r.-fm’ijc:- (l'ii.-s- (/. ’ ciTi-d- 


/.-:.! Dr 


II,, pm rnpiihjn:, nts. , 1,1 ini'iirn il* t tiilfn 'iipirinf, ni 
pn , Isti! 

In piotiii’Inn il Ihpni liirn ntii ih I ( mniiniiin pnii'.i 
I in h- 'in ir tu I -il nii'nmi ,{nllnri Innitn, m gn ncinnitrni 
mi f stinn nti p, r im tnhni ttnhnh ih snh . 1 * 1 . nidniiih FI 
I hi rnppr, si'filii inni i nnlmzimn ih zh mi, siine liti ihl 
I* p, r I, nin ri'pitti, ni l't *. . Din'In itllirmr, 1 nrilmziini, 
- Sf ni mii, /«• >iL'>nii<' ih slnnigiii mri'rn nne — " r.,n|»r'-'(-iH.( 
im riiiiliAo (Il -< (ir-i-n.inc nlc p- r nnilli <•( iinrino'li (lei 


fi, r il pr«»ss,,„f, mi • rm, H i nner, ssi, , d hi pimin 

I,filli , il, , ss», tnrninhi im,i s,,,,(/#■ gir,'i rs,ona timi pr, t, d, 

, lo- I ,,11,1111 ni s, rign, nih rn ,tl gntnl,, rhr ns'i, unir, il pn in, 
tnifiii'Lr, prinin rFi'lhi nir In , 1,1 I', ,'i nn-iiir,- hi , uri n ,'i min- 
nmn „ p,‘lr, hin limi ruLiiimi:, 1,' im III' Un r.i"i( tir.iMl' 
girirtnt ih Un Ime ih I l'hiH „. 


\l All M I DI ( API I Al l 


Prnijjn., tu (|(-eisii 


zcveriK, f( (|.-r.de 1 (j'i.ili c mi'iil'r.mn d r.ill'-in.imenu, (l.■.;Il | di .iiinieiii.ire il 'im ,.i|iil.ile il.i 7 Jn a IoJO iiiilinni: I.i 


iilAe-liniiiiIi in niii'Ai impijiili rmn,- il f.illcn- |iriiii-i|i.de 
(l( ir.(rr(-nUi.,r'i e ll^'l |ir-'liiiii.ir'i il. Il.i n-i • "Uine » 

Iz'Ciime'nn, ipi, tt,' m., nzic ,/»•■ •. In rrinzimir ih I llignii- 
li’in nln ih-l ( miinii ri m ih I zmiinn ih FI ns/imiihni. f.i 
'( (aii|(.irire l'oUiiii'-iiii, flt/fii'i'si ai seffnilo .d Ie_-Z'ro 
Tlliplior.ini'-nln .iahIo'Ì in m.l.'Jlo in ll'ori llji.izioile dellr 
for*"' (lei l.ivoro” 


'•ii-mrii' d.l I 1.1 iiidi.ir,li. I., Al.ii;nei, Al.in-lli da I.» .1 
*• niili.irib. 1.1 -Sol 1.1,'« et, uri(.i , 1 .-?'1 s',,.di.i d., JT.', .1 II.T 
iiidi.irdi. I.( I A I All. d.l ,1.'» .1 t.» inili.irdi. 

(. 1.1 t Ili.» Dl.t.I.I As-sU I It \ tolti - t.A:,,izi., 

ei'ononor.t lin.oi/i.iri.i iiiforni.i rlie l.i iinl.i roMip.iKiii.i M"i- 
eiiralriie Kiiiiiìone Adri.ilir.-i di Tsimrl., li., rivinsi, il liil.inrio 
roM III, iitii,- i,i-U(* nrii,-i.(li- (Il ITA IToTIA tir,'. I.'.inno 


// falla è chr tulle Ir »<•> i» fn nnniilnltnrii k e nnm iurte | «ror-o l'iildr fu di lirr III h'ih'iìo. 


1 la r 'O pi'C' ' no /)- opai,'-. ,'-ml Mori',' o'idafo 'otoo’-i o,'”’’''H’ scc'i'o. U.n’o -je J:,'! 

Imito ,/> /,Infermi / n f>'"-‘ pr.-na'er,- n.'f:-,-. , /,, | (/'eaf ' 1.' mofr.. A.f.-.r.r-m-, 

iii'iie ih h'i/i'o. nn po' ,/onli'> ca’t re (Pn, '!-' M-;ri- >. Priuh'Hi: ii-'n pr.r" f .ri.: ''cn- 

c horoii'i. li’,, por c stato Clip tam, d' '.'1/1,lo ('or-.», ";ai ip,'ZZ' '. b--,'- 

f../f.> ,/- i,;! zzo. I !i'''i) per, ì'c cipri' ri otti 'O d,'I pr'n, ,' r'''"'!,'’ ' poci r. ” a p'ì* 

j linfa,no. ho ocr,, sroit" [ni '' ' ' •'f ' U.coc aiz’t'.tle I. 

^*t.•(Thi e tl^iovani ''n',ss.,.ne ,, .s-.-io m-,1 '/"Li'’ < ••l’-od'iZ'n- 

i o'i'c his-n,/!,,- de ’'a', ,,(>' 1 'ir. dc.nz.'. in ri',';re 'rtran- 
I mi Ini ’, lo. dmlipi, . (po'- y .„,,,r|,_ s„' ,/,•/ d',’.;. co-’, m-n.-o-:.'' nipo'c- 

s'o * F'eslirol '. sopc.'ii tfc.prmo aff.,. nn o'inrd’ono ,h r.-fip’iic:- ,• ,;,,i.'s'- ,/, ■ crC’ì- 
iic inomh. Cantre, e 1/ mo-l,.-aner.' r.ò,- [m do rdd'trs:-':" 

h riio. lincilo de recchr c j,,,. f,a I',i-,:an:,- ‘icHo (Cna .--,-e'!i:,: 

' niello ih ; I,toro,a Le <cii- d* Ho roiuizzo d- .Ar’,-- F,-- Hc 'i' 'Ccc à: J. .'.i Ile \o~ 

'Il di H n/f D’sncii ’ ir p’i - dcr'co. i-/,.' Ito ',1 nroro d’ ■ ' "’f" *• 

.l'ir. ’l Fesh,-oi ,/' .S'.o'>'er.,i ,p.ai!-am,.r.' fa/,-r,na ,'a’r,--,'I. 

r p-n aromi', de /min/,'ii'., ,1 p,-' r ro'r. •’r."' 1 • f l-'r.L ; . c r,' rr.- 

nrro. crrle ,-.dra, non tneno' i- „ n n’c n’a’o ìoHa r. re'.,iZ'o- r' , ",l,r' de''a Ui" 'a'''Z Mc- 
-apr--.-, lo.s-i Fi aioci, di't frm-lna K con hr s> d ' s-p.'ra ,1., '|'n,.'i , Ficnr' Marco; 

, l'Il I' s' e 1 1' r mal o 1 ni a di.pari-nf' ( '*, ,i .s, a ' ' il • fa,ii-pha.i^ I .'tc . ..'t ma - 

’miite. ; n F’’azzo di'! Fhioini, ^ r.crociiz'oii, injnioncaUiì' i/iplci': F’'i'-re / H'.tTncurt 

''cnl' mi p'i,notorie ri.,- nonioltri amor; ( Fioldii'siirr,' ho, F. ..are:. Si/lyr Corre: 1 ':::- 
( ripo.sd.' e .A/anoff( che pnn-^ lo suo s'or’a da racronfar,* • j m'i'i'Utc Inc’su't c pwipenti 
diifine Icnip'i per finire in’a ,/• oltre dciii.<'i,n'. rrror.sil .Anfoine B.i.jvr.rc , 

frni)»o nn’ojtrra nuovo) pnoi crenftia/; od erbe rìa(i che.]'''f'' 7 e> r Fìctt'.i Schneuicr 
orcnderc a toj punto, chc^npprocc’ dr V'vcltc: Io tot - ■ ' \C tr ) .\ p’s'f > d’i O'tr'. 

. incile io rcoilo ■- co,ne /ani.! torta r 'n nionnicnto per r-- ùn ./>'<”» Ct.ìnac .\’'c:.;»kI c 
. piohi c.'cllr.'co dolio rionnno doic io pure ol torni,'ni ito Fcan-Morc R :"C~. co Cer- 
dcllc candele -- dorrei,ì,c F'c.ìcrtc , Soltanto lo mad rr, f’tdn.'»’c Da tra”',’ 

I riiniincriìr .''r-oififfn F 7 olio-' comprende i! dromnio de’ '•-! '/ir',’ .Jr.i’i ro: s.’ 

I ra. un poco Sf es(i(/ero Hon-jiil'o. e do’ni'iondo i,'- a,. ’i fi u-.-'ip.,'* 

. mond Holeon. od ,'s,’,np|o. ,• do,,: niondos,. o’t'ene ! -L,"'- l'r t r t'ir.tr .r d;'."- 

rafTfnafo reipsli, tronre.<e >1 iroronr s,,os' tiit!oi"ol'or-jzr. off-;;!,: ia pr,'s?az:oii.'' del 
I fbrn noi,» mi ffaha p,'r ì re- 1 e',o,,(i Mo '1 Q!o:-nne. '--’i'.' r'Vro r ,',- 1 ! o'.'hi'.'tr,;. 

Ilri’nfr nilcsttnientt del do! s,!'-r'tie:o l’ioterno. r-rai’;- 1 l.ll\s>IO N .M.F.NTK 


/,.' ho u, prora dr' '■ '' *• a ' a:’..' r - 

ire folrmie h'’ti'-,'i. • Der-' .A/,. 

’l no,,'.' de' rro','. ■"'o I Fr.'i : . e e,- rr.- 

•a’o lolla r.,r> c;. f.T' 'p'-.'f Mc- 

'I l,r s> d-s-p,'riim, ’i ''lai ' Ftcìr' \ • Marco: 

’on.'^f,,/’ d- fain'iiha.; Ffoneo''e l'-r. ..-i ma- 

on; inimanraio'i (/iplrc: F’','-re / Riirricur: 

tr: ( Fiiiìdo'sorr,' /;a, F. Siil:"r F ,:i're: m”.- 

or-a do roreontore ' j '■ Inc.su': e pu'ipenti 

e delii.<’i,,ì’. rrror.s'i I .\ nfoi Fi. ape. re > B.i.ihifi- 
od erbe l’Kid che.] > «’ Fìett;i Scì:rte:ih'r 

di V'vette: Io raf-. ' V;-. r'le/ A p ,<t, ah o’tr'. 

I movrnento prr r-- (fu ./('< ”» Chi,rie c 

pure ol torni,'ni ito letni-Mi!,'c Fi'r'C'. e,: 

Si>llo,iti, lo nuidre ninn.'”c D,- F ro"'e od 
le il dromnio de' '•-! V ;r',' ();;•: -s. .Jro'i I^rro: .w 
l'i'ni’iiindo (,■' olir'. ' ( . 'i /T u’;'ip.,'* 
itndiìs’. off’,',,#' (''p 1 -t,;' ■ br t r t 'ir.’.r .r d;'."- 

I' s-p(is' fnffar'a /'.ir-jzi-, off-ma io pr.'sfacioii.’ del 

















».f.4 • Venerdì 13 giugno 1958 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


l’Unità 


Teiefefoni 450.351 * 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


UNA INDAGINE SUL PREOCCUPANTE ANDAMENTO DEL MERCATO ORTOI RUTHCOLO 


Oichilacolposeimeni aumentano? i? Ì.”Ef 


DUPLICE AGGRESSIONE A SEnT:CA>IINI IN DIECI MINUTI 



rapinati sotto la minaccia delle armi 

I banditi, mascherati, sono fuggiti su una «1100» - Un bracciale, un orologio, un 
anello e 5500 lire tolti alla coppia - Il funzionario ha perduto l‘ì.000 lire e un orologio 


Le massaie eoslrelle a ridurre gli ac(|iiisli a causa iI<m cosli proibitivi tirila Iriilta e «Itagli ortaggi 
Responsabilità «Iella Giunta «l.c. - Parolt» tr fatti deirassessore alTAiiiiona .Santini - La ‘•iiiaggiorazitHit* 
fissa,, non è valsa a conltuiere i pn*zzi - Nessun .serio |)rograninia jtee eoinliattere il eart»-vita 
L^iiidanicnto «lei niercalo rispetto al 1057 - Alenili raffronti intlicativi - Il mereatt» alfingi’tisso 


Urt<i rapina è .stata 

(■(•nsuni.'ita .sora, al 
I<>. lu'l Hir» di dicci minuti, a 
.Scttoctimirr. l.i- v,t‘ iiu- 'ono 
lue Kiiivniii ruiaii/.il!. clic si 
Itiovavann a ixjnli) d. una 
Fiat 1900 •• in .-un',! •• uii fuii 

j/Oliarlo fli baiiKi clic 
I lUlki .'Il • •• ciii(|iic( cri*o ■ 

I banditi canon, c m.i.'chc 
jiat . ci.i'U) arma* cu'ioinh d: 

: pl'to'a c ' 1)110 lllitlt'’! CIIM litio 
millcci Mto • ,' 1 .^ 1 .. .'()- 

Ino mjjadioii.'i d: un Iji.icc.oli' 
id’oio. di un otuàlo. d. un oro 
i iuHU) e d' .'>.à00 1 ic appartcncnt. 
l'ilUi coppia; di un orolouio c 
di l’i 000 lire d; piofU'ic'.i ritdlo 
ino <-'.',;ilo 

I.). nda.'in 'Il d'e- 
I fii .i” b b.ind t.'iiio 'ono Coll 
|..f 1 d t! 1 . 11 ) t.ino dci COI .!) - 
'iicii .Molili.’' , 1 oio.indiiii'c 

d' idi ColIi;),i 40 ,1 , .,•< in 1 )>; iii.i 


.'O. Uno .studente di 2.ó unni ab’- 
t.iii’e ;n Viale Adriatico J.'l. e la 
lidanzata Giovanna Sasso di 2:i 
anni, abitante in piaz-in Zainti 
H. .si trovavano in via Marco 
S mone a Settecamini a bordo 
d*d!o •• 1900 yriHia e a?/urr.i 
il nato Bari 90002 11 collociuio 
ili’i due ^iiov.ui. è .s’Utto intcì- 
rotto ciall'ornvn di una -1100- 
103 . di'iftUi tardata Hoina 
232307. Olle individui con .1 \ol- 
•o copci • I fla h< ridi- =on<) sci-m 
)• ; sono avvìi' nati alla cop 
c .•à'CLino d c'S, s’rini;cv<» 
.11 piijiio un 1 pallida J,** loro 
inten/ion; ciano inv‘(iui\’ocal)!li 
l’ronunci.'indo le ritiial niin.ic- 
) c. hanno 'ntinudo lo cDii'Cuna 


IjO Hu.'>o Ila po’ ;i\vieto 
ture ed e th.ito ^.o 

n.‘ ci iii.i' u'. pi 11 tal i 
'tV'.'.i \ SI nell 1 hcl’noT.i. 
Io incti . imi 1110-1) deli,! 


.1 mo- 


è 

) j 


'l.. 




.lUitn-^^ionc 
fun/'onar >> d h.incc 
1) -M.d IO (i, )0 .inni 


P.< 


.11 via Somalia .7.7 C’a-i i 

...ulla 'U.i . d'opol.ni) .. * .1 ' 
na'a Huiiia 13721 1 ,. . i era i>‘ 
(•«ito nell.) zona pi-; laccojlici c 
uno nfor/na/.onc incn ntc .i’ 


tato in’crron.ito tino ..]le oii 
10 I lidanza' .'’ono ;r’tai. 
ti.itlcnu'.i iitii) tilic 0 .'hi. a 'Ut . 
'ono ..tate 'ni)'’iot(. lo’o -enne 
!c''clu .1. i.iD.na’o' : .'hic-ti' 
a! .N'ik'.co >')i' 
1,01 "Ti/o n I.ucin 1 
t" 1 due lioon/.ii. 


'u;;ó 
i l eli 
1 .) pi.ma 
\ i)lt.) d.-l ■ ’n’iicb.a’eincnt» 
Giaco’ii'j j c a'c .d S»in 
al) ' .ntc m.i 't n/.i e- 


I di! c 

I «i ! 


jiin/ionai il) hanno ...-.ipii’i) 
..olt.in'i) clu' 


dell 


Miloi*- 

I L . ; 

'hi ,c 

! .1% l’V • 


1 


t.-i.. 


j d Ulte ilclì, 
' i • ') .-d '1 .. 
' '.. Il li in.' 
jKi .1. 
i .\'l. 19 


Il I 1 !■ I li 
1') nc;i/a 


I ( * « f ‘’n.i n 

M-.nl** Sg 

I) ! C"* *n t*i !,i 




it.'.'io 1. 


C .ilio 
I! I.s 


.•no" 
11(11)., 
l'ol o 
d O V 
.'lOilO 


c I 

' d.’ 
il.) 
d 1 


■ d onn' on’netto di 

1 .ho i on.'i-nnoto un 

i ni o ! «Illi-l 1(1 I Ile 

, c 2000 ! il o. 

lo', uh. .' 11 .lai I.i '•! 


1 " 
I d 


Uh) I II 
lue S. 


I ! o I o I o i. ) 'J : o 
o d.i! pi)' ‘alo 
le- ave\.,( Cioè 
.1 !. : nii'i\.i‘( 


>' n 11 Ci (O'i h.iiid 


• ,1 


id. 


incr< n 

lovora thè .'\olnc II pa'.' ..'..io 
di un l’t'o."!) .'l’i’otrcno lo ha 
fat’o .'•po.'-'orc -111 (• «al o d*•il<l 

'tradii c i.illi-n’aic notc\olmcii-i fino a 
te !>i ni.iicia. Piopro m (tuclli. ^. !(^.mi.. 
.'tan'c. s’ i’ vi'to puntile con-’ 

'IO le pi'tolc (iti i.ip.n.i'oii 
.Sorpic'o (• a"ci’:;to. lia con 

'Cnnato l'oi’olonio t 1.! ooo hit' 
Co'npiut.i I.i .'(•( ondi! ai!'.:!’' - 
- ori'-, . "i.il)..vent .'Olio f ’ 14 .' ' 

'lillà loia \<‘l’uta 

l.c ’r*’ V itirnc li.inni) ’ lei 'i 
! fat'i .11 i.U’.'bmii I de!'. 1 i . 

't'im.i (Il .Scttocam.ni. (|ii lei 

^•jiìo \ ^ 'il*' al" I I''ij‘ I 

.M'in'c fi.icio. Qui .i D .M.nii 


molv vcn'. 
o\..iiii. \c.'i.ti decentt’- 
mcn’c c d. ;iu)il, non volpai . 

b'niial'i'c.htt .''‘ii/a r .'Ul'atc 
-'ino iimi'tc le I ti''iite condì t 
•c 1 *1 m ii’.ir '!• 
nd.i'n n p» r o p' ' 

<iiit.'''.i inoiii.-n'o. .«fen/.. 

;ia.t".i 'icU’.i 


•!'a zona I '• 
l'i'n.iono ni I 


Pre/./i, che pa.ssione! Le ma.s.saie .si afiRiranu tia i banchi tiei nieicati rionttli. pa.s- 
sano cJairiino all’altro, fanno ctilcoli mentali: ci vot i ebbe iin chiloRi annno di pomo¬ 
dori, almeno tnezzo chiloRrainnu» ili frutta per i due btimbìni. e poi un po’ di verdina. 
Ma come si faV 11 portamonete contiene una somma che e esiRiia rispetto al co.sto 
della frutta e della verdura. Allora hi massaiti so-spiiti. si tivvicina ad im banco diive 
crede di jtoter e.ssere servita ineRlio. e compeia 1100 Riamiiii ili pomodori (di (|uelli 
più scadenti). 300 Rianimi di cilicRe (prezzo medio: 200 lire al cbdoRiammo, ttoilo 
perchè non siano del tutto fradice) e poi conclude con trecento Ri.iinmi di insal.ata 
avviandosi veiso casa un po’ iiiesl:i e scontenta. 

yVon hanno volalo 

raumenlo dei prezzi 

Molte di uuelle inas.'.aie. 
ohe si II Kit ira no incerte e in¬ 
decise tra i baiiehi dei niet- 
cati rionali, hanno votato per 
la Deniocr.'izia Cristiana nelle 
recenti elezioni, e per una 
Riiinta deniocn.stlauti nelle ele¬ 
zioni !iiimuiii.str:dive del '.ai:, 
ma non banno di certo volalo 
per rtuinienlo dei pr<'zzi. non 
hanno certiunente volalo pel 
.sentir.si .sul e.ipo l.i spada dell.i 
.speculiiziolie che .'empie di 
più. mdla no'lt.i città, reci¬ 
de il te.s.'Uto dell'ecoiioniia do- 
me.stictt. .'•la lineila di una fa- 
niiitha l'omiini.'ta elie di (|uel- 
Ja o.attolica. 

Gli eletti, quegli eletti vet¬ 
ro 1 quali le ina.'.siue hanno 
rnalripo.sto Iti loro ndiiei.i, 
stanno a Ritardare tian(tu:ll:i- 


l.'ill al kit., hicla 'i'. 
salala i'.qi|iii('idii.t 
c.ilide itlalie Hit .il 
ficsche 2.''i al kit.. 


i .il k it . io 
17 al kit., 
kit.. ci|i()llc 
faitioloii II- 


z.;i tiliile e trovi) i consensi (in 
hiiona o m nialafeile) ilella 
niaRRioran/a dei iiuotiditini 
citttidini. M:i lineila clu' fu 
.'paceitila per una operaz.ioiie 
in ftivore ilei consuiiiatori. in 
realtà altro non erti che una 
tizione oi l'oportiirii per d ito- 
verno demoenstumo d quale. 
HI quel momento, ne aveva 
lirReiile hisoRiiu; Rii avveni¬ 
menti di .Sic/ avevano provo¬ 
calo ini yi-ii.i a/ipc.'.iiitiini'o- 
lo ili tutl.'i la s.itu.iz.ioiie eco- 
iioniica naz..on.ii(. e le itran- 
(li iiia.s.se .stavano paittuido .i 
duro prr'zz.o la politica della 
I)‘'nioeiiiz.ia ei isti.ma Aumen- 
t.’ii.iiio i prezzi (Iella henzina 
e .Il tutti I eomliu.stihili e. di 
rifle.s.so. quell (il tiUlti alili 
prodotd Per la nemocr,iz.ia 
cristiana er.i necessario col¬ 
lere al rijKiri. 

Fu laiic.ato lo sloRaii della 





— Oh, conte! 
mii accettarlo! 


E’ troppo prezioso per me! Non potrò 


mente la \ ert.Kiiio.sa asc»’'.i 
dei prezzi delle (rult.i e del¬ 
le verdure, i-iiiir.uido le .t.sp.- 
razioni ri’.di dt : loro i .-ttori: 
prima Tiipin. e Sant.ir. or.i 
f’ioreetti e Santiii' ( Fa.'.'esso- 
re alFAnr.onai .st.uino .i itii.ir- 
daro seiiz.T inuoviT»’ un d.;o. 
senza prendere ini/ .itive con¬ 
crete 111 difc'.i (Icll.i inass.'i de: 
coiisiim.ttoi 1 romai: .An/.. 

molte \oltc. 111)11 SI.inni» a 
Rtiard.arr. compiom') >■ 

pronunci.ilio p.irole d.i pn s* - 
datori, qu.i.'i cln- c.ò f'>.'-c 
sufficiente a miit.ire I.a ri’alhi 
• mÌRliorore le cond.zioni d 
Vita della popoì.iz.on,- r<)m..n,i 
I pesti e le p.irole d.'i pDst;- 
piatore non n!u:..n() i.i re,.'.'.., 
ma posi^onu f.'.v-ir re ì.« n 
scita delle illii' en,; un.-i d 
que.stc. ad r<i'ii,p:o. è quello d 
poter far cri dere di port.ir»' 
un profondo amor*- ed inte¬ 
ressamento ai poi>o’.o Tom.mo. 
di voler mi-l orarc le .«me con¬ 
dizioni di v.t.i I,.. illu.'honr 
non diircr.'i molto s.ir.i con- 
tinpentc. nia .riti.n'o <crve u 
salvare la f..cc.a. nella spe¬ 
ranza che, pi r li f.l'uro. -qu..ì- 
chc Santo a.u'er.a • 

i4zione di coperlara 

Per eh. lo rtvcs'se d.men'i- 
cato. è bene ricordare che io 
assessore S.mt.ni «■ Fiionio 
della f.ìJsa cucrr.'. i prtzzh 
o medio, di un.', semplice azio¬ 
ne di copertura, spaccia'» co¬ 
me pucrra a: prezzi pre.ssi^ la 
opinione pubblica. Santini è 
colui che ver.'o la fine del 
annunc.ò di aver :ro\a- 
to jI tocc.'i.*:ana per il raro vt'r- 
dura e caro frutta, cioc ì.) 
- mapciorazione fis.«;i-. quel¬ 
le mappiorezionr che avrebbe 
dovuto porre freno epli alti 
prezzi e che entrò in vipore 
nel gennaio 1957 per tutti i 
rivenditori dei mercat.m rio- 
Bali. Lb manovra fu abbastan- 


- inaKK oni/ionc f.ssa - e pr;.- 
;.camciU)" furono me*';: .si'tto 
.iccu,').i : p.ccoli nvcndittir., 
■i; ipi.di pral.c.Oliente fu allri- 
liuit.i !.« rcspotiv.ibilita ticlFal- 
lo co.'Io dcll.i frutta e dcìl.i 
verdura. I comun..-:ti. i (|uali 
ol) c'!.ili':;ii che I.i - mappio- 
r.t/.oiie lì- .1 ■ .'-.irebbe sl.il.i 
• ffìe.ici’ sol'.itito nel quadro 
li- uu.i 'eri* di priivvedmient: 
il' e.ir.ittere p.ii venerale, .'o- 
pr.ittuito diretti a colpire e a 
fremire la spceul.-izione di al- 
eiirii .i4’-:uerrit. gruppi d: pros- 
'l'i. ortofruttie.)!:. furono ac- 
eii-ati d; ',dio:.ire riduzione 

di’i pri 17 . .i- (-"ere contrari 
, 1.1 un c.lini.('."..rilento del prez¬ 
zo dell.» frutt.i e dell.a verdu- 
r. Il provi ed.monto trovò .it- 
•U..Z or,e ne! ponn.e.o 19.37 e 
fu uiposto con la m.»'<ima 
'.»r\epF..n7a <• ferree disp.isi- 
/ ori. F. cO'ì. I’a<?es.'ore S.oi- 
’.n. fece un tr.<ndo piuoco di 
pre.itizio che fu .accolto dai 
p.u - c<>n v.v.ì soddi.'-f.i/.one ~ 
Ivi copertura alla pohi.en po- 
\ rrn.it iv.i er.i f..tt.i. l.a tm'e 
.'redev.a d.iwrro che i demo- 
er 'ti.in: f.ice^'ero un., pvl - 
*!c.i d: c.alm.or.,monto rie 
prezzi montro. .d contrario. 1 
eO't.) doili v.t.i .iiiiiu'nt.'tv .1 
co! cr( scoro della spooiila- 

Z.OI.I' 

I.a macpior.iziono fi'.^a fu 
rip.iri.fa o d..^f:nt.T in quat’ro 
vo«*:' por 1 prodotti noquist.i- 
ti a pt'so notte; por i prodot¬ 
ti .inuustat: .all:, rinfiis.i a 
poso netto e vondiit' .-solozio- 
nat’’. per i prodotti .icqu.st.it. 

.1 - t.ir.i por nioroe - v. .nfi- 
nc. por Io p.'it.i!o l’or Cii.'eu- 
na di qiiecto voci andò in \ .- 
pore od e luttor.i m vi poro il 
m.-,s«imo prozzo di \ondUa. 
fls.'alo sull.i b.i'C di quello 
corrente ai Mercati ponor.ali 
per ciasc'ina voce dei prodot¬ 
ti ortofr itticol.. I prodotti, 
che presso I Mcr.icàti genera¬ 


li htiniin un pia’Z/.o siqu’iiiue 
.alle l'il) lire il ktt . jios'.siino 
e.s.s'ere venduti lilier,'unente 
Vale la pena di far eono- 
.s'eeie la sliofetla ('he l'a.ssi -- 
.■aire alFAimoiia .Saiilim fci’i 
stampare nel retio (Ielle ta¬ 
belle che ll.s-'iivaiu) 1.1 ma'4- 

Uioi a/tiiiie tua".ma' •• t.e niim- 
lliiira/.iiiiii ripiiilalc nella pre- 
soiilo talli-ila Mimi liiassìiue, 
nel senso ohe iiidii'aiio il iiiiis- 
sl/iio (irez/o al (jiiale e ooii- 
soiltUo \ ciulore. Se i rivoiiiU- 
(orl i oiuleraiiiio .t pie/zi in¬ 
feriori a iiiiolli iiidie.Ui, |io- 
Iniiiiio lealiz/.iri' mi iiiamiior 
loliiiiio di vendile e. eonsc. 
mioiiloinento. amiieiilai'e i lo¬ 
ro Kiiiidamii «. 

•Se HI <1 (liaiii'i l'.uid.iiiien’.i 
ib i piez/i (Icl;!. (iniii niit .('oli 
(Il (pie.'t'.III 11(1 ai Meii'ati pe- 
iK-rali, ('(iiifi'oiif.iiulolu ('DII 
quello eoriente l'.uiiio scor- 
-ai. .dio stes'o pei,odo ei ac-- 
('Ol'.II.(Ilio delle dltteien/e (,iu- 
f)i ili pili ''! 'iene eon'o 

(Iella ((ualit.i di'il.i uieti-e 
Spoiiihi i.iiiio '.ubilo il lern'- 
Mo (lall.i olne/ioin che potreli- 
lie (''.'(.(e -ollee.il.i e ,* o.. ('he 
Faiidalliento dei pie// ,|e 
prodotti otlofiutt eoi le- 

‘-'ato all'aiidamen'o '1 ic olia¬ 
le. I.(Pioli per CUI. (iiie't'(lino, 
essendo -f.i voi ev'ole t,(ie .ui- 
.lailii'iito I iire/zi eoiitiil. 
piU'tI(h'.oio IpiC'i I ol).e/(o. 
ne |iuo e". ;.' 'etnl'.i pie-ent»’ 
m,( non .• de'erin.n oUe nel 
lUe/zo del piiid'ifto. e ne \i !- 
ri'llio .1 '(I ep.iie 1). i,(p,(iin 

(Jm'll') «'he \o'Pl,,iinii inei'i'ie 
in e\ ((en/,) e che l.i l'a'Piono 
filini,iMi’i*.ili' d)'l (' no friltf.i 
•' (l)'! «'.irò oi'.ip'p. V I I CI re.il.i 
nel I .pillo con' i.allo ehi. un 
piupi'o li pni '.,-’. o|i' I.I 'II. 
Melei'l pein’I.'.'i inii.in. lido. 


ni Pl.'i al kp.. fave fiesclic 17 
.il kp , l.itlnp.i .':7 .il Uk . (i.i- 
tale novelle '2.'i al l,p.. poino 
don verdoni '‘.'l'i .il kp 

OKI.Mìci l'I.'iK 1 |.i. /ZI (l« I- 
1.) l'i ni 1 I ” In . Il I d ‘,11 - 
-'lini .ispar.ipi l'Pi 'ilMi .il kp.. 
Iiiet.i ‘?.~i-l."i, eaiote piatte llti- 
l.'ill, eijiolle fieselie l.'i-."i ,il kp 
insalala ea|i|inei ina .la tilt .il 
kp., f.ipiotini tini 'Pilli 'Gli al 
kp.. f.iie ll-’Pl al kp.. I.illii- 
pa ta-7.1 .il kp.. |i.itale novelle 
II 711 al kp.. lii.elli la laa al 
kp.. lioinodoli viidoni 'tua..'l.'til. 

riM I T.A 1917 (pi.//)) |)i<- 
\ ,Inule ni il.i pi inni . e't m.i 
n.i d p ti-'ii.ii ar.iiiee litonde 
l.'la al kp.. ov.ili 171 al kp.. ei- 
Kepe eoinnni tll al kp . Voeer.i 
1711 al kp.. Ilav etnia '2011 .il kp.. 
frapaloni 2'.’a al kp.. mele aii- 
nnri'lie Kit .il kp . deliziose 131 
.il kp.. alitiondaii/a 71 al kp.. 
renelle F.’l al kp,. iiesiioloni 
71 al kp.. limoni 71 al kp 

f ltCTT.-A I91« (piez/t dell., 
pi mi., ')•’t m.oi.i d. p.U'Ptioi 
arance liloiide IKII-‘21ll al kp.. 
ovali ';ill-2til al kp . ciliepe 
eomiinl UHI-imi. Nili era lUl- 
2X0. Itavonna 2.111-100 ul kp.. 
fiapoloiii 110-310 al kp.. mele 
.inniiri'iie 110-210 al kp.. deli¬ 
ziose 220-:t00 al kp.. renelle 
2(0-310 al kp.. nes|ko|iini 200- 
270 al kp.. limoni 170-221 al Up. 

Il lettore può f.ire un rn- 
p do eoiiflOM’o Nell.'i prUs-i- 
111 . 1 pulii.it.i ipprofondi remo 
')' r.iPion. lei! d«'i eoiitimii 
.luiin'nt' di'l'.i fiu‘*,i <■ (h'Il.t 
vi'rdiif I 
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S(»iiipore primo del motrimooio 
e lit oina o ceso per Implcc oisl 

Il giovane, un tipografo, è stalo salvalo dai familiari: è 
ricoverato all'ospedale - La lunga e vana attesa in chiesa 


I Dal 21 ai 23 giugno 
' la mostra-fiera 
I dì via Margutta 

1 S.ili.il'i '21 nll.. Ole 11. il Slii- 
(hit’o mmiRuicià lA'UI edi/in- 
ne dill.i iiiO'tra-fiei ri dello ai¬ 
ti a via .Maiitutla. La iiiain- 
iti'sta/ione .-i eotieliKlcrà lune- 
,di 23 

I La mosti a pie.seiitein oltii' 
iiiitle opeie di circa .300 arti- 
, .'ti )>re.seeUi .secondo la l(i;n 
Ifaina o .'fecondo il Riiidi./io di 
Lin.'i ajipo'i'.. t'omm..ssion.' 
'fi.imnta d.i ei itici della stani- 
I pn e dei pittori .Mon.ichc’si 
jZocciu e dallo scultore Mon 
telloile. (inali i appreseiitaiiti 
del Coiiiitait) otRaiuz/atoie. 

I 'Fra F.iltio il Comitato oi- 
I Raiuz/atoi,. ha deciso di isii- 
'tiui'f' un piemio intitolato •C,u- 
IrIii'Iuii) Ceioiu • p**!' Fasse- 

'piia/ioue di .") importanti dipin¬ 
ti. ollei'li da aitisli di f.ima 
, uitet na/mii.ile. ai n miRlion 
riitieoli pubblicati net Riorm 
|2! 22 e 23 Riu.;’ o «'.iireliti' 

i-iit quotidiani romani 
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r«> ehi' eh: non h.. ivu''' l)l- 
so'zno (il nn.i l.iv iiid « '.t.i''r!- 
.'I nliteii'e in-I e.)i~.> «1: venti 
ililit. ^ U"! dii*' eie' 1,. p,'i e 
')• F«* '..i ( hi .iV **''«■ «VII 

'o (lolot, "1 di p.iin’i.i 'utt.i 
V 1 . 1 . oitc . può l'.ipiine il per 
che So!,) 1 ni.»!'*! noi: «’.ipi 

'•.•o'IO p.ò -1 • -l'.' 
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Un fulmine colpisce un edificio 
ustionando d ue donne e un uomo 

I malcapitati ricovcMati ai San Giovanni - Un’altia folgoro .si 
abbatto sii un appartamonto - Niimorosi intorv('nti doi vigili 


i 1’... 11 .- oi'.' ii'.ni,i il'-'. ' 11 ..'. 'M. l'.o'. ■ ..l'in.i 
n..,nn ’ 'm mio e - omj).i i • luit■ ' li •’ i 'li •*, 

d 1 T voli ed e to-l .l'o II i l-.'l. 1! .1 "Ino '9'! 

t 4 ol no dopo p‘‘r imp:. 1.1 r -1 j .M.irio 1 ) .An* : m ' 
loi'tiin.i’ otn n'e. «’* -I.i'o .-in'in' • e (lupo ' -.«'i' \e 
'O ap])en.( .ii t'"oi) ► 'tali «' '• ’ muit" t»''! l.i (’« l'.iimii’d. an io u , ^ * 

le e d.d.i.i lldan/.i'o e i. o'.'T.i 1 1 onfes-.i :• n,.;:., .-t.( h.e.'.i j'li I 

Il ..'pedal'-. . ii"'.lu . p’:’'| l 'Ve a\;• ol., .piv .ro e.-.-eie c" 1''!' 

nu’iiiido (pi.i'eim ni eoer'.ip.'i (li'hi.ito il ':i .'r mon o- \ j 

/:.)ne lo I; iiiiio 4 Hi i.m* > p.i.. js'il'ant.) po,-n. l'iinn'; e d-, (pie | 
l'.hd,. .1! uni t Un.tlui leoinen’., n""'lUU) plU lo Vld. ! 

l*'ot i-'.m il.'! mi'!' Il" o ..'Q'"’!:" dono ne; tempo- 

d:aimn..l.(o en .'od .. - tn 1 - "imnei .tono a 2 . iim-’i" • n; ' 
•ilxiiri.U'o .M.ii'o I)’.'\nt,m d .u''‘F>i. e po. v ,) v..i i. i.| 

.t« ami:, prò',, li.'!!,, .'lainlm-ieii ||)..s;, d-'! temp.- i.ii:: : i'a 

, o-i. , . . .1 .’ leU'.' e à! (oi..>'!. .Ve' li e-alte. 

•o deUI'.d'tampa in v-a le. n ab'lo bnuu’o 

.Nazareno (■ Koiua, '''“'“‘' eoli l '.'.enitoi . d.-!!.. sp.'.-n ne.'- 

'.ill,. rihurtma \..l.'na a! pa | romme o una lun • 

la/zo M.i"e Liti’ dov.'va '!>.) I ^ 

-ai-' mel'(oIedi alle Ol.' li lin,, ,iUe o:*' 

la eh.i’'a di T'ali B .l'R .» a li jpj prmia (p hiseiare detini'iva 

voi,; i.to l'.diiti'i.'.) m .'bbe j(.jne.--,,, .l’.cunj amie 
.'•ei;ui;o lui pi.mz.) eoli ofant.i|- lora'-mo .ncm ,, i .-a del t - 
invitati Ul un,, ti.il'o.ia •■Ho i f,, -1 ov.ir mi. le 

oP'-r'o- 40 u!’ mi iito.-rh. a i,..!].' ,i; lu. n , mM e nrm.i 

pieixiia' VI ii< 11.' n )/7e ('rati.'| ,)..■) .-o ,1 ii.c.ii''’ alla ''a/nune 
.'Mt; d.i'i 'ii.ii'tedi 't'ia ;ii ea.-a | .|,.i earrtbinii'i. 'tifa": rum 

dell. pi.>m.'".i 'po.'D .'iirnorii.i I , vevaiu) piu ■.•.''!(' 1 eonii.unto; 

_ , da (|u iiid.i) e4!. ''i.i u.-ie.',i pe. [ 
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Rinviate a sabato 
le traf-fative 
per la STEFER 
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Piccolo incendio 
alla « Lamarmora » 

l’ti pr:r’(’.p.t, d'inc'nd..) >’• 
■ ' 'V .lujip.i'o .ei. .ser.i in m 
i (i''!l.i i',(.-:erma L..m:ii- 
mnr,.. dove .^ono :irios’‘2i.’tto 
o''le 'l.sh f..!!!';;;'.,. I -.'OrV (“K’.ÌIiI'- 

dolFKO.A. a (pi.'ur.) c ri.'ti!:.’.. 

'., 1-1 bhiT.) riliiita;: di eh 
in.ir, ; v irdi lì,-! fiioei)' 1 
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o puhblicii. I piov.n.'U'.Ie 
ir'tfo .'o 1 reni ■ all/i 


. SI -oao in.'.mtr.ilj i r:i[) 
de. .‘sindaca:; pr.i 
ili di' 2 !: ,u:n'’erri,'r.'.nvi.’- 
’. '• il.'l.'.o.umini'tr.izione d-'l. . 
STKFFK per .li-ieiitere i pr.> 
h.i'iii; .'!).• .-.m.) i') 22 ei‘.o del! . 
ve:-":'/ i ;•! eor.^o L'e.Slto del. , 
l'oiir.one non e .s;.i;i> pa.-it.vo 
Le oi'R.'inizz.izio.'i. Sindaern. 
.(ti.'p.e un, eh.' sj pn.s.^a RiiiiiKe- 
re ad una intes.i .soddi.<fnee,i'i‘ 
'.ntes'i che ^.ira pos.-i.bilt' nrll.i 
m sur.i in eit: i .diriRoriti dell. 

hera'uin jl Io 
1 * 0 . per esami¬ 
nare I , 'i'n..7ione. il Sindac.'t.' 


eli .i-jSTFFKB mo.ìil.el 
‘.u'i'r- r.) .'.•:e 22 K,m(.n*o 
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alle 17. Fa'tivo del!,, 


•!S'rKKKH. elle «i rjmi’rà pres.sr) 
|l'i I-, m.'pi.'i del depo.'ito de. 
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/ Olii 

«l. v • 

■s* gl4»s.s.!s’J ,^1 

M\ •* (i 

II. • pi-,- ..linen’' 

211111 ',I e<iiniui..o 
ì 1 f>, : tri'ti.u.' 1 
Il.. .('. ■ " .V ,‘I - 1 ) le 
/ 1 .il '.V e, pr .11. ) 'i ' u" 
di enne,'liti .r.' ohi.! 
mente tutti i pri,.|.>''i 
e.tli 2 erier.ll . .• n 

luii2i' (|U. I! 1 d I 

FFiite ,'<,1111111 .'»• d 
qu,.!.' riferii.tor.' li.'! 

l’iiin.i d. .ippi 
r.ioien che emi.-,. 
n» - f ruT' 1 •' ,(' . 

es.imili ..ino I pre/.'i , 
tim., .'i '■ .in .r.i .1 -i. 

I.I pr.ili.. '.'f in .Il • .1 
<1 .'»,n», .iVUtl 1 \l< : 

r.d:. ri'i'i ti.i - 

malie dell'..line s.'.'!-,. 

(iKT.\(:r;i i:i.-.7 -no n . • 

tìlii.'in.» d. I11...22 .,) |,re//4, 

prrvalriilr. asp-tr.iiri I.">» .,t kc 
liirta '2.7 al kc.. tiisal.il.i e.ip 
piirciiij 17 .al kr,. e.irale ci.tl- 
Ic 80 al kC". f'iprtlle frrs(lie 
'2.t al ke.. faciolini (Ini .il kc. 
19.7. (ave (rrsrhf 17 -il ks . 
lallliea .37 a( kc.. p.it.ilr im- 
vrllo "2.7 ai ks. piselli (resi hi 
70 al ks.. pimindori vrrdiuu 
2.7.7 al kp. 

ORT.M'.Gl I9:.R ipi.,'.' .,,1- 
Fuit.m.i .sett.m.n.i >i. m.i., 2 i'‘' 

asparasì Ho *70 -il ks . hirla 
25-17 al kc.. carole s'-vHr 1.70- 
ISO al kC-. cipolle fresche 1.7- 
50 al ks-. insalata eapptit-i ina 
.70-100 al ks.. fasiolini fini .3i'(>- 
120. fave 15-10 al ks-, lalliica 
.30-5 al kc.. palale novelle 4.7- 
75 al ks.. piseli» KO-lOO al ks.. 
pomodori verdoni '2.70-50(1. 

l’Rl'TT.X 1957 (prez/.i pr<- 
v-.ìnrit»-- dell'iilt iii.'i sftt.m.ni 
jiii m., 221 .Il araner bionde 1.70 
al kc.. ovali 17.7 ai kc-. cilie- 
te rnmiini 95 al ks-. Noeera 
170. Ravenna 200. fracolonì 
220. al ks.. mele 80 al ks.. de¬ 
liziose 1.35 al kc-. abbondanza 
75 al ks-. renelle 125 al kc . 
nespolonl 75 al kc.. limoni 80 
al kc- 

TRI TT.A 19.78 (pr.'/.'; del- 
Fultim.i s»'t:;ni »n.s. ti. m.i 2 - 
2 »>• aranre bionde 190-250 
al kc.. ovali ■2'20-260. riliece 
rum,mi 1.30 100 al ks-. Nore- 
ra HO-ISO. Ravenna ISO-200. 
frasi'lnni 200-.3.30 al kc.. me¬ 
le anniirrhe 180-210 al ke.. 
deliziose 2.30-300 al kc-. abbon¬ 
danza tSO-ZOO al kc-. renelle 
240-350 al kc- nr^poloni 125- 
190 al kc- limoni 165-200 al kc. 

ORT.AriGI 19.77 (prim.i set- 

'. niana d; g.u?ito): a>paraci 


Dui .'lille il V K.hTitu teiiqnu j 
I,. .ititi,limi.'si .siill.i eitl.i nell 
j p»inn'i iRRH) di teli, wii fuluun, 

1 <• e.iduhi .'ul |i.il.iz/i (h viri C'ii 
istiuceni C;i'II ;ie;ii'i '23 ed h: 
ir.iKiruuiIi. un ;ipp.iri;im»'iit«.| 
Iduve vi II «iv uv.'iim due (l.iiine' 
le un iiiim.) usiioiiririd.ili 'eriri- 
J m.':i'.' S.'.ior-i d,,. v i*"ii!. ;i 
lurile.'ipil.'ili :i lipidu di umi 
i .iut.i:iuiliul.iii/,i (lei viRili (lei 
I fiice»'. smiii vt.ii* 1 1 ,is|iurt.it( 

( (IIFi)'P‘’>i(i<(; .'v.ii: Giuvoum. 

Iqiii i niediei diiu.i ,iver l,m, 

' fu .itie.ili. l»' (’Uie di'I e.ISO. li 
j':..in!',i' 2 n.i e.,'. 2 ii.:r u.F. in 

.eiie.-i iiu.i '.'ttimrin.i. f.ieendo- 
’ Il l'ieov.'i ;ii e in eor'i.i p.T tni- 
'Ui.i pi ee-iu/ioii.'ile 
, Il flihinti»'. e.ululo vei <0 le 
' !7 h.i IH", fui .ilo I Ivue.doui di 
«■'pi’ilui.i d, 11.1 tetto'.I (Il un 
i'.,lc '!le , )1 e pi'tu tr.’ito. .Tttr.u- 
’v-i-.) 1.1 fiiu-'tiu. lu'll.i euei- 
' .1 . 1 . ll.'i .ii)it,./i.'i:»‘ (il Teii-.v.i 
,l'.)itueei di ■2.; .inni apti'ceriii- 
' ■ ' 1 lii.'.'o .i! '.'..ii.) del 2 * 1 ' 

Jl.i il'-nn.i, che .'in mtent.'i n eu- 
‘en.iie o imi.ist.i ustioi'.it ri rii j 
Ivi'.., pine ti'li.'U.iii 'on*' iim.'i-; 
l'i; 1 ! '.teii’u' .Alfu'd'i Hos.si «■ ; 
11.) 2.1. nin- M .1 ! eh.': it ,1 S.ilieiu, ì 
j;ie»..ivi III .iiut". d.ll.i m.ile.i- 

|PU il.) i 

' Sul posto soli,’ .lC*'o.sl i VlRl- 
Ih dii fu.ICO ! qii.ili eoine rii' 
11 ) 1 ..ino d»-tt.'. h.inrio eur.ilo 

I Ite feriti rilFo-., 
fulmine h.T d.iri-| 
mmi.iuti del c.i-; ■ 
.' it«'l telefono <1 ; 
l'io: 1 d.iTim. tilt 

Uil'oi; I 


t ! .1 ' Po; t., .1, 

! 'l'f.i d,- 11 

, tt.'KCi.ito eli 
'd.’li lue.' 
tiitr.. ! rdil' 

! t, 1 VI., '. . 1:0 

i Qii.lv. ..'d, vuv,,, ,.1.,. rm 
tro l;i!m ,• -ul p;,- 

jI.i//o T’.'iii'er,, 4 (t ,i; Yi.a Br.ie- 
]e;o dri Mont ,0 51 
'(•.ito i'., il .ipp.irt.in’.er.to 

if.iimRli.r M.iur, 



Un appello della C.d.L. 
ai lavoratori r^ani 

Lanciata una soltoscrizìono e pro- 
niQssa una campagna di idroscìilismo 


voi.o iruniti : .''eRret-ii ; I p.. 
ì. e.il» piovir.ei.ih (1: qu 

pi'l d.'CUtl t\. sU; ri'^u!- '. )• 
il.i eom|H'tl/l»»lie eletto-I 
p..u'.’.c.i del 27 m.'iRRio ''fi': 
./..(live (in ('HTiriere ()er i- . 
i 1 .ilToi/.)',' mimi I .e..meli;,, ejli; 
i ..cr.entf In oi enti.1 zi 

/.Oli.- 'mcinenle '.irut..! .ri 
m.iti 

.A I r.ehi.'..*T'.e dell., i .'iii.or.c 

e 't.lto (ieeiso di pi .'UlUi’V».; ». I 


1 ( 1 '.,I Ri.iiutc cnnipn R.'ìn d. 1*1 ..-i 1-.v .i.'.".ir . 

s»'ìitiv;,i,, d. I.inei.'iie min '..t-i 1 p''.i.,r,o 


to.'Ci i/ioiii (|.T t'itti ; I.iVo: "F 

to; . ^i. K.iuv.i e pne. .lìe.;. .Al ■ o'u..' 
.' .'::.i:ì 'u '.i, .‘'e.'- :.-r ti- . ' r ■ 1 : .i 

• i.u'.it. li.limo ri ;>p. o (. i- ;..i . i... 

vo,-,, l.,voi.(t.)r t.i: ..uutlìo, r :T.." 

cu.. T... F.ii;! •• .• •»•"< 

• I,;.v..r.i'or; e ' iv.»; ..triei .ì ' n''' 

B. iti.i . II! ovir.n;. ■ I! voto re il 
|2> 111.122..> h.i -» 2ri..t.> ti".;, 

i 2'.',indi' I .*.*. 0 ;de. l.iV,>r.»to! 


■ ... pr'ipn e.impili. P. r 

'.) !.. C..ni'r,i de! I.av,<.''o 
. v.n.'i'.e.i'.. olT'' a promu*''- 

T • II-' , .■ ,'ii|) ..eii.i (il pr'»'*'' 

'i-ii'.) s.'id (.■.,!••, h.ditio Irci- 
..'.) uni .-ii'!,)-er.z.one per 
r ir.in''! ...li mipeuiii finai'- 
r. . 1 ' un'.i p'T dire utia sode 
.li :ii.)v .m. 'i'.i sind.'cal»' 
1 ■ tei.) rom.-no 

1! 2.7 m.'i 22 '.i, ii.i .'.'emioo 

r -iTorz ,m, !i'.i dei p .rtiti d*' 
■)i" 5) b.t'i'i’io per 
« civile e .-ocii.le 


' 1 


-A. 


t.iVo; 0 




,lo cii-i 

•n.-tra- ha ... 

h'ivoiatoii 1 20(1 OPU 
qu.i'i 11 mil'o'ii ,,e y 

• .Veil.a l>i oVi:.(-;.-i d. i;. 
..1 I.pit'.'U s.r.U... .ile. 2).! 
vi*'::,». r.e.Ie »!»'/. -r. .t. (. 

ir.r.'r:'.,' -2 r» L., .-’..» 


V. ..‘i 

e;.: *. 


.)■ V ).• .r-' 


.1 1 .I . t 
»v ■ 


jxT 1 I rm.'.x'.'.a ce.i- 
H.'I..,. e pr.iv.ne-.i 
F ! 2.) tu i2.,'..J .= (•_"o 
. •! . 1 " ' 2 r.'t.! i» 

’.' i «)r 2 ." //'at.vo >' 

’ c'!. 1 ('( ai». ir!'. , 

■! I. oro '• doi viti - 

. ■ •' F !! I r.u";one, 
-' :'■) .itll'tie de.’.'SO ri 
11 fii.i' _!ui prav.r.- 
-• ' ei ('•■ e . '..''..iac ,1. 

'• rr 1 ■•re.i .' il 18 g.i; 

or - I.:. ■ e.’ ■^alivrei' o 
f n,. r 1 d, ’. I .ir.s 


''.or (' 


c.i .< 
.".tT. : 


: .1 


. / . i ' 


Domestica travolta e uccisa 
da una autobotte del Comune 


2 ' m.iRS.o 7 . 1 ," 4'.] V ,• 
no ..".(ì.nl. p.iTi *1 .iel l'iv.. 

<:» n i;''::.a -ir.fì .c.o,' o jx. 
le*. dt‘. !.. •'•). .1 tot i. a; p,»i:.: 
:• »ip;s. 22 . If. ■ I,. ; .. eiidic.-'. 

' Ut ll.i CCiIL 


. 1 . 


mor'n'.o .r..' den'e *i»'!..v(.'V'.»*"i n i'.'..»'.'-''; 
e (sn.i'.jro ieri p.'nu'r.i. v»'.'! n* ii-; (siiì'i 
..IO .»!:«• oro 16 1.7 .n v <1 u Fo. F.n/.* S.,.,)'., • 

.Ar'.ge!..'t i.*i «h'ine.o.ca l. >1 ■ .M’ , i .12 ■ . 

Petr.,!!.» , 1 : 6(4 .,r.n.. ao.- '<;. 2 ...:'. rn •' 
l tv» n V ,i *i'' Grrteen. .'C , .. 

-'•tV 1 • •'rnv » r-.in.ti* .'tr,. ;-. | .i'V e e 

.li ,i SU »r. li*'!!»- 'ir.'*"-e •!.' 


no. 


>r«'pr o il!niN'Zza *ìel 


.<eari- ' 
dell.»' 

I. vulFimpianto 

, 11 . M q.i.Ii 

v 'r.'v.v.iio I-.l 
' 2 nora Fn.r s-- o M.eir./ .: 

' ’ :■ :I •' , 1 ' '• «rrr ! 

fl.i Tiipei-.' M.ir'.i ,ii 2-1 atmi' 

,e .ileu'i. ìi.iir.hi'ii vicini di r.l- 
p.l' tufi '.. 1.1 -.«no r..\;iT.i’ 

j v,.lt.ii'.t., ,•(.(. . 

1. eri'R...'..)!'»' ,!».;i , eoi;»:’». «■- 
ll.'ItiuM , d ! 2.1' e 't..:.i f,.i- 
1/i)';ii”ei;Te ,')'-:ii mi-riti,- l.i 
litie.i ti-leli Te.i »• in', ;io*t.i j 
I Inolti»'. ,'d,. 4 39 ,i, 1 nv.it-; 

tin»», Aii'If'Hii "OiC'-i'- (fi pi(»c-i 

gin h.inno d.^nr.i c^Piz/i ó: -S .ìnn.. uimortinro 

.nll.TK.inienti m v.iim /, n,. del- v.a G.ov..n B.»:: ,'l.i Dor.» -72 I 
1.1 rit'.i 'i.i p.'i ifiTiche e)'»', Soeeor.v.» da aìciin: ;v.»-ss..n;i », 
.(■l'tiliali: f:.i F.iìti.». I v.c'.l; «i»-! 2 « h'vrii,* d, unau'*’. !a | 

jf.ioeo '.II.) dovuti -ici'oir.'re ; n , p. .v erett.» e mort.» ormo «i | 
• M.i Ivon.-.). \..i Simetii. \ t.a ; ro 22 UiP 2 «'r>' F. pronto soceivr-'.'' 

ideili' M.anteilate, vS Cl.itt-■ .iel S.into Sp rito. Il eailaver-'I 
idio. vi.» .-Xiidri'.i Don.», vi.i Pi.i a d-'ivo'izione .ieì! .Autor.M | 
Ive, via Beivi;,na e vi.a (ìtta- (■,i.id;z..«r..i. piv..z..t str.i.i.ej 
vi.ano per liberare e.intire in ZJ..TO le rnd.tg n do! oa.'-.' 

I.sc.3ntin,7ti e tcrr.-.z/e dillo ac-1 Sv'mprt' nell i prorna'a or ;er .1 
ique che l avcvano l.iv.isi. la V.’.’.allva di Gurdonia, da. ‘ 


Due avieri in molo inve.stono un hìinlio e si danno alla fuga 


\ : .1 


.1. 


M * 


I 


11 livori*, «iviar.tio ^ >'•«*« tr.i^oìNi Ii 
•4»rui..r*» iivU,r%u;t .'t 


Di’»*, ni 
' \ fT. 


: vt 

,i\ -r 


v' in 

9.nn.} • . 

' »r.M' 

ivìit’.iM 

■w»; , 

.4 sin : ; 


r. 1 


i'x.r: 


V* f 
\ 

.. .3 ’ 


all.. 


• L.i'vi'r,.;. r: e !.~-'v‘or..'r.c 

I c.'.'ììb..:•..1; * )i 

in-.e-o^ (ie. l.Tvora:.,; !.:cr.:* j 

..1 V'(7IL s''r.(. h ci'r.n:I 

.n.o uè; e''.'..o:t coT'.vt'g.ie.'.-. 
mer.'.e eoi-'r.» vi.'oecu'»..-i 
.' jx-;- ; e"l'.fri:.•) dtl-| 
re'.r.b.;/’ .n. .-.1 co.^ti de!!.'.i 
Orc.'iT tvTo. r.-ifT.'".’. - • 
urn» ric.aniiT;e e ;'.n.7r.7..,.| 
Li CGIL !.(' r .'rnr.»!. 
non .is'.curar..> .'."oor.;, 

r .1 .v5.. C »i .3 . 

rèOkt'"rtr. ;-ar '.\t - 


Aumenti al personale 
del Consorzio 
antitubercolare 

.\ : . r-.K. •! C'.'rj.jr/. V 

p.',). .".N'ub' T'.v'.ar./ s *- 

'.■) s' '‘v',. -i . T.'2'.;or.-.r'Cr.'. 
• f'“(in4''n'iv i v'r*'' Li fL rr'*2 pro- 

3 i a . ^ 

.p; r,). '. ,i .• , !2 2 , ; 2 "..> 

;i'.'3 I :... 2 !.'T r.^.;ar- 

: 'r .' ■>-- e *0' •> 


'■:f''::-L.Vr 

i -.! 27, 


.me: 


!4 mV- 
.2 UT. 


:3 e 




r ic* VI a’, crv- 

I 1.3 é.Xr JJ-C-- 

IM a.. >;T 

• ' r. 

XII 12.32- 

II rie 

!. t 7 pe s rn'" - 

:2:2i mr 
- --. in r.'o 


l'o r 

\ 


Dome:'.'...) ' 


I»,» 
n ! t'-n-t 


. •* < 
’i» . 

po; / 1 >Tr<*v 

i ,r.:. 


r-k*: 




:*> n t'is 

1 7 1 n 

. v.'*ir«ì" 

! o . n. '.I " 

v'JsìO *1'. - 


I 


' \'4> 

.'h . 4 : 
v:t :t i' 


« - Tf ' - 1'»: 

. * .. 0 f V 

hs.n - 
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GIUGNO 

• ; r h.L : , ' 0 *=^3 


i7/ 

r.o 


i: 


- \R r\P%NNO>F. - 


Z o-’. 
re 


Non fu aggredita 
la gìovone donna 

A ra’v'* o’.c .ii'.L vi 

v" r .b. n.oT' de. » a d' 

^ ijvdiz.ar k sii > xv. I.o 


iZ.vJ!. . 

;• .i\4 

a**., r: 
l'rr a' 


.1 . v 

:n \ , 
f" r V i' 

i\ f V . 


To: 


t p* 

’ i* :;»> . 


*1 

'or. 


11. 
• ^ i 
■ i ! 


GIULIO IL PESCIVENDOLO 


t 

« 

^ * 

1 \ ) * 
.a .10 ! ^ 
, e,.,: , 


'n.-.»)r 


r»’r.!(i:.i 


..n;..'»>. .iLiir , v » pr. ' fr, * 

.< It ee e v . i 

pr.'o. Oi'r'.s oh'; qi;-.:.'..r..v I 
V<»\ rebbi' soee.irfa •»• 


.p", .a: b'’.''r.2':s: ». ! s ;o r.v''r.'.r.'»' 

le .vpee.lì.'l r. rr.', pr.'i'.z.or.»' .. 

.-.'.U'-.v r, :.,rt'. •,» d..!ì i t..»'. D.'t . 

I>l F\/I(ì d .-\rr<'>. pTepr.e',r; i 
•iiou. r:..". Ili {'» .-e!., r. ee. 
4|I\IITV INM PI.R\BII,r 

PRr//I niBXTTIBII.I 
Pr» v '-.'ire la mo.-'r.* • 2 ;i'rr.,il.i'r . riti 
\ I \ T T K N n F- : 


e,in • I*'. 
.■vrr:..il r 

S.VNMM 

t. in » r.) = 


P, 
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MALGRADO IL VINCOLO DELLA SOVRINTENDENZA 


Un edificio costruito 
a ridosso di un pino 

la violazione autorizzata dal Comune - Solo 4 metti di distanza invece 
degli 8 previsti dalla legge di tutela - Nuovo dannoso compromesso ? 


Alferiiiazioiie democratica 
per i l Coiisiglie della P. I. 

\i‘I «l»‘ir ij-lru/ùnu* classica le tifi- 

r.VDSlN pa!'^a!c «lai 23 al 28% «lei \«ilaiili 


:o N'.’.'.colo messo so'.'.o 


Un 

: p..\i 

l:i \.t ri. 

C’iià- ri'i’ 2y4. sorue ui; p :i'i 
.'■ o'.lo (' iior.ziito Con !u im- 
rr:.JL.. di verde ohe 1,.menta 
ninni la o.ita, \in inno la.p- 
iin patrimonio non oo- 
ner e I) < .ttn la Sopì aintt n- 
di'i /i .'i .Moniiment'.. dopo .,\f! 
r;!t v.i'o che il pino prese’.t.. 
uri note\-o; ssiino >vi!uppo e in .1 
i.o’. connine belli/za ed e (iiiin- 
d ‘utilato dalla leaee ild-t! dd 

numero 14'.»7, affornni i-Iie i|U.d 
tatti.o de: r.uin. deve cs.-ren 
da le; autoi'Z/alo e.splio.tame’i- 
• !.. ooninn.'Slone provi:.ernie 


l>i~i prese).tato 
tne.'-sa 

Il 4 apr'lo il in nl.'tero 
F'ubbl.e.i I?t .''ii/ioi'e oidi’.:: !: 
:ninied:.>ta .'ixiieii' one de ! ■ 
vor' Mei ♦eleeramm-t -l'via’o -l 
Prefetto o fini'ato d Jir- 

vol'iio. àfferm.i che ; I.avor 
• pot-.-ono ree- re preuiud;/ o 
illa e.-...'ton7a eie! p.no Solo 
,lopo 3'.' 'Z'-orni prefe’for, 
inoltra Tordine de! ni.n. .<teio 
libi Qiies’iir.i eei'tr do. od ’.l 
Iti iintOe.o 1.1 deci' o’ c in.:..- 
.'tcnalo tiene iiot.lic.’a ..Ila 
'Oc et;; ' M. : ehi ■ 

Il eiorno dopo. 1.1 con 

no provinoiido per la 


Varian ‘0 prò 'eh.om... vh 1 p.no. ed \ nolo 
e '".ito .ihl)o; d..’it< ini lite \U>- 
dill.all.i'o 1.4 Sop’.a.inter'don/.a ;ii 


bb, 

’ie a. 


or- 

■dv- 

d.- 


:n;".o 

•lite! . 


ino'itiment.. ^econdo 
ìil>:,.mo .ipp'a'' 0 . : 1 

":-ndo stille sui’ dei'’.- 
t)..;.dvm l’.iio !.. pO' /.o 
ft’s.i do!".'belo 

Come .ilt! ’ eas: ..n..loeii , 

un.i .-..inatori.i in’ert 0:1 a . H’ul- 
t.mo momento noi •en’.i’loo di 
.s.ilvaro capra o o.t\o!i II oom 
piome-so ohe Tunprosa -.arti bei 
liet d; Unii, re t’iin o. "eelleiai 
pelo -1 nuovo seempio K’ co'i 
.1 pi a pezzo, le • belle.ve 
: .l'undi ■■ ohe una oomin.s.smne 
.ìovrehhe tiitel.iie. vendono d.* 


strutte s’-'teiuat.c .mente 


Le listo dell’Associti/iiiiio di- 
fi .-a .'CUI'la na/ionale hanno 
cons,>^>inti) nella no.stiti città 
u irunpoMantc .itfcnna/ionc 
tia i pi'ofi'sson di ruolo nelle 
tota/ioni i)cr il Consiglio sii- 
p-Mioic dcllii UubblicM istru¬ 
zione Nel settoic dciristruzio- 

.ne cla'sica. l’ADSN ha ripor- 

qì, j tato 4.01 voti, iiiin al iier 



Culla 


l'n .imoie di liiiiilia è \i luit.i .ni 
.ille i.iie l.i c.is.i ilei e.imu^ti l.m.i 
e (. i.iminero Z,impelimi. fiiJlie 
de! Melo .irllltro ioti Mla/lon.ile di 
inied Un rm .iiile 

Nili il an lir 1 1 • ^l 1 1 ■ > d.i t o il 

nume di ''imenei I 1 

.\ll.i iMi '' ' ' •" Ceeiten e .,1 

nonne i in stri n '.i ' lueii ,m- 
ttiiri 


cento dei votanti. Nelle pie 
ci denti clc/ioni, sxultesi nel 
lt>.‘i4, ave\.i iipoit.ilo in tutto 
il Lazio ;i4f! Voti, pan ;il l’.i 
t'er cento del votaiiti. La list;» 
elencale dcirUCllM. che nel 
U).">4 tivcV'i ruHirltito in tutto 
il Lazio 730 Voti, jain al 49 
l)cr cento, Ini ;i\uto questa vol¬ 
ta lu'llc scuole di'lLi citt.'i di 
Honiii solt.iiito all Voti, iian 
.il 33 Ilei' cento 

In nuniciosi .'OHkì dettoiah. 
Li li't.i dcir.\DSN ha supi’ia- 
to quella dcirUClIM. cuiiqui- 
'l.iniio il (mino [insto Cosi al- 
r.Xucusto lAnSN (il». UCILM 
.'il», al Dante Alighieri i.-MlSN 
3.). UC'II.M 17», alLAlbeitelh 
lADSN lo. UCllM 40», Note- 
\oli le .itlei'in.izioni dell'.ADSN 
.luche all’Onani i33 voti con¬ 
no 33 deirUCIlM e 31» del Sin¬ 
dacato |u l'fcs.'oi 1 di ruolo» e 
al Visconti «31 voti» Il inap 
pior numeio di (ueforen.te è 
stato .itti limito ai (nofesson 


GLI SPETTACOU DI OGGI 


'N 


!LlS 


Giambattista Salaian (ciic.i 
300» a StelHo Lo,.-i i u'in-a 3.'>t)t 
Nel settore dell i'tiu loiie ti‘c-1 
luca. l’ADSN h.i iqiortato nel-1 
la città di Hom.t 174 \oti con¬ 
tro i 134 ripoit.iti nel 1904 in 
tutta la rcpione l.izi.ile. Il mag¬ 
gior numero di inefereiize è 
stato attribuito .u professor» 
France.sco Kie'i.i il33 voti* 
e Hoberto nattapl'.i «114 \oti» 
Non sono aneoi.i noli i ii.| 
.'Ult.iti nelle alili .'edi 'Col,i-| 
.stirile della pioiioi-ia e dell 
Lazio. H’ noto i»eio ihe a Ci 
\itavecchia i’.AD.S.N e a! |>n- 
mo posto nel settori' classu'o 
con Là voti conilo i i;{ del- 
ITtClLM, c co'i OHI,- _| (Pi- 


CINEMA 

Dino 


D.i •■■L’ii'iii elle ('l’oe .succ'- 
'O 1 nn.'t.i enu ' .UM t'.iri ho 
rqirod ’ttii qiic»t;i [icllicol.i, che 
si inser.'Ci' nella .sene hmpo. 
ina min cc4'e.s.'ivamen*c (ortu- 
n.i'a. dei lilm sulla pio\entu 
brucint.i I> no è un iMpazz.ctto 
elle hi latto iT'à Me uiiM' di ri- 
iviin.i nello 
"im.i iiii.ir- 
c .1 .Ulitto. 


ciniIIma 


voleva 

iNorcI- 


ohe 




doma *4 

ruciiM». 


voti c< intuì 3 del 


fio m.it'n .e. 

'Venliiuitn pin. 

* 1*’\* l‘h^' 111 .'(1;..'-.- .. ...kV'.i 

to’ 11 .I in uiM lam iiL.i ti -'te. .ic-j 
c.iiro 4 i ! p • il e I he II, iM 
’O'il .mut'o 'o'! l'i ,u* e-'S' 

• mole" . 

Ile e 1- 
i. 'OIV Iti 
ia e reii 


Oggi i 
del prof. 


funerali 

MazzcH-i 


I I .lei '.lo 4 
.l'isio < 1 . e,!' 4 

•.1 li''!i .'U 

'UT t il '-( st ' 

-• r ’• 'lue F ' u i'.' 

, 1 - iiu o o ' l'I 1 \ 1 . 1 , 

II ■: le; • in i un !u e 

4i e ed un.i II', 

C I ■' ! -Ita e ' .Ile .1! e\ e 


I ha 
ore 
. 1 ,'. 1,1 .sua 
'•IMei .or, - 
' II*' 4 ’ clu* 
o e.s . 
’ t.'u 


l’IlIME VISIONI 

\flriami; I/uomo ohe non 
vu'ciiiiTi'. eoo l) Moir.iy 
\inorio.i: 1 e.iv.Uien Uel 
Ovest, l'un J. W.iync 
Xicliiincdo: L'uomo die non vo¬ 
leva iici'uleie, l'on IJ Murray 
(allo lt:.30 18.l5-20.t:>-L‘U là) 
.Xrt'olialeiiii; Tlie LiIiIn b.os No! 
(.Ule 1«-Z0-L‘Z) 

Arislon: fili ueminl non |it usano 
elle .1 i|uello . 

\voniiiiii 1 ) 1110 , eoo S Minou 
(.ip .die Iti.IiU) 

It.irlieriiii : Dillo, con S .Mmoo 
(.die n>,l.'>-lll,-lU-l'l).-)U-2Z,40) arj.i 
condì/ ( (j 4,iU-3(i0» 
jc.qilliil; i*l)ii'IIi\o Finim.i 
I ('.i|ir.imc.i : 1 o si t.loiUm.ii it 


".I. 


TEIIZE VISIONI 

.Mti.i: Delitto puH.i splaf;BÌ.i, con 
.M .Morgan 
\lr''ian(lriiiii; I<l|iosn 
.\niene: 11 n- dei nu'.slrl. con I* 
Knrr 

.Xpiillu: I demoni.ii'i, con F. Pcrier 
Aiiuila: Segnale di fumo, eoa li 
.Xndiew-i 

Xri'iiiil.i' N.ipoli l.inl a Mll.ino, c 
t'iiu|Uo eolpi di (listivi. 1 , con J 
1.1111(1 

.\ri/iiii.i; .Sopi.i di noi il mare, 
con .1 .Mdis 

.\m;ii'tiis'. Il marito, con ,\ Sordi 
.Xnrt'lii-i L.» v.ille del giganti 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI G IUSTIZIA 

Procedimento per calunnio 
|contro il principe Borghese 

La decisione del giudice istruttore di Genova in seguito alle 
accuse rivolte dal principe Giovanni a una signora milanese 
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legge eh.' o ii; vigore ri.i cm'c • 
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.'t‘"z',.l‘ro d.'ille riitor;tà che !.. 
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(i.' re ''i;. *ri erert.-, ..['[iii'-'' 
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.\ c , ! ICO di i ()i iiii'ii'e t ; ' 1 - . 
\.iT;m Horghese di 47 .imi', ibi-' 
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' I edl 


I F STLULINF DF.Ll IRAKF 
\(» l'n r«ik' no ( .•Mnlullab .Si 
lani S«i (1 • ciiiniguiia i)i(i";m,i 
'nel.'e II (ir. tura (ler <i\ei tei. 
Mit i iin.i ’rullii gigaiite'C'i 


1 1-tl difes.i. all in..''.» . 1 * I l'ioi't - 
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Miei.» di eo!is'ig!.»i hi ei.iini*»» 
li liuniotle dt I .lue pioc.-di 
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■■ "’»''I ri.imm.i. Il l'I.ole -.ul tlimie Kw.o 

.1 oc ) .Oli U llel.l, 1 . |.,lle hi-l'I-ZJ. l.v 1 
l'i.illlllielhi: 1 Ile Giti ol Leve. l'i’II 
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Mei I il|ii>m.lll. 1..I lling.l ('.st.itl'l 

i-.itil.i. i-en .1 MiioUvv.iiil ( ili,- 
I.» I.v ht Zt». l.i-ZZ. IH I . 111,1 I oiuh/ I 
Migni'ii: .XI ili 1."» (1,1 (Voliti, con 
K .Stcìgcl 
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'-.l'Tiiz one '. .a rnf'r: drd . o"- 


or- H 30 (il i» ri m 
:.el m iiii'gg.o co;)' . '»> 

»' l'crih.i !\I ic lO. .'i C . • r.) 
tor.o, ;1 c Ci ...Io - .i.. • . 

v;il»*;.t»i d.d soid -.to (iu;'.Mi 
gi.iri:;!. ed il c.i\.)!!o - .\-. 

p» • e.i;;do”o i »■: h: 

i .!Ii> -s.'iI ;i..! ■ .1 

ito 4*»'*1 . /«>»' *« * I . 

t’.'.i a Ij I M»- ',»)• c. ri:r 
io ;i »t; .iL ..''.i:.' - i 

Iato è st.i'o sb Izato vd i.. 
..'i. r:ti:.-'.» :ido ferito i 
■-'.rdo un zrav»’ st; 

Do[vo : (vr:mi '"cc 


'.t .1.1 
le:!..| 

I *rf- ; 

r't- ; 

l’-l 

!»>- 1 


h 


• o d ; - 
■r.si r.e 


\ .’:.".«pi,-"re’ >,e F: 
l) • r'.iloii eo. ;it> '.' r.'. 
‘il r c'v Horrorn* »i ;.i 
'eoi -. i»;Il d"i ' 
i» . - I UHI - •. » 

'3o4144 •' . 1 , (jiojir;»- 


irl!'infer:i:»ri:. della c 
■gli è -• »■'> r c.IVI rnt'i 
-'■rv.az.o--»' air.i-Tie.d.'ii'» 

del C» L‘» 


■ -IO i 

■ e-.-; 
.'O.-l 
■' ' 1 
1 U'k j 

' . 
I ' 

0-- i 


i: 


rom; 
g o\ .1 


: I 


O C, • . 
'. »-'» 
\1L • - 

Il 'U,-',l 

Roti 

il '!'. So 

• r . -1 I ; 

' )Z 
■ io . 


I 


'(liU'.t:»' n''-ntameiite < non t<in 
!'o, (lero. listo F«».sito> aieliitet- 
L.ito. Fir.'ikt'iio .iw'va dovuto 
eomiih»! M '1 e alleile uil.i falsit.i 
.\ell',i|ii de scoi.'O. zMiiiiilI.dl 
(u-t 'Ornili' 

S,li.Oli S.iid .SI l>i'e.''eiit() ;.ll.i se¬ 
do centi.de (i»'l H.ini'o di Rom.i 
lo clhc-e di me. 1 .".ite (»(»9(lil lui 
'!oiiii;o 111 d«'i)()sit.'ite .1 notilo 
Mtollo sceicco .WidulLdi .'M Mii 
, h.iic Egli e.siln docuniciiti elio 
j -oiiilir.irollo .oiton/z.'ii'lo ;ìIIo 

me,ISSO l).i o-,'i ri' 111 '.li',I elio» 
jl'ir.ikeiio .ivi v.i sci.tMi ;ill.'i| 

! Doiit.'clie M (iik d' Noi iiidieru.i I 
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; ' ro di lui alcuni :ig»'nti dol 
Iconoiiis'-,riato Trovi I.'irrogo- 
lanl.i doll'o(ior •/inno elio ii- 
Iguiid'ii.a :• oi't.idmo iiakono 
ol I 't:,':i 'ogna! .ta dali lntor- 
[l'il 

I .•Midiili.ih S ilaiii .sar.i difc'.i 
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Xir DEI RISC! T.ATI FI-FT- 
TORXI.I E COMPITI OEE 
r AUTITO -. 

I..I riunione proseguirà 
anche domenir.». 


•cria dcL; 
. oppo. :•. 
!>.ar.do K» 
-in apr» r» 


a i 


.M.ui .11, 
I’ia-i mi, 
gl I "111 


I LiiDi II I V 


. Ila» 
.Il 11 
i «'111»' 


:nor 

.<4 • 


EL 


I ) • 


ch;o 


1 49 g( •••)•)■ '-'lef' 
i' .-\m - ■ d > Nirc 
Ivtcciar :. » ». rat: 

• d .-.b!'. • • -ri 1 
3-34 i! n.-i.-a:»' 


. iio. d»:’c 
"-:ci S. 

. H- 

h: ‘‘t- 3o 

. "1 g . -1 

v; . F'. d- 


' - 1 


.. I 
1 


P 


<1 


I •' 
I 

'.ol >- 


. ilir 
’ I i* -g:I '»■' 
- /. M. ri"! 

(,I IC.I lì* ì l.l 
( ii..i II . » s » : 


iZU g 
iti 

-M.i 


• ri 


I s. {*{^1 ’J* 

L e . > 1 -. ; 
- P-' 'hi -e» 

» \ i; I ecz 


P" 

'"[ir.-i.». > ,»i,( 

m. g'ii fu. t [>!,c-., . 
.•v:,g» 11 - q,;»,.,; 

. '-Ug' 

VinKc'i U un 
Iti!.'-» 1 pr 
.M..ri:'. 1 ‘fg»> 


D» 


I R '.NGF DEL -- CA.^T) \I« >\- 
IT!''! -- - Si Mino sviti':. Um.iri- 
g mi et ihila IV s,-. ,,nif'i 
l»':r.'.'' '(irc' (ir-eoti. PM i’e-i 
ilo'' 'fi'um proi'e, : 1 ;i:il>.i;ti- 
M ,'ii (|'i> relè (il inT-Son iggi eeii- 
'rdi e iiunuri del -r.-o Mori- 
•(■'-| .. f).ie (il < S'-j so;i») st.'itl 
r:'»ilM [ " r " r*'ms'ione di (jiie- 
:• l.l . R.gii.'iri.iv.'iiio l'.L'i.'nti' 
((ue.'ei'fo ria; gii;irdi;-r.; di C'a- 
( .ICO” I Vv’nai'.’.o !)<' l'-ia r »• 

■ I' o ».;! 1. 

! I et;»' e 4; I -rii., 

N ■ o ’ • Uel Due.. •' 1 < if.iir*' 
L»'»»p.i! 1 ' C'.lcll»'!. (iuei»'if I d.'i 
» -o f'ii'i- »im p»-r i 1 (lub- 
v (il 11:1 l.tro riti mito 
•»».'■.»> •• .'*'fo r.'iiiia'o ;ii 




p. 

ìF 


]U 


s.» r.t .»llv «*ri* 

j U.irif»iir. 'jui.i 'H** II -• 
js.. . O niii*- <I< I ;;i*»ri.*- 

"iH .’t 4 '.t i.jli 

*■» », 


Sindacali 


M 


«T O 
.1 p 


: la!.» 

r I.'i F* <*•* 
ronTf» i Avi.nii' 


\ I M 

«• «'.’HV» 

(JlM tT|\* 

r<*r<lu 
X » r.lr.xlt 
1 /. r* 

* * l-il* , tx 
; l.ililt- 
. ' 

. « hi .‘s • 
i t i»»n*‘ 
j»r«»v ir 4 I 
-T.il.x < » » 

; '•x \i\r ( 

«Il 

, <Ì.U* »*.«• Il 
4. tip .7!'»: 
I*-t 11 IIZJX'T 


' }'• r <|4»n).iiii. .«Il*’ «-r* * 

• .t»‘ It) tl !’• nut ^ 

» A'i'At' A! 

• I rii:r.*»\ •• «.• 

• ./.fn.tK . ,rì «• ''U . I 

' *.• I .t!l I inilt * 

n i:n*itl»*.i .tlU* ••l» '* t 

>»• 1.. .J»’ vii'xl.ic,-!»- !\».» M * 
Ih .ivra Ilio;;*» I.» Il*; 

d» U .ittivo <J*T ic.iF 


.X L • rii:7it«': 

« .«f.t ««Ilo r!) 

'•'’.'ttiUtc h» f»»rn.* • i 

• \ ih»p|K» «iT’-i 

M.tprx*»^! la }>tx n.t x»x* 

<Ì« ll.i i Htx’Rx»! l.l 

•• <!• *!.• • (lili « 



i.Mi 'Hi 
< • m* 

M •I »■ ». 1- f M 

ll.ilia- n Ir •' * 

U Wnliii.rls 
I .1 f < DII C I . 

C Ih 

'•lltlMll.ll I '>>M.I!l) 

.1 U.MI. 

OiIcM’.iIi lii • (! .T"II v 
»•■ »’ 1 F '»ri .I : .1 
l».p|cv.i riM • ’ L: iP i ! I c 

ri. r* ’i' M !i II I 

U.iip'U* U .1 1 »! « p« r 
.i.‘ I*. 1.» 

(Mnrui.iit 




.r 


. il 
I ^irMir*»»»' 

. I r r*- - ri fh » 
ni II «rtii. ron 


lilt. 


T* > •xi ru itMi » lì. 

IM:I //I NOKM \l I 


.fh- l. 

•\ I 1:1 

l’.r.xiali» 

Il tx» <|» ilr 

U L*-iix 

Rii/: Il » ' ptr hh.inihrM 
h. ri Mih I.iiiu 

'|•''hrp•*^x h’,** ru'^-t. 

* U ! 

spIrniliH • lutti 

l’pt.’f » li 

s t nt ? Din I I 4 1 11 

. ..| *. M- 1 . \ 

I I r ri fiM I! X flit I 
U MtP ì. uu 

I I I» vlt , • ‘ •(* 

‘ » • 1 S K ( i : M 
I \ t’iiTririii \|iril 

\.ii 

M.»pr.- 

\ I rii.irif». I )« 

l Mx- 

’ Vlìl*»'’!.) ' 1 P • I 

i I-. .-.•fif; V» 


(;:j. 


•i / 


11 




M. : 


Bor.'omi.v ;o'fo l'v" ! r» c 
Si'cor. :»i (| iir.t;» ri.sii!' ' 
■'or-o d» '.!» inda. ni. ; o i» 
dr :- co! -■'to • ;f ir' ; • 
f ;r'-v d 4 ; r- «•■ : 

c X• r* r r vxT'o - x 




.h:: x'r*» si. 

r.r»- 


r ’ 7 . r 
'ir^ Si'" 


A(’!P 


. 1 “ 


'Ì.~ 





Piccola cronaca 



IL GIORNO 

_ Desi, wnrrrtl II 

s *,' 'i.rgi' .«ile V re ». 


* 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

f 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

i 4 

it 


Opqì alia 




Dell.i I iiiiiiii 
eoo .1 U 
Delle Xrli; 

Dnilo: Il 
1) M il.'iu 

Doshvii: .s, , ■ lui.» Kt'sliv.i! di Stan 
L.iiiii 1 »• l iliv »T ll.irilv 
C.ililiii 111 . 1 -. H lU.i (nccol.i. con N 
l'.i 1 .Hit.» 

f.qi.imn’llc; Kii»o-o 
f.i ..ilotli; Itili. '.» 
l'iislelliv: I iilio Ini. I.idi.i tei. con 
.s K» ' - 1 11 ; 1 

(■filli.ih" 1»! mg»>. coll .leU fh.iU- 
il I iT 

('liiiliii. Il tom.mzii (Il un giivvane 

|loV « ! 1 1 

fivliniilvo: Rquiso 

('iiliniii.i; fohii l'iu» (leve morire, 
eon .» .'Sv I v.i is 

Ciiliissi'iv: L.l g ing (Iella città dei 
ilivoizi. ciill .1 I.iiiul 
fii|i»iiilni'; Il pi.inel.i dovi' fin- 
telTi.» e v«'Iile 

for.illii: Mi.i -.oiell.i Evi-lina, con 
.1 I elgh 

f I IsllgOIOl' Iti)»"'»' 

('lisi.ilio- 1) o V l'i cki tt (’ i (vir.i- 
i 1 . ili X\ D 1 'I11'\ 

Degli Scililem: Riposo 
Dei l'iii reni ini ; Gl.inni e Pinotio 
eontio rimmo invisUnle 

Di'i Pifciill: f.li Ioni .innn.iti a 
eolol I 

Delhi X'.llle: Riposo 
Di'tle Mliiinse; Riposo 
Di.un.iiUe; I ..1 .s.ig 1 iloì Com.in- 
elie- . e» »n I) .Xiul lovv s 
Uni he. Domenie.t e sempri» dntne- 
nte.i, con M. Riv.i 
Due Xlhirl: 1 (Dilli. 1 nn X', Mo- 
1 ii’oni 

Due M.ieelll: Ri|>o'i» 
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III'' M :i’i in l'Ut.» Coll G Moli 
lino»»' 1 ! giiil". I Oli A X’.illi 
l.<"itin". Svitili»» feUeJ.ile. Votr .1 
I).V I' 

1 ,1 In.i ; Itvi»"' " 

I IV orno Un "• »» 
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!• .■'nl.ir.e V . ::.«r.. ' .»» (yairi- 
r.etta. et ci.'V-.r.i I« «’rl I ..1 

! .\s:.>n.a, .XU'» 

7»'. K«-'V.. s 11 

•L-inio. s T< m e Ji-rri s .«1 I-.r.n- 
e .( « D* I X.'i.ii^»: 1 N.ith..- 

Ite s al Cii.v-'t.ir. Oljmpi.i, s Tt’- 
stimene rì'.'«tciisa > al Savoia. 
« (Quando la mretie è in vac. n- 
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— I.Tflirio liiri'mo sonale d, 1- 
PEN.-vL r r»»i ):.( 1 ih- (li K'.m.i, (»r- 
g ir.i7z « i-< r (!. rr.» r.ic i. i.7 giii- 

£ 1.0 j \ . li-. , ;rT. r» Cit.i a 

Firmi. (»..«•.. ;. r: .cih,. La 

p.'.rt. t'7i ..V r.'i luigi. «re 7 

di Pi'7/.I .1» il . H« rtih; if.. igTì 

M .1. eh 
a- . (- pre- i 
Li 

s.»:.. Ih li-| 


1 F‘» ilr . '.ti ( 

■Xp.v li I! ri» r.tr.» .» R» 
li'to jer le or«- Zo.Mi 
di ( ..rt. ; i; .z. re e ir 


re 1 l.'fi ps r'' n.i P. r i-i rizi» ri 
ed nlt. n"r. irf. im -z:» i.i rivol¬ 
gersi ..ll'Uffi. e» turi'mo '". i.df- 
dell'EN.AL di B<->rn.a in via Pie¬ 
monte. (tei 47i'241» 


PROGi: XMM \ N X/ID.N.XI t. 

(n« (■■ tf i'r<'. •'r' .'.i lit i t-;1.I ' 
; V r I ; « 'v.«t r: - I.» z; : • «ii 

li'.g!' . 7 gi’.ih ' r.irio 

(.1 r:,..'.e r.iduj - .Mu'hl'.. d-'. 
n...:tiro - Ivi! P-.rl r.t-.. 

.-.gr.i!e or..ri. - ir. 

ririi.» - R .'-e. c.-de;;, r' .n.; . 
f-ili-.r..., II. s Ni \.« il« !.;. v.'.i 
... iir: tu m»» -. r..di dr.in.-r... ... 

H. -rry XV. .lUi'.Kìn. lì.Zlj; Mii-;«-.. 

< ;« tZ P ; C..rf-e'.'. . c. 

«..r.z»:... 12.'.f-IZ Tr.'m:-.': .-.i 

r. gi' i'i..!:. .2.^0 D... 1 ..S 'ito# it.ii 

iliM.» (a r "ggi». I-T; s.. gl.-'..» 

< 7 -rio» - (ii' rr .'.e r.idii . 

.'.taiui n.’:'u-.ii( . 14 Gl rr »!■• 
r. di'. - Li't.i.!» 1 h'.r',. - di Mi- 
I -r.» . !4 '. >■ I'. iinro (h !1 . -• t:i- 
n ...u... 14. .0-15.15 Tr.i-mi"! -ui 
r. g: ri." io;.'' Pr< i .'i» .-.i «ivi 
t. .til-o I er I {a 'e.U'iri - L«- . ; i- 
r.i» r.: d* gii .«Jtri. I0.30: Ortl..- 
«’r.i din tt.» (1.1 Pq.po lìarz.zz.i, 
17- Gi.'m.ile r.tdio - s La h.ir( a 
(Iella ff.rtuna » ( n m.-.nzo px-r r 
ragizzil. 17..30' Per v. ; (orche¬ 
stra De M.treno»; 17,45; Arri- 
v^-d» rei .1 Prr.vide-nre (invito .« 
un ii.iggm r.f'l .Nuove» Mo-k;-»), 
I-i l.i' C'.mijle'ss" C'ir ilti-risD.-o 
' E'(-# n.o . !.t.,'»0. Qmst" neutro 
T« mpe» (;.sp. tti. cr»-vtiimi e t« U- 
<!» nze ('. < ggi Ih » g:.I P..rs<-». 

I. 4,|X p. rri riggi" m u »= i r l e 

ciir.i di Don;» nieo De P.ieli). 
19.50 Luigi Pmcardini; c Le 
moderne .'«pipile .zi.->ni del n .«- 
gn« ti‘m.e» • ; h45' Li vea-e d»’! 

L«\‘.r..tort. 20 Panzoni rii i.’rl 


« «li «'ggi. 2' -Mi .‘-i g'.. :« '»r.irio 

- (.; Ili ■'( r.idi" - R.ulio'P' rt. 

Z: X'«ri» :a n;'.‘ii..Ii in n.mi.t- 
’iri - (. 1.1 «ri» 'il.Inno «Ii- 
:* :t » d . .*.i.,r," R. --i « . -i t « 

( ut. i':p < .1 • I ! a pi..-',i't.i 
.M4.rr('.« Meyef. 22.45: -Xut'.m »- 
hi’.i s- tt». li Ili. nio. Zf Horst 
«il I, '4" i ■ m) ■« "o. 

2 : : figgi .'-1 P.trl .n'» i.t-i - 

(..' r::.»..' r .di . - Mu-ic.« .1.. 

b ;;<». 2; i n..'t.>- n.tiz.». 
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■rr.endl - Neitiz;.. 

d-n'...'t,r.-. - .X'.rr. .r.n< 4-> d« 

n'o'.-. •..'»■ .-X luce sj.ngit. . 

* 1 »: ui.trtm» nt.» ;ìU«- di. «i 

12.’.0-1.4 1 t isn.is'ii.r.i T( glori..’i. 
i5 M.i'ici n( il « ter» . 1.5.;:(> .')« - 
g.i.de " r.iri''" - Gi'-rn:»!.' r «di'». 
i.>.4i .-'«.ti'hi .1 'or()r«'‘.«'. 1.'. .V' 

Il <u«« ' I.: 55. F..I'.t.-..‘i..' 

:4.. (i -iT» il.» ; <»!. re (ejii..(Jr «r.l<- 
(i« li.» n'v<<»». 14..4'-|5 Tra-mi'- 
.'o ni r* g.» II.«II. 14.45. C.int..n<. 
fa r i< i .. 15 Segnali» or.irio 
. (iuirn.dc r..«lio. 15.15- Ordi.'- 
str.i (1* Ihi < .'.r.Zf.ne- dirctT.i (i.« 
Ar.geiini. 1.1.45. G(.nc(-rlo in 
miniatur.i; U»- Ingresse di f..- 
v- r« (a cura di F .Soprano). 
17: Atte cinque rn punto... (pro- 
gr.imm.a di ,\nte»m»» Amurri); 
J.-i G; m'iie radio - - Eugenia 
f.r.'.ndet «. romanzo di Hinore 
(1« H.ilzic. l.tXO' Canzoni li.i 
Ire città (Lu«-ni s .-Xy rcs. Rer- 
lir.o e P..rigil. 19 Class»- lime... 
19.30 D.it t.mgo al rock .uni 
r» II; 20. Scgn.ilc e.r.'irie. - Radir.- 
«(•r.»; 20 30: X'aru'tà musicale- in 
mi'u.it’ir.» - Vietorm De 1.» s 
Angi ics. Lily Pons, Re-nal.a Te- 


Il .h.l «• < .»! z. ni; 21; li fl t<- 

■di » »-i 11.» »... (vari» la (l( I 1#- 
tu r-!t '• • • < oi, 1 .» part*-» .- 
ZI i.» «Il N'-i'i Tar.iivTo - fruii» - 
'ir.. «Il riMi-i in'sì»-mi dir* Tt.» 
«:.» it. ( ( » M‘-;«-Xt •). ..1 (• r:. ii.» 
u'.ti- -• tizie' 22; VI Fr-lival 
della r a n z o n e napolrlana 
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i7' I ( TX' del racaz/i -si r. c- 
« • • li <i» 1 n-.trir.iD't.a > iH- ii 

i. ..,;-|e « <1 .ininiall) - i ,‘'»'l 

:..»ii'i('o . i.iviirr.ui# .il r.>g..zzi 

; .' I.a TV degli agrrroDori 
friiivr:'’ » d* dic.il.» ai j.iotii» :;.i 
II» 11 ..eri. « Dur.» > 

; { 3/) Telegiornale. 

13 45 I.rl r gli altri - r;;» ru.i 
(Il ut» femminile 

p» ~o r*inlonla - l.eiierr alia TX' 
lEmiluv f;..rre.r:l ri'p'.rd»' ■•t 
(iu»'-'=|ti » .alle r(>nle?t..zi« ni 
(h i (e le'pe-ttaXoii sin v.iri 

j. r» gr (mmi r. 

19.45' Carriere - servizio ge.r- 
n.illsDcei. 

20 Conferenza stampa lenirla 
d.all ing. Velani. din-ttor» dil- 
IMXIit.dia. sugli Miluif.i pr»- 
'•liti «- futuri (h ir..\ i.iZi- in¬ 
civile i1.ili.tn.i (.< tur.» »1» l 
t»'l» ge.rn.ile ». 

2(i..30 Trlrgtornalr. 

20.50' Carosello. 

21 la borsella - un .«tJ». di 
(.ms» pj.e Ctab.ittlnl. c»>n Giu- 
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DADI 

LIEBIC 


È un probicfna di tutti I 
giorni* tacilo rìsolvoro- 
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.ri «p'rr-.i.'r.a 
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Usate i Dadi Liebig 
ottenere un brodo di tipo 
magro, un brodo base, ti 
quale aggiungere, appunto 
secondo i gustù olio. butTO 
od altro condimento. 

t Dadi Uebig risoJvono I 
problemi di cucina col mpo- 
«ìmo dei risultati a con lo 
massima economia. 
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tXt.til tirande • PRI>I.\ • Ji Cinem.x 

HREtlA ESEDRA - MODERNO - ARISTON 


LntriT.u.r.o in fln.ilo I, 
st.t '» r.i, ( on !• » i.i"it’.i 


r: e » in iuc c.'.i /.uii chi' 
ili 1. n «lu; ut. r.uii <> «il 


'Uh It» «i qiie- 

m-,i:i I.» (tn.ilc 


'•■f p»' P-'gii rir.i (Tre ««.'ilil. 
Xi'.-i -h. II.» Ci-n: mi l'.'.inil >). 
(.-11(1.’ X’» r il .ni 'L»-» i.il. .Xnr . 
C .r» n.» ( Xrri'.i.l I * 11.1 m.nlr»') 
• ri ...Ir: ( r» gè t r.,zi"ni > 

2 XI Fesiival drlla cannine 
nap'vlrtan.i - ir, rq r. '.1 di- 
r» tl I d..l T. .t r.» ?.!. ilit.-rr..;), o 


lii N.i|fll ('...'11.1.. s»r..*.il. 
f. ri 1 orci .-'Ir.i n.i['.'l»'t.»i'..i 

«liii-tl.i li I <uu'»’ri'«' .-Xr.i'fx l.( 
»• ron li» 'tr.i m.niern.i dirett.i 
«l.l C.ir.'i Espo'«it(> Pr»'5»-nt.»n<> 
Fulvi.» Colombo e«l Enzo T»ir- 
tor.i «-o.idiuv ,.ti [ » r hi p.irtt' 
.»r!:'tii.t <h» Nii'o T.ir.inf»>. 
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Gli avvenimenti sportivi 
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MONDiAL/ D! CALCIO 
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©0 SìSlSS I Baldini - Riviere il 18 giugno | 


La Svedo è enfiata nd "quaiti 





MILANO. IL’ — r.nole 
Biildliii in (-(Hit re rà il pri- 
niati*tta dcirora Kifiere al 
VlKiirelli il 18 lincilo. 


Il eonfronlo avverrà nel 
enrxi (li lina riunione orsa- 
nir/ata dalla S.I.S. nel pro- 
cranintu della quale sarà 
ciinipresa anelie un'atneri- 
eana iniernacionale. 

Il confronto Baldlnl-Ili- 
\iere è previsto all’iliset;ui- 
niento, sulla distanza di IO 
cliiloineiri. 




















IIAJIRIN ha segnato I due goal della vittoria svedese 


SVKZiA: Svrnssun; iirrginark 
Axhom; I.lrdholiii. Gustavsson. 
l’arling; llaiiiriii, MrlllierK. Si- 
inonssoii. Orni. Skogtiinil. 

UNGIIP.KIA: Groslrs; Mattai. 
Harosi; S/olka. SIpos. Ilereiiili; 
Saiidor. TIrliy. Itozslk, lliiiiil- 
zsak e Fenyvrsl. 

ARItlTItO: Mnnat (Srozia). 

GU<\itUALINKl:; Dragvoll 
(Norvegia) c Van Nultrl (ttel- 
gio). 

NOTK: l*iililillrn nunieroso; 
tempo freseo seuz.v «.ole. 

ItKTI: nel primo irmpo; al 
31‘ llamriii: nella ripresa al 
IO" llainriii. al 3- ' TIcliv. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SOLNA, 12 — fili iiiiijhr. 
resi iiioctino iilmrnu Ire ro';.’ 
iiirjilio (Irpli .si'fili’.vi. Oli! 
ÌKiiinno un f/nirr ili/eito. il 
difetto di non nrrre i nrn ; 
snidi. Sono entrati in cnnii><> 
sicuri di vincere e non ìmn- 
no capito che le loro /olmi 
Tire anioni di coniro/nrde non 
sarebbero state suffìcient' per 
sepnarC. Come difatti e ivre- 
nuto 

Sella ripre.sa hanno messo 
ria parte le arte di stipercani- 
pioni ed in men che non s, 
ilicu hanno chiuso in un ict. 
chio di ferro pii arrers.iri 
Szoyka ha segnato, ha scana¬ 
lo una rete, ma la palla, bat¬ 
tendo contro il sosteano <li 
ferro della rete, è ritornata 
indietro e Varbitro non ha 
concesso il goal I.a faccenda 
ha irritato sino al paross-smo 
gli ungheresi, già messi <1: 
malumore da altri errori dei- 
l'arbitro, che partegg.ara 
sfacciatamente per i putroir 
(Il casa Per dien nririT. h,in¬ 
no prr.ro la testa e si sono 
sbandati, permettendo al so 
Iito Hamrin di rudilopp are 
la distan'a con un tiro tnaan 
notare che ha sorpreso C-ro- 
sics. che in quei minar: <r: 
stato colto da una cr.si d: 
nervi c non ha snp'iio j> . 
cosa stesse facendo 

Poi gli ungheresi si sono 
Cii'rnoli ed hanno .njn.’o ni’ 
furibondo assalto deì’.a r. re 
sorrrpIicTa dal h'ondo .S'rcn-.- 
son. T.ckp ha raccorciato le 
distante, segnando al .11". tut¬ 
ta la squadra ungherese si e 
portata avanti, nel disperato 
tcrttatiro di pareggiare e si è 
scoperta le spalle, dando mo¬ 
do agli svedesi di segnare 
nnovamente. ma que.sta volta 
l’orhirro forse rOnscO di one¬ 
re esagerato ne: eonfront: dei 
magiari, ha nm.ullato la rete 
di Simonsson I.a rete, ii no- 
stro parere, era vaUdiss.me. 

nii ultimi IO' sono stati 
dramaticis s t m t !.'• ondici - 
svedese, distrutto dalla fati¬ 
ca. faceva muro dinanzi al 
portiere, mentre gli unghere¬ 
si attaccavano furibondi Ma 
non c’^ stato verso di far 
breccia m qncììa barricata 
fatta di uomini I. ultimo bo¬ 
lide di Bo^stk. per una puni¬ 
zione, i> fischiato a due dita 
dal montante destro, mentre 
Svcnsson era nettamente fuo¬ 
ri posto. 

Jm squadra ungherese non 
tale certo quella che abbia¬ 
mo wtzto ai 'Mondiali' di 


.Svizzera, però è pur sempre 
una ctiiiipagiiie dotata di nu¬ 
meri eccezuniitli. 

1.11 .squadra svedese non è 
gran che: fino a che i vec- 
ehioiii sano freschi. la ma¬ 
novra finisce con unii certa 
scioltezza, ma eoi iiassiire dei 
minuti, appena I.iedhiilui e 
(Irceli calituo di tono, le azio¬ 
ni SI frantniiuino <■ la .squadra 
SI sliiiiiilii A'i’llti rijire.sii io 
limila linea svedese pratica- 
ineiite non e e.n.stita. tniniie 
quei plichi momenti in cui e 
scattala per il coiit ropiede. 
Olii non scordati’ raniiotii.:Mi- 
nc il. prima, rigiiiirdiiilte la 
crisi psicologicii che ha col¬ 
li tu (,i’i ungheresi e il seciin- 
ilii ootil (ile ne e stato la con- 
scdiirnza .Se gli ungheresi 
iiCi-sscrii po’nlii giocare senza 
Piitcnii lì'iiiitmn. avrebbero 
certamente raggiunto gli av- 
VI rsari 

l.'iirliitrii. !o scozzese .Mo¬ 
nili. • • 'fiifo li iirincipair col- 
I /!• riiic M- l’ii per;,fa non ha 
II’ Ilio mi iiFiilii.-ocnio regolare 
lori'.oiio II; lìettaiiu delle nor¬ 
me spuri re (■•)( x rirendo 
non riniluimii c.ii vo tnalie- 
ri .•'imi mer lo ailti svcilesi. 

' ipiiii’ il.inno ilispiitato una 
iiara iIiiioit.to'. , ’.oitando fi¬ 
no alì Hit ma noe. ..i di snilo- 
re ì III il. ’ii prima lioen e 
r’iiiast: imiifu.f^a. Shoijlitiid r 
Itamr.n sono 'Mf: i miiil’or: 
•S l.i’ii! Il mi ila h.-'tii inipiizzirr 
terzino 'n it'.r. un iiniaii'r 
I lOi! .e 11 lini', li’ p..s'•'.Il roLii 
. I he ‘UHI e r’>i>(,’(i ;r..;re- 

i tier. . fi O’ii! ss iiiiì t,e[iiii(r.- 
s.:.’’’.:;'.' nii’- 


I rie ’liOI e r’ >1 <1 , ’d 
ne r, , fi II 'Ili V N • 1 IU 
■ina I 11 .■ ; 

■eriiio i; n i.’.'i: ai .’i 
e.;info si orn m, i; 
eo.'o .\ al.a i Iw .;'fr 
SI oi rn.lii •• l'J II ; ’ 
P’iijiio s’ii'.i ;> .> 

s'ifferfi,’ 

I li lo..il hit *o-'.- 
*i> li 'ernie re ri, • rjii 


i.I- <> l’iir - 
’l!’- f P ‘ - 
Il 'iiii' s e 
1' brillo un 

oe.fe.j.fo.'o 


I li ' 0 ..il flit ’o^r.' COlltr.b II- 

1 *0 II 'eiuì.'re ri.. ri,i Sinipit c,, 
la i/.;r.: d • si p* r, fi,- 

no'i Ih; iir!.;o mi mor’i.'i’o .i 

i.rii.T ' lerso i;'• 'intlh •'-e. •. 
non h : arp'. fui w,,: nn- 
r.i so'.: -efib'’!.’ so-’S'-fi • n,,:- 

ij’.iri rinvi isserò i; . o*7. b. ii.; r. 
ilefe cove rer,il’ieii'e h-'ÌL' r" 
’iriii folla p.:r-.;’. . e le fnfe 
p.irz'ali non n p ono nep- 
p'ire 'in poro Ino'.tre i'.irh-. 
Irò. torve solo per ••ie.;p..c 'ii. 
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.SVI'.ZI.V-t NfJIlKItIA ;.| — || l.iler.ile svedese I.IFI)IIt)I.M oslatiifa mia a/ioiie di Bl \l)/.S.\K 


«Telefoto) 


F r'o/c i 

FI AS^ri 


I.e |»rime due partite del 
campioiiuto di paliaiiuoto han¬ 
no dato i seguenti risultati: 
It. N. ('ainogli-l.crlei .'i-I; h.N. 
Moreiitia-I’ro iteico 1-3. 

4 • 

SrAKUOItOfGII. 12. — In uit 
liicoiitro di siiigido femminile 
dei rJiupioiiati di tennis del- 
riiiKliillerra settentrionale l'In¬ 
glese Isahel Troccole ha liat- 
tiilo oggi l'ii.ili,ina Silvana I.az- 
/.iriiio 2-li. 6-u. (ì-l. 

'I m ■* 

FU WCOItCII \.MI'S. II. — 1.0 
inglese Mike llawtliorn al vo¬ 
lante di una Ferrari ha mi- 
glior.ito oggi, prima giornata di 
(nove per II gran premio an- 
tomoliilislieo d'F.uropa di Fran- 
corchaiiips in iirogranima do- 
meiiieu prossima il record sul 
giro (km. It.t2()» registrando il 
lemp" di ru"(ì alla media ora¬ 
ria di Km. 210.672. 

Il record jireceilente di 4’9"8 
(media oraria km. 203.202) era 
stato sialdiito l'anno scorso dal 
lielga Olivier Gendehlen pari¬ 
menti SII Ferrari. 

.Miche altri tre corridori 
iiaiino migliorato tl record e 
jirceisamente: Stirling IMoss 

( Inghillerra ) su Vanvvall io 
t'l"8 alla media orarla di km. 
207.l.i2; Toii.v Hrooks (Inghil¬ 
terra) su VanuuII In l’G" alla 
media oraria di km. 2Q6.3tl e 
l'eler Collins ( Ingliillerra) su 
Ferrari in l'8"l alla media ora¬ 
ria di km. 209.925. 

MII-WO. 12. — Il commissa¬ 
rio tecnico dciri'Vl. .Alfredo 
Itind.i. si e iiironirato (|Uesla 
ser.i con Gastone Ncnrinl. per 
detinire alcuni deltagli circa 
la partecipa/ione della sipiadra 
ilaliana al Giro di trancia. 

I.a fornia/ione tricolore do- 
vrelilie essere In seguente, sal¬ 
vo (lualelie variaiile. che la 
eoinmissioiie professionistle.i 
potrehlie apportare nella sua 
riunione di domani ser.i: Nen- 
cini (caiiitano). llottecchia. 
Fallarlni. Pinlarelli. llaffl. Vi¬ 
to Favero. Padovaii, Ferlcnghl 
Uall'Agatn. Catalano. Naselm- 
lieiie e liregnoll. Illserve tlo- 
vreliliero essere Marcello Pel¬ 
legrini. Falasclii. Tosalo. Fini o 
lino dei fratelli Itarale. 


A 


■ 

s-i- • 


iozsil: diiniinii il renlro del 
eitnipo Ila sostituito Ilideg- 
kuti che è infortiiniitii 

fili svedesi si sregluiiio e. 
ìuitiioe rati dui .saggio I.ied- 
holm che smistii le azioni sul¬ 
le due bravissime oli. .si por- 
timo diiranti iillii piirln di 
Crosics Per reiili minuti gli 
ungilere.si nnn riescono a ih 
stridirsi dalla Iclii ih Iriiiii- 
iloliizioni lessnla da I.icil- 
liiihn. da (irceli c dalle ah e 
falieanii a t rattenere la spiii- 
til ni iiritiili degli aveersari 
Alle spalle dì questi liiimini 
l'ottimo (iiislav.ssoa. iimliitii 
dai difensori, piissii la metà 
eimiiio. ('riilliitio 1 liileriih 
Szopha e Hereudi e la rete 
si arrieiaa ha segua Ihmiria 
al :iT su passitiiilio ih Slzo- 
ghiud elle ha portato ii spas¬ 
so l'ottimo Matriii 

(ih iiiighere.si rengiscono e 
il Ironie del gioco si ciipo- 
rolge. ma non succede nulla 
(li iuteressaule .S'i/liilo ili 
principio della ripresa i mii- 
giitrì ('(Pillo all' iilhieeo eoa 
nuli veloeili'i eccezionnle ’/'i- 
rimo da tutte le parti r 
Sreiissiia riene Ireqiienle- 
mente iiiipeguatii Atl'S' Szog- 
ka seguii coinè ri ahhiamo 
detto, (ih ungheresi si af. 
/oliano iilionio uH'ii rbil ro a 
protestare Moieat In prose 
guire il gioco e un oimiito 
dopo, itppro/ithiiido della ìr- 
rihizione e della confusione 
nel canipo niitgiiiro. Ihiiiiriu 
seguii. Funge hi profondità e 
mentre (irosics gli si fa sotto, 
alza la palla e la depone de¬ 
licatamente in rete, /(iceiidola 
passare sopra la testa del 
portiere. .-1 nostro parere 
Ihiinriii era fuori gioco (iro- 
sie.s stara per iirrealarsi siil- 
Vnrbitro e viene iraUemilo 
dai eoiiipugni di sqiiiiilra 
(ili nagheresi ritornano ad 


DOPO LE PARTI TE DELLA SECONDA GIO RNATA DEGLI OTTAVI DI FINALE 

Lotta ancora aperta in tutti e quattro i gironi 
Solo gli austriaci sono ormai condannati 


Le clossifiche 

I (iKlfPPO 

Gerni.llii.l 2 1 I 0 .5 .1 3 

Argetilina 2 I <1 I 1 | 2 

Irlanda 2 10 12 3 2 

Cecoslovac. 2 0 1 1 2 3 1 

li; paktitl ih do.mknic.v 

A Malmoe: Germania - Irlanda 
del Nord (T.V. ore 19) 

Ad llalsinghorg; Argeiitlna-Ce- 
coslovacehia 

II OKI'PPt» 

■Iugoslavia 2 110 13 3 

Francia 2 10 1 9 2 

Paragnav 2101692 
Scozia ' 2 0 113 11 

I.K PAUTITK IH nO.MKMCA 
Ad Greiiro: Francia - Scozia 
Ad Fskitstnna; Jugoslav ia-I'a- 
ragnay 

III r.Ri'PPt) 

Svezia 2 2 0 0 | t 

(ialles 2 0 2 0 2 2 2 

lliigheria 2 0 1 1 2 3 1 

Messico 2 0 t I I 4 1 

l.i: P.ARTITi; IH DO^IFNir.A 

A .SIocc(dnia; Svezia - Galles 

(T.V. ore II) 

\ S.iiidv ikeii: Ungherl.i-Messico 

IV GRliPPII 

Ilr.islle 2 1 1 0 3 0 3 

fltSS 2 110 12 3 

Inghilterra 2 0 2 0 2 2 2 

A usi ria 2 0 0 2 0.% o 

i.r, p.ARTnr. ih uti.Mr.NiCA 

A (toleliorg; lirasih’ - tlKSS 
A lioras: liigliilterra-.Xiistria 



Dal cantiere 
dei mondiali 



• I.A ST.\MP.\ .Al'STRI.At'.A .ATT.\Cr.\ IL C’.T. .ARG.AI'KR 

I.'eliiiilna/h'iie degli anslriael c eonsider.ita. dal romiiien(a(<irl 

sportivi (li Vienna. • giiistirirala ». Fero (inalilo scrive II roli.i., 
l'oratiirr del « Ncnrr Kiirier •: « ... Cattiva capacit.) di concrete 
a/loill. ratfiv.l orgaiil//a/loiie — il centro linzek c stato scelto per 
tirare i ratei di piiiii/ione malgrado non nldiia alcuna padronanz.-! 
(Iella palla — ed mia cattiva preparazione hanno rontrilniilo all.i 
eliminazione elle, mi spi.irc dirlo, k romplrlanirnte iiirrilata ». Il 
resto dell'i stampa liniprover.-! .il C.T. .\rgaiier di .aver « roni- 
messo troppi errori » r lascia iiilenilere clic i suoi giorni come 
lertiico iia/ionale sono roniall. 

• II. ritnio fiO.AI. IHll.L.A GKR3I.\NI.\ .ALLA f'KCO.SI.G- 

VACrilLA NON F.RA VAI.IHO 

Il pareggio Ir.i Ceroslov.irelil.a e Germatii.i (2-2) .av r.i prolialill- 
meiilr tino str.asriro davanti al C.lt. della FIFA. Sembra iiitalli 
che I dirigenti eec(*slovaeehl Intendano prolesi.are liffìrìalnienle 
PI merito al primo go.il segnalo dai tedeschi. Il più grande gior- 
p.ile svedese, il « Ilagriis Njlieler • riferisce che i cecoslovacrhi 
sono in possesso di un film rhr dintoslra rome in rralt.i I.a palla 
non avrv.a iiltrrpassalo la linea della porl.i (|ii.iii(lo l'arbitro ha 
ronrrsso it gn.il. 


R.AMM.ARIt’O 
IL MKSSU'O 


CTI.ARLI.S 


PARI.’GGIO 


\l termine della parlila enn il 3Irssirn Charles ha (liehiaralo: 
► In (inest.a partila iiiilla e andato bene. Non ho mal gior.'ilo cosi 
m.ile ». Il e.implone Iia poi ri’so omaggio alla difesa messicana 
- I..I dlfe-.i mrssiran.T — h.i dello — e stata realmente in ganib.v. 
Mollo niegiio di (iiianlo mi s.irei aspettalo ». 


(Nostro servizio particolare) 

STOCCOLMA. l'2 — L.i .so- 
'•(pi(ia ti'ioniutu (It’fla Cuppu 
H.iiict invece tli iiu Itere le 
en.se in cliinrn h,i ing-iritn- 
aliato :int*i)r piti fe :u'i|iie 
Per ora due .'ole stpiadre. 
.■\ii.slrnt e Sv'ezia 1 (iesitim e 
Ifià .sefitialo: per i l)i incili l'.iV- 
ventiira dei tnondiali e vir- 
tiiaiineiite temiin.ila che dopo 
le ritte sconfitte cottseciiitve 
di dotuontea (contro il Bra¬ 
sili*) e di mercoledì (contro 
ITIISS) c-.-'i non hanno più 
itlcnna pò- it>iH!à d; (piai fi- 
(SiiM per 1 (pi.iiti. I-i Sve/ia 
.SI e (tnnlihvat .1 o'ggi Uittendo 
i’Gngheria. ì'title le oltre 
(piattordiii .'(piodre .suddi¬ 
vise nel <|iiit*ro g.roni li.inno, 
atineno .sulla e.'irta. la po.-tsi- 
li lità inatein.itica di superare 
gli ••ottavi", pos.sihilità die. 
si c.tjf.see è le'gata ;i coeffi- 
eienti d: probahilità diversi 
a.ssvconda dello ollitali- posi¬ 
zione di cl.tS'.f.i’.i e del va¬ 
lore dell.i propr.a inipi.adr.i- 
liir.i 

M.i vetlir.ino la sl'uaz’.om* e 
i sii«>; po"-;hil: .sviluppi g;- 
roi’e per girone: 

Nel pi.ino la da.ss.f.ea (• la 
S(*miente' Germani.i p 3 — 
Argentina p '2 — Irlanda f> 2 
(* C'eco-Iov .cehia ji 1 I)i>me- 
nic.i 1,. G'rio 1 * :.i affroiilei.'i 
rirl'tml.i (• l'.\;-lent.na -t* la 
v< lirii con II CecO'lov .icchia 
Si conilo come aiidr.'iiiiio è’ 
(•<>■:<• domi i.'c . scrii j'otremino 
..vere (ì.vcr-e cl;,s> ficlic o 
solo/Olii clic dir s. vo!>I.;t 
Iiif.nTi- 

(!» se li (M-rnia-iia e l'Ar- 
gent.’i.i r.n-:cir.iiim» v ithìriosc 
d.i: rispctlivi confron!.. en¬ 
trambe p.ciseranm) ai - (piar- 
t' •• ri»n e 4 punì: menfre 
rirlaiidi e Cecoslovacchia 
rester.Mino dimin.ate 

h* se I.a (M-rmani.a e VAr- 
sentina ft.ireggei-;,;,^^ ; loro 
niatchs ; ted« schi r.iuuitni'Zc- 
r .lino - (phft I 4 •• e passer.t-- 
*io al scc.fr. lo turno, itli ar- 
• 4 cnfin; •• '21 irlandesi <a j 

■ qiiol.i 3 -> dovranro dispii- [ 
t.irc iin.v sp.arcgc.o per d.'s:- 
mt.tre I.i -cconda promossa. 

('» se Aruent-iia e (Jennn- 
n’a pcr ier.anno rirL.nd,. 
(quota 4‘ p.isser.’i ai ~<|U..rl . 

Germani., e Ccv’oslov.icchi.i 
(piint; s; siochcr.anro :n 
n*’(* sp..recalo il diritto 
.-ccu'd.i nr.>t’i(V/-onc «* l'.Ar- 
zc ’* • .. 'pu".*i 2' se ne tor- | 
:(-•:.. .1 c..'.i. 

l' !' Geni' ni.» r .rcc- 
giT.i cor. iTrlonda c l'.Argrn- 
tin.i V ii.vr.i con fa Cccosfo 
v.icch .. -.Ili *c.i •scli; (he ; 


.smlomencani totoliz/omlo 4 
punti risulteronno pronio'.'*! 

et se lo Cìerrmima perile- 
r.à <* rArgenlimi vincerà, qin*- 
s’'nltima e l'Irlamla nas.ser.in- 
no (li (pi.ut’ ” mentre tede- 
.■'(•l) e boemi sar.-mno elimi¬ 
nati 

Come si Vede una .-itii.iZ.o- 
iie (nenie .'.ffatto chiara e 
che si riscontra iigiiale nel 
secondo uirono dove la .Iiigo- 
slavi.’i .affronterà il P.imsjnay 
mentre la Francia se la ve¬ 
drà con la Scozia 

Prendeti* le po.s.sibllità l'he 
ahi)..imo eleiic.'ito per i! fin- 
mo c;r()ii,>. c.’irnbiate i nomi 
delle stjii.ndre ed avrete lo 
st(>sso (pi.ndro .anche per il se¬ 
condo 

.Nel terzo ifirom* la Sve¬ 
zia e orni.Il (pialitic.ita per i 
••(piarti” Domenìc.') gli sve- 
dc'i dovranno incontrare :l 
Ga'.les e 'gl: l'n'glieresi do- 
V r.inn.) vedersel.i con il Mes¬ 
sico. 

Se il CLilles bat'i'r.i l.i 
Sve/i.i SI (pi.dilu’hcr.t per i 
••(piarti", se perder.I ;! se¬ 
condo posto .andrà .'ili.. *.• n- 
citr.ci' (li Unglicrio Mc.s-ico; 
se ji.ireg’ter.i dovrà .Lsput.ire 
lo sfiareggio (*on l.t vincitri¬ 
ce (tl rngheria-Mess.co e ^e 
andn* (piesie dm* pareggi*- 
r.inno ns.iftcr.i (pi.iiitic.iio 
c.tn tre jniiiti con’i.i due dei 
m.ighiri c dm* dei mess c;.ni 
Si' poi li Gi.iles (li)vc.---e (ler- 
.iere e ITigheri.i e .Messico 
dovesscrt* pareggiare U* tre 
squ.idre liniranno alta jniri a 


"(piota due • (■ verrà pro- 

mo.ss-jj 1(1 ville.triee d: uno 
spareggio da effettuarsi fu, 
le (Ine "(piatire con .1 in - 
glHif (pio/ierite reti 

-Nel (piarti) . d ullmir) grup¬ 
po li cos (h’tto •• girone d. 
ferr.) l;i lou.i è nncorn 
afiei tissima per il Brasile. 
Inghilterra ed ITISS mentre 
1‘.Ansiria. come .ibbiamo det¬ 
to. è ormai definii, vamente 
elinnn.ìta. /\tu'h(> per ipie- 
sto girone e.s-.stono sei so- 
lii/ioni diverse con fa po.s- 
."•ibihta. poi. che domenita 
si'r.i le tre squadre sj trir. - 
no a (lar.tà di puntegg.o L.i 
classif.c;i è ora la segm>nte: 
Bras.le ed CRSS p. 2. Ingh.l- 
terr.i p. 2. z\ii.stna p zero 
Doinenic.à il Brasili* affron¬ 
terà l’L'HSS e l’In'ghil'erra 
••e la vi’dr.à con l'.-Xn.stria 
Ks.aminiamo ora le v.ane pos¬ 
sibilità So il Brasile e ITn- 
ghilierra vincei.mno pr<s.se- 
r iiino in finale con la clnn;- 
nazione dellT’RSS. Se invece 
Brasile ed URSS ’ermincran- 
iio in parità (il risultato pn'i 
paventato) e ringhilterra vin- i 
cesse con l'Austria tutte e ; 
tre le .scpiadre si v* rranno 
<1 trovare con lo stesso piin- ' 
'egg.o «punti {]UoUr,>). Se .n- i 
ve.'c v.nci’ranno UR.SS ed i 
Innhilti'rra queste saranno b- 
dm* ..mme.ssc .-.Ila f n.ale co*: I 
escfus.one di*! Brasiie (l'RS.s^ i 
p 5. Inghilterra p. 4. Br.."!- * 
le p .'«) Nel caso di p..r *.. i 


Bras.le od L'R.SS pas'.ano in 
tin.ile (p. 4> mentre ringliil- 
terra è el.minata «p. 3) ed 
in caso d. vittoria deirURSS 
e di iKireggio dcUTnghiltcrro 
!;i sipir.drn sovietica sarà pro- 
moss;, a pioni voti mentre 
Br.-.si’e e Ingliilterra effot- 
tneranno Io sptireggio. 

Infine ,‘?e il Bra.sile vincerà 
e ringhilterra pareggerà la 
squadra • carioca *• passerà a 
pieni voti mentre URSS od 
fnghil’erra saranno co.sirettc 
a mcontiarsi di nuovo in uno 
.■.pareggili. 

.Nel c.i.'O. non improbabile, 
che tutte o tre le squadre si 
chissifichino a pari punti co¬ 
mi* detto sopra il regolamento 


della Coppa Rimet fuevich 
che la squadra con il miglior 
quoziente reti possi direlt;.- 
nicnte ai (juart: mentre ie a'- 
tre due dovranno effettuare 
lo .spareggio. Queste le solu¬ 
zioni poss.bili de; gironi de- 
.gli '< Ott.ivi 

Per concludere con il "gi¬ 
rone di ferro •• che è forse 
quello più £»'guito. diciamo 
che es<3minQte le var.e ik)s.--i- 
bihtà Bra.sile ed URSS hanno 
tre po.s.sibilità di e.'.sere pro- 
mos^ direttamente e due per 
mez.zo dello spareggio mentre 
invece ringhillorra ha solo 
due probabilità per via diret¬ 
ta c tre con lo spareggio. 

B. J. 


VISITATE LA 


*1 tufi 


due 'gli 


LA SECONDA TAPPA DEL TOUR DE SUISSE 

■- il 

\ Benedetti in votata || 

la B reqBny. - RliBinte ldBn | 


UHF.lNFFl.DEN. 12 
Niii’V.'. v .lii’n.» in.li.in, .it 
■’li’iir «le .Suisv,-■ .n,i (.pera del 
vcl(*ci*t.t Kino ltcn,’il,'ni. t he 
li.i rcgel-ito in velai., un folli, 
gruppi» (Il Corridori, im cui I.v 
ni.igli.i gi.dl.t N-.iio De Filippi? 
I ..1 l.tpp.i e "t.it.* dtir.i non t..n- 
Ti’ i„’r il ritmi» .-id c-sa imprcs- 
•i.» d.ii corridori, qu.’nto per il 
fonilo irrrgi'I..rc die h.i f.itto 
uii.i ver.i «tr.igc di corriilor: 
Tr.i g.i .ittri. r. tcit»-",-»' Heinz 
Gr..f, m.i'...me:iT,- ,-niii!o. «j 
fr.illiir.il»' Oli., cl iv ic.>..i 

l'ii.» e'=..urienli ,-i-ifemiì de'.- 


c.'rs.i ?i (V altor.v "(.'.vten.il.i 
b.ig.irre. ni.v il l.ir.n.,-c pur i!”- 
lor.uite. Citi un m.Tgniflc,» iii-c- 
gviimenlo. dur.it»» per una tren¬ 
ti ri.i (Il eh II ('metri e riu.ceito .i 
Volgere le sorti in suo Livore 
De Filippi?, nonost.inte ciò. li, 
nerduto 1.1 magli.), die C st.ii.i 
eoiujuist.-,t.i da Benedt'tti 

Buone prove hanno poi com¬ 
piuto Fornam. Ci Ci<>pp ), 
M.incin: e Buratti, tutti giiii'T. 
, on 1 primissimi, mentre Bruno 
M’’ii:i , .i;'p.»r=.> fombr.. .ii 

.ilici ,-orr ilorc (li,* c.»nosccv... 
r. ■ ronianin.» “ ha (i-.n'.’- 




'.e "ue «’ttimc .iiiuati pi'.sibili- j 'tr.ii.» , hi.»r. niente di non f.r- 
t.) Ila d.ito I)e Fic.pp ■=. anche i >''l-i J’.u. .»rr.i:'.c.»n»lo ",'mpr»- 


m.i'..imcn1e e.doto a met.i 


DUE ROMANE PER 


PARTITE 


DOMENICA 


Nella Roma ancora dubbi su Corsini 


r.d’.e u.tinK* po<:7iom de', ;> • - 
I.’iie e "t.iei',.ndo'.i l'gni vo'.t.» 
. Ile 11 r.i-.-rr.il.’rc •ii‘u»'tfv.i !.. 
. nd.atur.i dd p'.i'tcn,* con qu.T.- 
( he scatti» 

Infine. Monti «i é «tacc.afo dc- 
rtn’tiv.amente ed C arrivato r»'n 
Ix-n und’ci mi'iuti di ritanio 

nei v:ncit.*re ddl.i Bfcg, nz- 
Hi'.e-.nfe'.di'n b.iogr.T r.i'tirc ... 
'..cil.t.a Cl n rni h., doni'.n.vto ' . 
■< .'I.ita fin.,'e cg'.i e sc.attato r, - 


I 




CHIUSDRI DOMENICA 15 


(»,'r ; mit(.; 
con. messo 


cercbra'.e 

niont.Mn. 


' itii’ini d»'.); iiiiijh»'r.'c 
j Ihsoana rii O’ìosc.'rc ih.' n-'i 
j V iiz p croio ’! g oro dea', sre- 
I liCsi c moderno, e ef"ìcac>' 

1 m»'nr’’»' u.'i utuihc-es- indnu'ù- 
no troppo nel d rbh’ina r n»* 

passiiKiK’fd 

Fd ora eccoci brevemente 
la cronaca 

Sotto la pioggia un'orche¬ 
strina (ormata da quattro na- 
i finictan'. . qii.litro -(iiinn.’r 
.\ordha', Roijs - ha suonato 
cinque canzone’re napol. lan»* 
cantate da un I-'nor no di .Sa 
leriio. un certo Renzo HiC- 
riardi c la loda andava ir 
risibilio mentre i quattro vc- 
.stiti con i calzoni hianch* r 
Ir giacche rosse, si dimena- 
• vano agitando gl: strumenti 


Ncs-'Un.i novità ò aniuin- 
ci.it, ( d.illc dii,' .squadre ro- 
in.inc per le |>.artite di Cop- 
|>.i It.dia (il domenica. I gial- 
loro".-.! tì.-mn»» uu .solo dub- 
l>io c iigu.'irda O'i'.sini fjer 
i «IO, le "1 .iTicnde ancor.T 
d pcrmc-sMi dalle autorità 
niiht.'in P.T .1 

:i).i/!i»i'.c <• bcII.T eth* deci.s.'i 
con ,1 ni,imo di Giuhan») al 
l»o--to di Mciicgotli (■ I.) con- 
b rni.i di M.tgh al centi,, dcl- 
I.i niedian.i 

L.) f'»rm.izn»:’.c pr,»b.ibile 
d«>vr,*bbe essere quindi I.a sc- 
giionle- P.mclti, l.osi ,Grif- 
fith). Corsini ,l,,vsi); Giuha- 
uo. Magli. Gu.un.icci: Mor- 
beUo. Pixtnn, Sccclu. Da 
«. •'•?;.), Lojodice 

La sqii.idra h.i cffctlu.ito 
; i,*n un lcgg,-i,i .■illcn.unoni,» 
.(tlctico domani p.iuuà m 
• (Creo all.) volt.a ,i, Palcmo 
I Riocatoi 1 la/i.di h.inno 
invece o.sservalo una giorna- 
di rijr^so ed oggi. .-,^1, 
nini di Bernardini, effettue¬ 
ranno 1 ultimo allenamento 


per la partita con il Najxtli 
airOhmpico che avr;i inizio 
coni'è n»’to alle ore 21,30. 
Fulvio non dovrebbe apjxir- 
tarc cambiamenti alla squa¬ 
dra che ha c«’Si beni* esor¬ 
dii, v contro il Palorni,v e v'kv,*' 
L'VV.tli; Goloiiibv». I.(, mi,»- 

! no; Carradori. Finardi. Po.*- 


M\RCI\: KM- !• 

Record mondiale 
del sovietico 
Panichin 


MGSC.X. '2- — f.’allcl., vo- 
victirò GriR,»r> ranlcliin li.t 
)>(>rtato x 42l«"f »• record 

inondialr di marcia sul 10 
rhilnmeiri. Il record C staio 
stabilito dallo stiidrnlr di 
Aialinabad durante una ma- 
nlfesfaztone alleflea svoltasi 
a Riga. 


zan; Biz.'arri. Burini. T„z- j 
ZI. Tagnin. Pnni. i 

Sul).) camp.tgn.a acquisti j 
C(»ntimi.in,» le notizie con- i 
trandiHene su Mazz(»la men- j 
tre 1.1 K,»m.i st;» stringendo i 
I tempi con Firn-.ani Nell.i I 
I.azio .SI punta ancora su -I-v- j 
nidi e -sul c.'imbio C.tiriareì- 
ll-Pin.irdi dopo di che il pio- 
fess*,i Sili.H», ut,'irà v'iuiis., I 
la can.jKigii,, acqiii.sti i»»-! | 
la I..t/io I 

Porta Naggìore Casilìno | 
Torpignatlva 6-1 

POKT.X MXCGIOHK CX.*"!!.!- 
Nv) Ricci. M.»rl:ni. Mucci.<rc’.- 
b F.vbbri. G.t.s.,!,*. Miizzin t',-- 
i;b,*rli. S.’diu'. T„mm.-." . Bni- 
•1*. Pictrop.,,»'..’ 

TOHPIGNATT-XHA Cmmiii.» 
Pr,»i«*tti. i,:'.l»». IVrr..nc. H»»",- . 
f.jp.'netti B,n>'.. I>, Hiiz"'.' 

Gii.il.imlri. lNirif:c.,t«\ M.«l.,- 
spin.v 

.XRBITRO D'.XvTn.s 

M.XRC.XTORI N>! pr.mo tem¬ 
po al 31' Pietropao:©. al 45' 


: (.11 •-•ilr. >■ s,.,ì 

; f.- .hcrt: .1' , C. ! h, 

j (■> • ber-.. . P ,*r. 

j l' • 1 ., r..,gr., , 

.-.<mp.. \r*.g,... 1 . 

j g'i .-''..v . .!. ; •• . 

II,-.» ■ ( K . ;i; 

I 1. b, n r, (. 

i guc b..;!::!,, .),•" ' 5 . : 

j ;»(,■>»' iz.. .1 ii -1 » ini'’ 


g.'. ,. 

qu ;'.* . 
. T.’T- 
l*if ti- 


> v.ibb .- 
g .r,. s .. 


■'•'.., 1.1 fin., c cg.i e sc.vit.ito r, - | 

■gh u’.t.mi duoccnt.' metri o .wS 

»• si..ti' p.ii r.igg unto, t.igh.vn- ] JCnJ 
,i,' :I tr.ign.irdo ,)ii.)«i .al r.».','**- ' JjN 

' or., v.xic :n t. . METROPOLITANA — Autobus 93 (da Termini) 


•1» '• X * I • '« ■' .il L*l.- ,Ì Cj'e' 

4tvsi "A' T*,x pii’.tec- 

Cd' v'v' n'..4 « èo * i? u«'- 

TTj.n. vi M»-M'». 

llìftt*! Ps^-TrvjJ.vv V* a" Lv’' tìx'l- 

n»» in nìvTf.:r.4 un 

\ f. b.it.4-* .3 f f.r- 

X*.411*0 04*n H’i-x xl'.fx'^.* 4t*on!.4 xlv'^ 

\ 4' h.in’iv* >p:o4'»> Ri».*, « 

Mnz/:*'. 4' v'ixn »in » ’ i-o.» «i* ìT! 

x\> l>4*Ti ^.:^4•^^'n’7z-.* t Nu''* 4i i 
ipr» nit'vl ('c:r prt-v.» »{(•. 

Tr.v : nii^; »>r. C'ot.bt r! . 
R.X'O . P.4 irv'ii.xvT'.vx, C'.»p.'’:'o’: • 

(P.i 4 !. 4 :ixlri Olt.nit' X r 4 Td 4 I 4 ':- 
PA rbi:ro 

ffTUn rà 'a iTxr.i frA Porturn- 
« ;i QuartvCCvOlo 


I-.. x'T.v^'.rti'.ì or .1 v«x5c :n tx - 
''?.4 n<*no(lx'’TT'. Do Fi'. pr 

4* p!.v77.t?x' 4'v'r. '.*> ttmpo. 

n'x Oifx* un «ttu.'iv' <ij l't'rr - 

iJ‘ ri. X'. n !u!T; ; p:ii br.tv;. o 4 
<.!'>» iì\X’. 

IVrtMv ro.:.i T.vpp.i 4 i; x'C^r:. >« * 
”!•' pr4'\j':x muT.xmxnT: <1; r, :«•- 

Vi-» ’’ Tl t 4 x<'J Ri'.». O d*’- 

,3<;'r.x *7 * : m 

L’ordine d’arrivo 

n RINO HINFDF.TTI (It) 
che copre il percorsi, in «re 
s 2F3'," (Con l'ahTmono di 3<V'- 
6 2F'aj"» alla media di 37.100 
I kmh ; 2) Janssen»; .1) niiratn 
,11.1. 4) Keteleer (Bel.); .S> 

Siirseloos (Bel.); 6> Milesi <It.); 
7) Fornara (It.); 8) Travel 

I ,*»».). quindi un gruppo di cor¬ 
ridori col tempo del vinci¬ 
tore. 

Monti e giunto a tf dal vin- 
I cuore 


e 123 (da San Paolo): 


UNEE SPECIAL!: 


La classifica 


I) RINO BF.NFDKTTI (It.) in 
ore Id.rO'Z.V'; 2) Nino fletllip- 
pis (li.v s i.; 3) ex aeqiio Jans¬ 
sen*. Buratti. Keteleer. M.vn- 
nelll. Fornara. Travet r Mann- 
ml a 3t 


u vua riazza Venezia, 
tutti i giorni dalle ore 9); 
R (da Piazzale Flaminio, 
tutti i giorni POm'^nagio. 
festivi dalle ore 10): 

S (da Piazza Bologna, 
sabato pomeriggio, festivi 
dalle ore 10): 

U (da Piazza Ungheria, 
sabato pomeriggio, festivi 
dalle ore 10): 
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FORTE SVILUPPO DELLE LOTTE AGRARIE N'ELLA PADAX.V 


Gli ogroii delle risaie ceminciano a cedere 
Do 9 gierni In sclepero i braccionti fe rraresi 

L'astensiotie dal lavoro nel Vercellese prosegue anche nella giornata di oggi — Solidarietà della popolazione con 
le mondine che Ì proprietari cercano di affamare — lì grano sta per giungere a maturazione nelle campagne di Ferrara 


LA MISSIONE INDUSTRIALE ITALIANA A PECHINO 


Un primo passo concreto 
per gli scambi italo-cinesi 

Qualche attenuazione nelle « liste nere » del COCOM ? 



(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

VERCELLI, 12 — Lo sciopero nella risaia vercel- 


Nel Ferrarese 


‘ campagne di Ferrara Una trentina di industriali, finanzieri e commercianti italiani partiranno ai 

- primi di luglio per la Cina popolare allo scopo di esaminare la possibilità di 

si con una parte del laecolio estendere l’interscambio italo-cinese. La missione italiana sarà guidata dal 
stesso percentualmente fis- sen. Gugliclmone, che ha avuto ieri raltro in proposito un incontro con i mini- 

stri Fella c Carli. In autunno, prevedibilmente, una missione cinese verrà a sua 
fi-imil.mft)! volta in Italia. Tali contatti potrebbero preludere finalmente alla stipulazione 


V Xiwtio i. SVÌlUUPc4lUlO ì‘\ U»ll S 1 '-*-*.* ••• .. 

lese continua. Anche stamane c’è sciopero in risaia FKUH.\H.-\, 12. — Da 9 .Anche per lo sciopero del frumento, sulle bietole e .< 11 - Italia. Tali contatti poti 

e domani per altre 24 ore, braccianti e mondine incro- s'omi è in corso nelle nostre 1954 i giornali avversari dei gii altri prodotti in ci>mpar- d’un accordo commerciale- ~ 

ceranno le braccia ancora. La lotta prosegue più campagne lo sciopero a tem- lavoratori tacquero tino ad tecipazione. i brncci.mli san- tra Roma e Pechino. A 

compatta che mai Ecco le cifre odierne per alcuni i'>àeterminato dei 72 mila un certo punto poi esplosero „o di rimetterci personal- quel che si sa. i pagamenti ‘oi "e ? 

coiupaud eoe nidi. ic wuicmc aiui-i biacciaiiti compartecipanti, con un diluvio di false la- mente il loro sc.irso nane . ii ^ . loi.iit u 

comuni scelti a caso; a Pertengo IOO^^j dei lavoratori Manca circa una settimana crime sulla .sete e la fame j^a essi sono sopi.ittutto co- P^ùrebbero avvenire o in coiisistiti 

locali e 100% dei forestieri a Sali 100%; a Prarolo alla mietitura del frumento dei buoi. Sentiremo fra qual- scienti che se gli agiati do- y^ibde Ul-.P (sostan/\-almcn- 

90,807r, a Villarboi 95,707o, a Rive e a Casnova c una grande ansia serpeg- che giorno il laiiiLMito dei vesserò prevalere e .-.(• I con- hViUnab Ta Cin^^ 


Elvo 98%, a Trino 95,00%, 
a Tronzano 90%, a Livor¬ 
no Ferraris 80%, a Co- 
stanz ana 100%. ' 

La gente della risaia è de- 


Successi 
nel Novarese 


già in tutta la nostra prò- < piagnoni > recitare la coni- trat' 
vincia per la sorte die nt- media sulle spiglie di fin- i 
tende questo fondamentale mtmto? 


iraiii ai coiupai u i ip.i/ioni infatti — a causa degli tazioni dalla tuia in Italia la Cina, e su ipiesto problc- 
cd imponibile veius-^e:o an- impedimenti politici finora sono state neirultimo unno ma le sinistre — e m parli- 
nuUati, non solo il pane di 1 ,apposti dal no.stro gover- pari a 4.3 inilianli di lire, colare il PCI — hanno con- 


VV..WV .. , . . . nuuau, non sou* u p.mc ai frappasti dal no.stro gover- pari a 4.3 milianli di lire, colare il PUi — Hanno con¬ 

raccolto sul liliale persistei!- l er capire tino in tondo la tpiesfanno sareblii' pregni- — runico paese del si- il che rappresenta una fles- dotto una lunga hattagliii 
do l’intransigenza ilei gruppo tensione die la manovra de- dicato. ma anche quell., degli stoma socialista ancora al di sionc risoetto niranno pie- politica. Oggi tale campagni 
dirigente degli agrari contro gli agrari ha provocato, si .j venire. Oli agra: 1 . in- fuori delPaiea della lira cedenle (7.1 miliardi): i segna un primo, inequivoca- 


dacale. contrattualmente retribuiti gbaia di braccianti d.d pio- pt>ssibibtà offerte da quel menlari. Come lia messo in ufficiale, dato che Palazzo 

l'ilo strano .silonzu». iniasi dopo un anno di lavoro, non ci-sso produttivo p.'v sosti- grande mercato. Nel corso iilicvo lo stesso scn. Giiglìel- Chigi si ostina a non rico¬ 
lma congiura, \ umu* o>'-i'’va- con un compenso fisso per tuirli con le luac. !iin.‘; e..>i lU'irultinio anno, le esporta- mone. < il mercato della Cina noscere il governo cinese c 


La gente della risaia c tie- \ovarese lo sciopero anni a venire, un agra: i. in- luori ilellaiea della lira cedenle (7,1 miliardi): isegnaunpiimo.inequivoca- 

cisa ad andare sino in fondo jjp'up a ot- '• rinnovo dei tradizionali tenga conto die i braccianti fatti, vogliono liqiiid.ire i multilaterale nostri acquisti in Cina ri- Idle successo. Se il governo 

perchè sa di battersi per una tenere successi. Oggi altre c’‘’”tnitti di comparlecipa/io- sono disposti a lottare andie tradizionali contratti .igrico- i.a situazione degli scam- gnardano princitiaimcnto le elcricale si è deciso a lasciar 

causa sacrosanta che non ri-- aziende. Vespolate e imponibile inevilabil- sui r.nccolti di cui essi so- li ferraresi per a\ere mano hi italo-cinesi e oggi del tilt- nova, i cascami di seta c al- partire una missione (che 

guarda solo il problema dei Qj,.,rtqra Irmno firm ito lo 'iduite si aiiimeià la lotta sin- no compartecip.anti. essendo libera nella caciM.n.i di mi- io inadeguata alle enormi cimi altri prodotti non ali- hi* peraltro carattere 

salari della monda e del tra- ‘ .j,‘ ‘ ‘ dacale. contr.attnalmente retribuiti ghaia di braccianti d.d pio- ptvssibibtà offerte da quel menlari. Come lia messo in ufficiale, dato che Palazzo 

pianto. Sono anni che la po- ‘ r m • • . I no strano .silenzio, iniasi dopo un anno di lavoro, non cesso produttivo per sosti- grande mercato. Nel corso i ilicvo lo ste.sso scn. (dnglìel- Chigi si ostina a non rico- 

litica dell’agraria mira a far Per luneili lo intanto e sta- congiura, \'umu* os'-civa- con im compenso fisso per tuirli ciin le maccinne; e-..-^! ileirultinio anno, le espiu ta- mone. < il mercato della Cina noscere il governo cinese c 
regredire i lavoratori: si è to proclamato lo sciopero ^i da tutta la stampa padro- ogni gioriuita eftetliiainentc hanno dichiarato pnbhbc.i- /ioni italiane verso la Cina assume oggi un marcato ri- riconosce invoco la repub-- 

operata una riduzione dei generale nelle risaie ilella naie sullo sciopero ile; brac- l'scgint.i. iiulipendeiitemenle mente che intendoim dirne/- popolale sono ammontate a bevo per il suo potenziale blichetta formosiana di 

salari, è stata abolita Passi- provincia di Pavia. cianti lerraresi. darpentita del raccolto, ben- zarc lo retribu/ion: ^ob 9.1 miliardi di lire (ri- di assorbimento, in relazione Ciang Kai-scek), ciò ò do- 

..enza .extra lege.n. " .— ' - - - ■ ■ -- -::rn',‘:l,.:rl;:.ie''ì'e° 

r7tT<ieu/’cis%e deir&c. LA NOSTRA INCHIESTA SULL'AUMENTO DEI PREZZI AL MINUTO nSnm't'a.'N” 

Bi e addivenuti alla concili- - ^ina, per cui 

sione di un accordo truffa _____ « .. « l'Italia è rimasta in coda. 


stenza < extra legem > nn 
mese fa grazie alla compli¬ 
cità della CISL e della D(A 
bì è addivenuti alla conclu¬ 
sione di un accordo truffa 
elle sanzionerebbe un ulte¬ 
riore taglio per le paghe 
della monda. Tutto questo ha 
allontanato migliaia di mon¬ 
dariso dalle campagne ver¬ 
cellesi e scatenato la lotta. 
.Stamane alcuni padroni di 
Salasco Villarboi e di altri 
paesi hanno attuato la mi¬ 
naccia dei giorni scorsi ta¬ 
gliando il vitto alle mondine 
forestiere in sciopero ma 
hanno dovuto assistere im¬ 
potenti a una gara dj soli¬ 
darietà che ha mandato a 


Acido fenico sulle fragole e pesce ributtato in mare 
per lasciare inalterati i profitti dei ^‘re del mercato,, 


A Palermo tutti i generi alimentari e i servhi pubblici costano di più delle altre 
città - La mafia « dei giardini » e dello « scuro » continua a spadroneggiare 

(Dal noslro inviato speciale) no portala a Pitlontio un ca- a Nnpoìi <• tirila Campania. 

—To ciliepr mrntrr la ro^ì a l'alrrnin r in Sicilia 

.P-'^LLR.MO, (hi ra- c/ic nello sic.v.su fioiipo nelle altre città e rcpinni 


-4 




.n.inlo il loro pi.iiio; nossiina „i,|„„f;„'„pTo Èrcoli „ dei- '""'f " ‘Ù ni " 

tiinnrlino f. rÌMiictn P"*» 0*^0 T?ei mtrcofi lU UtI ptjrtivu cla Palermo portarli d Italia: l aiimeiitn dei prcr- 

ciho e npsmiiia ó pntnt-i iìi *“9*% . P*-’'' ài filln ^'apoh un cuneo di ciUe- zj deriva dalla spccidairioiit’ 

’ conmiice sahilo che pio | della sles.'ia piialità. Eri- K' iu.‘iomnia ima .•'■/(i/acio/ic 

... , , prezzi solili ancora pili cari iiuntemcnte tra i pre::::i im- tirila liliale nn intcriicnto 

. risaia la stiada di molte altre citta italiatie. juìsti dalla mafia ih Piilcr- statale, del qovcrnn e deali 

del ricatto e un vicolo senza latito per cominciare il pa- ,,10 e quelli reiili::ati dui orpnnismi pnrernatici è pòs- 

uscita, voleila peicoiieie si- ne; a 1 alernio costa 150 lire padroni del mercato nnpole- stinte e impone, anzi, a 

- "i <‘o- tfjuo v-era la possihtlità di difesa dei eonsiiinatori. Seii- 

itt ''.''Vnn f': reeiprocitmente ,,, illusioni ma con estrema 


La Federbraccianti 
per il rispetto 
della volontà 
degli elettori 


La .‘Segreteria della Fedcr- 

braccianti nazioiinle ha di- , ... . 

retto al Presidente della (i 7orino 28. I/aiimento dei ,..,p,.,.q uiereuto palernu- 
Hepubbhca e per cono.‘=cen, prezzi che i consumatori pa- uldniimo 

z.a ai gruppi parlamentari [ermitatit sono costretti a pit- ,,,,,. 1 ,,,,, », F,;ierrn,is,>r 

della Camera e del Sonato aare in alleiti aiortii. risvet- tilt la r t dtn m.ior 

la seeiiento lettera- . , hne" • fuorui, rispci ahhia qui riiiuiieiato. al¬ 
ia segucnxc leuera. calcolare 

” in circa il 35^. quindi mnl- " ‘óSo iater- 

magRto dal lavoratori agri- -, unzhi- 


f .11 cn ..Il < /in 1 : .. .* . - *1 * m ti / t/ri t inti i un 1 t imi 

tosta diìlle 50 alle 100 Un. rantappiosn per pii specu- eimcrriczza. tecnici dei mer- 

',"(ìn!n tu '! ‘«'à Coil.sM...«fori. or.,liniZC«- 

II Roma UHI piu cani di Do- -,on( delle due citta. Ava- , ; snulacali ci luniiio fatto 
lopiiu: tilt metro cubo di (lus y.,... situa-ìone abbiamo tro~ ■mancali et ui i io jan t 
costa 44 lire mentre a Roma g ^ " VOÌuiste. nati¬ 
si papa 31.95. Va chilo,eatt no del /.c.ix*: domiiiaio da numerose ri¬ 

di enerpia clellrica a Palcr- gruppi specializzati in qite- < indica.ioni per stroncare 
tuo è papato duali utenti 55 settore speculiuume. Di esse imr- 

lire a Xapoli 39'. a Roma 39. y. ,,, Prossimo artieo- 

<1 Torino 2R I 'anniento dei opinione ut unii ?oi p,.,. dimostrare che esiste 

..II., ; 11 ,/, esperti del niereato paicrnii-j uscita a questa 

.'-(tuazionc e che esistono 
cimerete ed immediate alter¬ 
nai ire alla speculazione. 

lUAtLANTE LIMITI 


eoli dipendenti, le lotte in 
corso nelle più Importanti 
zone agrarie del P.'iese, po¬ 
stulano al di là dei motivi 
contingenti dai quali sono 
determinate, l’esigenza di 
una svolta politica agraria 
in particolare verso il rin¬ 
novamento delle strutture 
agrarie c fondiarie e verso 
un nuovo corso di investi¬ 
menti e di orientamenti 
produttivi, capace di assi¬ 
curare il contemporaneo 
aumento del reddito c del¬ 
la occupazione. 

< Nel quadro di questa po¬ 
litica, l'esigenza prima ri¬ 
mane quella di clev.arc il 


in circa il do'c. quindi min¬ 
to di più della media nazio¬ 
nale clic come à noto è del 
22.4 per cento. 

Queste cifre dicono chia- 



La merce sta per compiere IJ suo ultimo passaggio lungo II tragitto dal campo del ron- 
tiidliio alla larol.i del ronsiiniatore. 1 prezzi dull'inizio alla fine dei vari luissaggi si sono 
triplicati u quiiiliiplicali. Nella foto: iin'immagiiie i|iiotidiana in mi mcrcniino romano. 


rento attivo, cast come ttt- 
rece ha fatto a i\iipoli e nel 
resto d’Italia, dove, peraltro 
non è venuta incontro alle 


romente che U fenomeno „,,ccssità dei contadini e a 
delPaumcnto dei prezzi veri- ,p,,.(b. dei consumiitori. Fra 
ricato.ii qnesfanno ha ciirat- j dominatori vecchi c nuovi, 
terc .sopratutto speculativo Pulernio e in acacre 

non dipendendo ne da una Sicilia, semb ra essersi 

diminuzione scria della prò- ..jfabiltio una siiecie di pal- 
duztone nc da rnappiorr ri- spartizione del 

chiesta. I.ii situazione dei la- uicrcato. La mafia unisce in- 
voratori paiermitaui, come disturbata nei c p'iardini >. 
di tutti quelli della Sicilia dominando così il mercato 
e del Meridione, non è in- (friofrutticolo e nel raiiipo; 
fatti tale da far aumentare della pesca r della relativa! 
i consumi e quindi da pm- vendila al dctUiplin. La Fc-\ 


Oggi di nuovo in sciopero per 24 ore 
i lavoratori della Lancia di Torino 

Un grande comizio dinanzi alla fabbrica — Ribadita la richiesta di un aumento del lO^ó dei salari 


1 ^^ Tutti» il .settore degli 
ej scnmlxi commerciali est-ovest 
sta altraveisanilo una inte¬ 
ressante fase di movimento. 
Sono note le proposte di 
mm Krusciov agli Stati Uniti: ed 
^ ” è noto che — specie in rap¬ 
porto con i piani sovietici di 
espansione dcirindustria chi- 
micn e deH'industria delle 
fibre tessili artificiali — nu¬ 
merosi rappresenti di ditte 
inglesi, amerieane, tedeseo- 

/ I eeidentali. svizzere, e anello 
italiane, si trovano in queste 
.settimane a Mosca. I primi 
contratti sono stati già fir¬ 
mati. 

Un altro sintomo di tali 
l'iientnmentì, dovuti anche 
senza dnlihio alle preoceiipn- 
/ioni degli uomini d’affari 
oceidonlaii per la recessione 
* \..j,' ea|)italistiea c ai loro sforzi 
per supi'iarla. lo si ritrova 
nei dibattiti in corso al 
i-’OCOM (l’ufficio elle con¬ 
trolla tutte le esportazioni 
dei paesi dcU’OKCK e della 
.NATO verso i paesi sociali¬ 
sti). .Semiira che il COCOM 
si stia orientando verso la 
riduzione di un terzo delle 
limitazioni attualmente in 
alto, cioè verso la riduzione 
dello famigerate «listo nero». 
Itestereixbero tuttavia solto- 
posle ad embargo, oltre agli 
9 om» ''iipiauti per la pfoduz.iime di 
Hill» nuche le atlrcz/nturc 

automatiche ed elettroniche 

- c Io merci fondamentali e Ir 

materie prime < di cui il 
mondo socialista ha scar.se 
disponibilità >: così .si espri¬ 
mono le fonti ufficiose. 

IO Oggi a Firenze 
il Consiglio 
della Federmezzadri 


TORINO. 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) jitra dimoslriita — non polràl 

- ih'ii essere coiiiii.it;i dal suc- 

C(»n ulì graude comizio unitario lenulo questo pomeriggio , esso. 


.Si riunisce n Firenze ugei 
e ilomani 13 e 14 c. ni. ii 
Consiglio nazionale della 
Federmezzadri. 

l/attiiale scs.sionc del Con- 


ponlbiic. atti a garantire 
una più stabile nceiipazln- 
nc. di delerininarc una giu¬ 
sta distribuzione del lavoro 
mediante nna riforma de- 
raorratica del collocamento 
e delle altre strutture del 
mercato di lavoro agricolo. 

« Nel Parlamento eletto il 
25 maggio esiste una mag¬ 
gioranza capace di dare so¬ 
luzione positiva al suddetti 
problemi poggiando senza 
diseriminazinnc alcuna, sul¬ 
la forza delle classi lavora¬ 
trici ed as.sìcnrando così 
alle campagne italiane una 
prospettiva di progresso 
eronomico. sociale e demo¬ 
cratico. 

• D'altra parte nessun Go. 
verno basato sn qualsivo¬ 
glia combinazione parla¬ 
mentare potrebbe eludere 
questi problemi senza scon¬ 
trarsi con la lotta unitaria 
dei braccianti, forti dalla 
loro ragione ». 


{arbitrio non è un caso Inni 


prrfcnamcrite m 'ili.;;.' 


iVei'mercatini valcrmitam quella che riteniamo siiyma\24 ore eirettuutc ieri con ;,ll uii/iu di tim.ggio che - vista Ja deci.sione li.ilp.r visii.-.n- I,. Ui.i.m.Ie. 

i\ti mcrcnunt paicrmuan.. unzionnlc. Co»7jcliiarteeipazioiic .superiuie al v-;--, o SAIMF 


dunque, oani mattina la ma¬ 
dre di famipUa deve risol¬ 
vere un problema che se c 
di sempre è divenuto oppi.' 
veramente, senza soluzione: 
mettere assieme il pranzo 
con la cena. Il risultato, re 
lo hanno detto decine r de¬ 
cine di donne da noi intcr-, 
ropate mentre facevano la' 
spr.'^a è nna diminuzione de;, 
consumi, lenta ma piò avver¬ 
tila c denunciata dai picco¬ 
li commercianti, ancb'css’ 
danneppiati. 

Qui a Palermo il prnppo 


I,E DECISIONI SUI. GRANO 


Un nuovo pericolo 
per i contadini 


V la settima mani- tmiiaiidi» questa impiu taiitis- diH.i l’nii.s,»!.,. a coloro i-hc m- lo ' da delle campagne, as- 
L- della lotta in- siiti.i It.iU.iuiia iiitrapre.sa. •••ihIoiio r.igciiini;, re Veiiczi.n -sume glande importanza per 

alTiiii/io <Ii iiia.gf'io chi’ — vista Ja di’Cisione Ini ji' t \:,sit.'ire I.i Uii-aii;,!,'. i probieini elle nel consiglio 

alla Lati, i.i, Fira c SABIF _ verr.oimo po.sti e dibattuti. 

(aziende collegato per , II Consiglio nazionale ha 

L.r lecedeie la ditta dalla 71 -,-^,-— * 711 / « b» •■^™|)o di elaborare e dcci- 

posi/ioiie negativa niantemi- JììllTlGZlt^tl CtCi /'/Il 1 SctlGTl dere gli obbiettivi e le for- 

ta Iti nuii’o all.i richu'Nt.i! •« ^ lolla ili ijut^sli mesi. 

«Iella C-l- (Il un aumento sa i f fin hìfiìWi pur avendo la cale- 

lariale del 10 per cento, onde' iJlUUOWlCl MrMyUMiM^M€È gorm condotto grandi lotte e 

avvicinare le retribuzioni a- lealizzati notevoli suecessi 

quelle delle altre aziende au-l 
tomoiìilistiche. i 


Aumentati del 7% i salari 
nell’industria frigorifera 


[ iiiininrnli .dl.i ilrri-ionr 
pr,?a «lai (ò,»enu> rirra il 
pri'ZZi, lii-I sranii rii,- vi-rr.i 


[che domina il mercato él conferii,, .ili atmnas-o <• eir- 


mentarc potrebbe eludere quello tradizionale della ma- 
questi problemi senza scon- ha. L'andamento dei prezzi' 
trarsi con la lolt» unitaria è determinalo su una base' 
dei braccianti, forti dalla rfj puro arbitrio spesso so-; 
loro ragione ». stennto dalla violenza. Chi 

- - vuole scantonare dalla Icppc^ 

gnifica senz’altro inasprire imposta dalia mafia che opc-i 
In lotta c aggravare i danni ca in cnmpapna r di quella' 
che la politica della Con- ha in punno il mercato.^ 
fid.i ha già arrecato nelle (’of7o c papa salato. Oltre al-• 
aziende risicole. Fra i pa- catena di delitti lo stà a 


S ‘■lna'‘Fcr.?,rai-rfan’,': ' checbbmmotrau,, 

dichiarandosi disposti a fir- "'"""i 


dimostrare un episodio, tra 


n arr un contrattino azicn- commer-! , eomple.ammic acroh,- Ir 

dàle c’era il titolare della le fra- ri\enil!razio»ii po-ie «IjII.i 

^ ..... noie ad un prezzo minore di Cnnlasrimltnr^ n# l cllrxiui,, 

azienda ball che alcuni gior- .-ucUo di mercato taaliando V. . , -, 

ni fa minacciò d. affamare i profittTdr/ ù^^^^ svoI.om poch. g.nm» f.» ira »l 

• SUI pruuiio urj vari initr prcMilrnie «ici eranili pr,„liii- 

le mondine- rnediari. La mafia lo arrcr-, c ion /.«di. 

Il fronte degli agrari co- r» che se avesse messo m j,_, .JpHp orc.mizz.»- 

mincia quindi a dare imprimi atto questo .suo proposito, „■„„» drmn.-raiìrhe dr'ì toni.»- 
sintomi di ceuiuieiiio. Ciò per avrebbe passato dei puai. Le; ^ rilevare, invrrr. 

la grande compattezza della minacaa fu mantenuta:', Ip nvendiraziòni «I. i 

lotta, per l’isolamento cotti- crcolina e acido fenico pior-, piffolì r medi produtiorì »ia- 
pleto nel quale si 5 v»r.o tro- i ero sul camion del com-j siate soliamo p.ir/ialnien- 
vate la CISL e l'L’lL, ma cncrcwntc e ’c frapolc non^ .irrolic. (.omr r non» TM- 


r.T i qnjmilJlivi ili ronfrri- 
mrnto. diiun-tr.in» chi- non 
«i c voluto affrontar#' n»4la 
511,1 complc«-ilà ti proldrtiia 
della cerealicoltura manie- 
nendo, anzi agsravanilo, le 
r„rilra,i<li/i#ini e-i-teiil'i. a 
d.inno flei pirrolì e meli pro¬ 
duttori 

Gli agrari «ono pirn.imente 
soddisfatti delle deri-ioni zi*- 
vemalive. I,a loro -i.irtip.i li.» 
mes‘o ieri in rilievo eli,- 'i 
debbono considerare «b'I iiii- 
lo e complrlamrnie arroii,- le 
rivendirazìoni po-le «lalla 
Confazrirnltlira nel r<dlo#|iiio 
svolio-ì pochi ciomi f.» ira il 
presidente «lei granili pnolni- 
tori terrieri c l’on /.«li. 

l)a parte ilelle orc.inizz.i- 
zioni demn.-raiirbe <lri t<>ni.t- 
dini si è fallo rilevare, invrrr. 
come le rivendirazion» «lei 


M ^ • • I quelle delle altre ii/icndc au-| Plesso la Confindustria si le [jerceiiluali di maggiora- ^ I 

|Tlt^dllTÌ jtomobibstiehe. sono conrluse nella tarda se- /.ione per lo str.iordmano j, disagio *ncl 

fc^i^A**** j j„ gremita «hjrata «iel giorno 11 le tr.it- il.il 22 ai 25‘c e le altre voci trova I.i categoria e 

- I lavoratori e cittailini (m cal- tativ e per il rinnovo del con- in percentuale. I/iiidennità dovuto alb»* aggrav.nmcìito 

Itola clic fo.s.-ero pre.scnti eir-l tratto na/ion.Tle di Ia\oro per di disagio freddo p stata eie- -,pVarià por la 

r»r. nrc.if.do nn.i poi gin-i.i tra tremila per.M.iic) lianno%,j ad.i. tn aH industn.» fri- '-‘'a rispettivamente dal C , 

proporzione ir.» ì pr. z,i Ilei- ! ,,arIato i dirigenti provincia- f,, ,„..d„ttrM ,. ,,, e d.tli a al lO-i. fprnie. in particolare della 

le due .pMliij.ro.oc l .Alleai», j I, dei tre sindacati. |ghuur;o I.accord.» decorre dal pc- riforma agraria negata dalla 

za naz,on.ilc avev., espre-.»- • Calorosamente applaudito. i/,,pp,„,i,, , .egninto ore- alla n.C.calleconsegiien/cne- 

niemr cliie'io. a'sieme a» r.ip- d rompagli,» Sergio Cara- . , ' t I 1 hrnia dell acc(»rdo stesso ed gative del MFC. 

pre-eiuami della Uesione si- vin». segretario provinciale!li.i una tlurata di tlue anni Questa politica fa gravare 
riliana. della FIUM. ha ricordato 1 •‘^‘‘•^'"'‘'«^ria della FILI.A «;„i ront.idini la maggioran- 

L .1 notizia ba zenerato vi- p(,p riv« ndica/ione po-1 , ""ine- esjiresso un gnidi/io po- za delle .spe.se per la intro, 

vo malronienio nelle campa- I..T,ir;., v doppia-j^ ‘ ''rea, ripartito «itivo snll’accordo r.iggiuiito diizione delle marchine. {>c: 

cnc ?irilMnc c I-\Ilr.in/a re- nicnlc perche tpiei j du<* voci: mìtiuui ta" c invila tulli i lavoratori a eli investimenti, le trasfor- 


Pastore e VigUanesi 
tornano alle origini 

\'i(;UiliU’ì i. lì .sef;reffl rio d-’I- 
l:i i'IL eh • jll'inizio della 
cdVipLUina elettorub' era rt,»- 
.sT.'fo a far;: apvUiuchre per¬ 
fino (fi .Vdii'foili, è tornato 
all'onore del.'e cronache con 
il suo intcrrcntn nel'a riu¬ 
nione (fila d’.rrzon.' del 
PSDl fai'oreroU’ n'.ln re?! di 
Sari’.pat Iter dei so- 

ciiiUIemocnit'.ci nel fuìnro po. 
verno clericale. 

.4 Viif.ianeii h'i risposto 
fon. .Afattcorn aff'rm'indo che 
d norerno di ceni ro-.i'mstra 
(f cui .11 lutr'i: non reiilizz-'riì 
niente di più dei (jorcrni pas¬ 
sa!! e eh.’ >: 'A.nde chi spera 
di coiulirioiiart; in senio so- 
eut'.e la DC. le qn ile pressata 
da inferi’,?! contrastanti non 
utareerà nidi i»i quella dire¬ 
zione 

.Yoii avremmo però ripresi 
i termini di que.='*a polemica 
tra .'.oeuildemoerat'.c;. se essa 
ni»n .s: prcit me ad alrurie 
enusideriizioni sulla incnlu- 
Z'or.e dei s:nd,ic,:tt scissionisti 
da qualche tempo a questa 
parte 

La posizione della UIL è, in- 
falti. assai vicina a quella 
e.spressa d.d'.a CISLs come 
anche da'."ultimo consiijlio 
(Ielle ACLl. tutte favorevoli 
al poverno F infani-Saragat. 

Mentre n.’i’i ultimi anni 
Pastore c V',il i;n-'.?i erano an¬ 
dati eia rivi ,’.’rnper.indo la 
loro voeaz’one qorernativa. 
r’iiscendo a trovare in talune 
occasioni la forza per espri¬ 
mere posizioni netta niente 
contrastanti con fimmnhil'- 
smo imprr,-i»n,ifo dai rari po- 
veriii centristi, oppi assi.stia- 
nio a iinpudtra con- 

rerpenza snl'ii linea Fanfani- 
Saragat, alla riehie.sta. e que¬ 
sto ò un fatto nuovo, non 
solo di una a;,erta rottura con 
i lavoratori comunisti ma 
anelli’ con q’ieììi .sociali.sti. 

Quali sono le emise di un 
stillile /ciKonnio che vede 
completamente liquidata la 
tesi, tanto sbandierata dalle 
c’ntnili .sci.ssioniste, dell'au¬ 
tonomia de', sindacato: che 
vede pravemciite compromes¬ 
sa l'opera intrapresa qualche 
anno fà di op-rare su! piano 
ile’Ic rieeiidiiiicioni sndaea- 
Ì! in concorrenza ron la C(',!L 
e che mirava addiriUnra a li¬ 
quidare il peso de! sindacato 
di classe nella direzione delle 
lotte del lavoro'.’ 

.\oit a casa questo aei’ten* 
dopo la sveltii con.servatrice fat¬ 
ta dalla DC nelle nìt-nie clc- 
.'lOiii. dopo il jialesiirsi, con i 
liceiiciaineiit: nel settore side- 
riiroieo e in afri, delle con- 
setiuenz,- della r.-ce.ss'One nel 
nostro Paese, dopo il rifiuto 
depli indiistr’,:'' di fare .so- 
siiinzniii l■l,nce^;s■on: salaria¬ 
li. dopo l’abbandmio ili opni 
iniziativa statale di indu.stria- 
lizzazione nel .\Iezzopiorno_ 
In ifn’\sto quadro una politica 
equivoca non è più pos.sibife 
nè VI da sp’Tiire »i<’i mar- 
ttini offtTft da concessioni pa¬ 
ternalistiche: la .scelta che si 
impone per nn .sindacato che 
vuole mantenersi fede!-’ alla 
sua funzione è quella di ani¬ 
mare e condurre grandi azio¬ 
ni unitarie per ’a dife.sa del'e 
condizioni di ritn dei tarora- 
tori pravemente minacciate. 

Oppure VI è la strada che 
Pastore e \''i;lianesi sembra¬ 
no. per ora. aver preferito: 
quella cioè di inserirsi ne! 
ntrrozzone porernativo c di 
lucrar-’ dell'appopfìio diretto 
dei poft'rì dt’IIo .s’titfo E' la 
poliricii del collocamento di- 
scriminato. dei lavori pubbli¬ 
ci ntilizzat: ocr creare una 
clientela, del'e sovvenzioni 
mascherate, della protez'ione 
da parte del ministero del La¬ 
voro e cosi via. E' tutto me¬ 
no che una linea autentica¬ 
mente sindacale, f," un ritor¬ 
no alle origini, alia linea che 
tveviinn le organizz iz'oni scis- 
sioni.stichf’ .Fiihiro dopo il '4R. 
Solo che sono passati dicci 
anni e la situazione è profon¬ 
damente mutata,: le pr<:ndi lot¬ 
te unitarie eh-' hanno carat¬ 
terizzato in r orF-su stiidacalc 
d‘’#T' ultim’ du’’ ami' non 
po'snno e.s.sere e,tnc.llate nè 
può e.s-irre -offorat: dai di¬ 
scorsi di \*iii’'i;n.’s’ e dalle 
,nozioni di Pastore l'csipenza 
alia la ha animate che ha 
unito ! la’’ori’tor; di ogni ten¬ 
denza anntrn -in pidronato 
sor,lo a nani r: v-’nd .dizione. 

Agrari « angosciati » 

I troni ’-aonemici parli¬ 
no di tlrr.mtna'ien ear-'nz.i 
nella t'i'ÌIc P.idana dcll,z rna- 
nodop.-r.i oicOT-’ntr per la 
monti,! del r: o Del e aento- 
rn'd.i inond;!!.- rutnest-' ne 
rnanrano (>■ #» 00,1 e • r’s'r-,l- 

fori. ror»;.' , f; -, 


n*'f::Tin (f. 

(ir 

inde v.id'■isne.to. 

St.lrìfJ'i p 


do aior-ia,'.* ,h 

ilììtìniC'il 


co'vr. però. .* 

^nUiltìUì 

!n T'». 

c’nhe ’t -Il 

. -7/) 


■ ! rome Si 

;»•/»> p ' 

.•r) ir 

’■■■. rf che 


za nazionale aveva e^prc'.-.i- 
riiemr cliie'lo. a-BÌeme ai r.ip- 
pre',’nlanli della Ift-sione «i- 
riliaiia. 

I ..1 notizia ba zenerato vi¬ 
vo malronienio nelle eampa- 
cnc siriliane c l’.Mlean/a rc- 
zion.ile tiri r#,ni.idini li.i .m- 
niinrialo un’azione di protr- 
-t.i elle verrà prr-a anrlie in 
Iraame cor» il Farlamenlo re¬ 
gionale. 

4|,,Iivo ili -eri.! preorrilii.i- 
zi,,ne p#'r i pirroli e m,-,Ii 
prodiiMori è poi l'anniinrio 


vr poro n-’. (?• m-ll.’ 'ire 
OlOrv.n un i don’- z r.z.-.'fi di 
laanr.ire inini-'rsa ’irq*;■- 
tr'uo. sorron »,; : p--- 40 To-ni 


saLiri Som» doppiamente in-jbi'Mori e iiidemiìta siJeciale.j controllai ne la integrale ap-j m.Tzioni colturali e per In 
suffie:«-nti: il» fronte ni co.st#»^ Sono st.ite inoltre #'lev,»Tel plic.izione, L-oltivazione ilei podere 


l'-i « ''mi r, -<> rOrcline <1,1 M, ,Ii- 


Sejfr# t, r..i n.,z;onale h.. 
p.irlic.g.vrmc.-'.',- ;ri r liev 


-t.i elle verrà prr-a anrlie in dell;» vit.i c rispetto a quell»: . . _ 

Iraame cor» il l'arlamenio re- delle altre grandi azicmici f _ _ ~ ' ^ 

Moiivo ili -rri .1 preorriip.i- Garavmi K, affermato che WOXWO WEI-, LAVORO 

/ione p#-r i pirroli e nodi il pndron.nto torine.se è se-' ‘ -—------/ 

pro.liiMori r poi l'anniinrio riamente preoccupato poichcj oELLA FILC e. » < - oh r,ror.lme d. » M, <Ii- I... .'-Cifr# t, r..i . 1 ,rionale h.. 

ìtalo fl.ll Go\crno dir nel m 60 ore fi; iinitn- r*\l<T-^7:onc It.t’ian.'i » i. l-i «h un j p.irtic.t^^nnr.-.N' :n T’.irv 

nro..qrnc. anno il prezzo del rio fm ora effettuato hann#*P’i#*Ti Chim:,-. -.d.-onlo .O*.., ,,1 impr.r. R.il.il, pr.hle M di pr.,#e»ni!re la 'oi- 

.-.r. «1 '('GIL. h« t « nvft’.iif r n'.i n:c 4 m ». n<ri m.ii l«i t ,4 fui pr* b.cm.i /Ir,,.» ri\u!ut.i- 

;;rjno %rrr*i ritorcalo p‘*r i iniprv>>%*i»**vO lorlcmcntc ««^il.s c ni fiTiàttrc» CT»r»vtf;n*. <l%*i r/^ntribnii /J»»- d»- A’^'rnpcTur.zo 

.«iIcSDirio 1 niirlio ini.-nia- ' popf»IaZI« *UV c II fatto e — ha .« f rr’.iNirc S:'\.iMIN.XDKL r;** - del p<T?en- 4 li' vi.,i;cMnTe c 

in fli J i •• I I . 1 ^ 11 ,» V't'f/CCM if' dIn ». fl. M t ..<«i^trn 7.4 oprrai tiri Circt*’.; ed Auto- 

ziomjI,-. I ropri» in vi-ia di [detto il «hrigeilte della i p-.;.:.,, Uvorr,., a eentn. umlamen:. ad altre :m- 

<jiie»lo il (.ovemo avrel»l»e * FIOM — < ire l pailroni cre-'(' .-Md,, Tr,-.«p;rtii e H'tmn • nl.,t ELETTRICI P'>rta:'.ti riv» n.l., aZinn, di c^Tat- 

doviiln arroulirre la rirliieda -v T,,r,r,o focee .-eno |•‘'cr^^.o Iz Ifredii. Nr’. enrsò dv. , r.nTm.,i:vn 

l.-II.. nra,.n,z 73 zioni drm,ter,. jdevaiio .1 1# rino lo. . C ' CHll- qy^;. inlerverr.,n- r:;’r«->.- le u.dt.dive per La ScgrelmiÈ de::.i FederaZi.-w 

'• . , . ■ ito il mon»ent#» di poter dire;»»» le .'«■^{Olerif de. Sind.veal; pr,.- .1 r::i:i"V.> <ie. r,intr.,tt<) di I.v- ne C inoltre venut., a cont'«vcen- 

lirlie dei ri'nladini per ri*er- ,», -n-, d d-x 'v-ineiali e numer,,;; .vliivist; y.n- vor,, d, i d.peiìd#’nt: tirile .\z:en- z.» che i! Ministro MattareEj ha 

v.irr .«i ‘oli pirroli e medi ^ - empre -* SOn oO -1 ,-j jj,.;;, hibbnche ehim-ehe. <le E ••iirielie idivate e a p.vric- i>pp,,i,-> un n»-t:o rifiuto .vUe r;- 

a..,,..-: :i #lrl. i''nti ricredere e cercano Ipo-'de:'..» ic,r.nm.v , (.,nTi.vceuliel.e, eip.vzione fiatale. ehusle — <<• r'.ir diverse negl 

pr •nu r i ,, critamente «li convincere i dege fibre .',nif.ei.,:!. , 1 ,: D., de» hworalorl inno m.fura per,> ava.nzate da tutte :<• 

I amma««o e. togliendo alla ! i,,,rUe rooif-iT-irxne « eeliofan. ere — .«.vranno prc«: :n 't Ue pr.q.ifte I,' modifiel.e cht ,.r(ian:zz.»z:oni .«ind.ie.i', -- per 

F,'derr»>n«orzi il monopolio ‘ , à ■ i- tfa.-r.e i problemi inerenti a! ri.n- rigu,,rtl.,no l .artie,,;,. ],! de! vae- una majtgtorazion, do'. - p.'f-n.o 

I .Un -.nar-irlnnl rlaiiantanii . Oncrosa pcT !c lofo famiglie, n IVO d, I contr.itl; c.Urti.VI d; 'h.,. ,'-n'r.iMo Uà HD.\E iCflII.' annuale- de!!.» - Feeta d,'.l’.Am- 

" pc* In mentre rti-r e-.«e non hnnno! I.ivofo. all.a luce ,Ielle «tfnerifn- ha < h.<fto in proposito, fra Ual- m'.TT.flr.vz'.o-ie - del M c-.iiffr'.o I-. 
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.<,|,-eiiario a quello inienia- 'popoli 
zionale. Proprio in vi-ia ili [<|etto 
qtie»lo il Governo avreblie * PJOM 
doviiln arroulirre la rirliie*la !r](»v'»n 
,b-lle orzanizzazioni dem,*rr.i- l ^ 

lidie dei ronladinì per ri*er- 
v.irr .«i ‘oli pirroli e medi , 
produttori il brneficio del- ^ 

I amma‘«o e. togliendo alla f*"'. 

1*1 ’ 'I f lo\or€ 

r •'iirrron*^or7i il Tnnnopoiio 


tanamenio cmi vercc.ie.^e o. pcnerr nr succe- 

notevoh masse di contadine. „ 

Lo sciopero generale nel 

\ercellcse continua domani Tutti % tentativi per modrr- 
e proseguirà domenica e lu- mercato sono nau- 

nedi prossimo. La segrete- ^ 


ria della Federbraccianti e 
stata ricevuta stamane dal 


fragati «ol nulla. Ogni fan-jj 
fo si grida allo scandalo, di! 


Maia riccvuia =..aiu....c comune democristiano fn 

prefetto che si e impegna- commissione, che sfiidia.j 
lo di prendere contatto nf(jnza proposte .sen.safc. mai 
con 1 .Associazione padronale, tutta rimane come prima j 
Importanti decisioni polran- assiste ad episodi, 

no essere prese a breve sca- pggurdi come quello al qua- 
denza. abbiamo assistito: il po- 

71ER GIORGIO BETTI .stole do .Vnpoli, giorni or so- 


ìl cr.ino proiloiio nel 
Questa rivcndicjzione c -i.iu 
accolta: cvidcniemente il G,>- 
verno non ha pniuto pren¬ 
dere immedialamenie una p*i. 
‘izionc rompleiamrnie con- 
traria agli inicre-'i <lei pie- 
eoli e medi proiliiiiori. Ma 
nello 5iey‘o irmp,,. il governo 
d.r. ha dannegciaio nini i 
piccoli prodiillori <li grano 
duro, particolarmcnlc accen¬ 
trati nelle eamp.ignc Sicilia- 


,l,'lle oper le ^ 'mentre per esse non hanno | ••*voro. alia luce ,lrl:e «■fpencn- ha (li.,*:,, m propoeito. fra fai- m'.TT.flr.vz’..i-'.e - del ?9 gtugr.'* L-v 

il iir.ino, avviare la polilira imntenenztr» ro F'e f-nor:, aeuu..-.te fi»! piam- l*’’. è’ ;>-r,-qu..zione <Jei ealar; e Fi'der.tzior.e, a questo pr.vp.-s.to. 

e.-rralirola ad una revi‘ione pu ».» Mi.m.v ih.imi#» •»-- a,.];,, irai,. s.n(l.,r..;e rlu .‘.i qm I- -• ifltiiz.one di un un.e,. tr..t- aveva avanz.ito Ij r.chi.fta d: 

I ; il,., r, I ;lnbu7H»ni in.siifficicnti c fa-j;,, aere trall.itiv.' lamento .s,,.-,rl.ale per tutti i I.v- una m.iggior^zione dei -pivmio- 

b.i-ata ‘ii = li .niere->i dei rol. ricadere sulle lorol . voratori d. )l.v categoria delle di- .la I. 16 000 .a t. nonehi’ 

livalnri direll». '«mlle In rriii siinerltn rl-tll'»! * LOLAUI v et.»;.-prov.nee. !., parità ad egua- l.a e,‘ter.aione del eeneficin a tut- 

Ln aiiovo pericolo quindi i’^ -‘»voit.-. pre<v:o la Pr<«.den- I.ivoro d. Ile retribuzioni fra ti i pensionati pu. 


livalnri direni. 

L'n aiiovo pericolo quindi 
‘ovfasta l'azienda contadina: 
la ‘oddi-fazinne completa de¬ 
gli agrari nc è la prova più 
.'vidcnir. Si tratta di un peri- 
rolo per rimerà economia 
nazionale die, secondo la 
erande propriet.ì, tbivrcbbe 
>o-.lrnere il peso delle ron-e- 
iiiienzc del Mercato comune 
anrlte per quanto riguartla la 
politica del grano , 


lamento ., ,!.-,rl.ale per tutti i I.v- una m.iggior^zione dei - premio- 
vorat<-ri dell.v categoria delle di- da I, 16000 .a L. nonehi' 

Vprov.nee, !., parità ad egua- i.a e.‘tera*ione del ijoneficm ,a tut- 
I.ivoro d, Ile retribuzioni fra ti i pensionati pU. 


nztcndp due anni la. Vq- Nazionale delt'Ordine d,-. Me- uomo e donn.i; I.v revisione dei Ij Segreteria ha espresso ne! 
gliamo un aumento conti- d.ci. una riunione alia presenza rapporti fra le varie categorie, merito una viva protesta all’on 

niintiv'n che pinchi su tutto delle vane confederazioni un- una acieguata formulazione per Mattarella facendo rilevare che 

I . • ’a TI- ^ X. dacati. »I giorno 10 e m. uh migliore inqu.idramcnt.v, ree, ;‘aument,v richiesto trova la pili 

IP VOc: OCII.'i rcinnuzione Iq J;,]p meontr,,. la .Segrcten.v L* di'ieuf.cione continua diimani piena giustificazione neìlo svi- 

ha concluso (lar.avini — e detta nostra F«'derazi,.ne D.pi n- p -p -e ’uppo dell-v pri-Kluttiviti dellW- 

non «Ielle caramelle come coadiuvata .... *icnd.i derivante dalia Inte^ifi- 

. j _ , I ,, I «la-,.* CGIL, in uno agli aliti Lv S,-greteria nazionale de.I.t cazinne del ritmo di lavoro de: 

. 1 .azienda e usa tiare da qual- r.-ipprf.-sent.-.nti sindacali, tia esa- Federa/, ne itali.vna Postclegra- postelegrafonici, 
che anno >, min.,to nei suoi vari aspetti i! fonici ha preso in esame le n- 

1 Ut nrocr. infinn 1-v menta problemi de!!,-» estensione della vtfndic.,z.(>ni della c.vtcgoria. an- C.C. DELLA FIOM 

j ri.T preso iniine in parola diretta a tutti gli assi- che in riferimento a!!e richieste Si riunirà nei giorni tt e ló ., 

;ll segretario pnivinciale del- stU; de'.lIN.\nEL. che già formarono oggetto dello Tonno il Comitato ee.-ìfT'o de'.l.i 

ila CISL-FIL Negro, il qua- N’ell., r.cerea di tate soluzione, sciopero n.izìonale effettuato il t.1 FIOM con G seguente o d ,g . - Lo 

la V,-/ faitn ’ itrt ^annallrt al ** ScgretiTìa della Federazione, .aprile e a. e che ancora non sviluppo delle lotte per il’rinno- 

iie na taiit» un apjieiio ai j,,,q precl*ato. trovando runa- sono state accolte dair.\mmtn;- vo del contratto nazionale d; ìa- 

'mantenimento <lell unità fra ntir.e consenso di tutti i presenti ‘tr.vzione. vero-, Rehitorc Piero Boni. 


III. rht' h'nni '■rm.tto ’itj 
}> t"o --'p.triro ,di -inunciz azlt 
a-irucv,:. .s : a.':.:’’ 

M \n io riR.%M 
L'insegnante 
è considerato 
un pubblico ufficiale 

HKKG.A.MU. 12 — L'in- 

.■teati.inte dove c.-.-^ere const- 

era,o piirré.x iz tn.-ca.iif. 

I n.i sontenz.i tti tal .senso e 
.stata emessa oc.ci per la pri¬ 
ma volta tt! Italia dal tribu¬ 
nale dt Ber'zanto che ha con¬ 
dannato a 4 mesi di recht- 
.siorio t.ale O.sv.ildo .Metti che 
aveva inoniriato !a profes- 
sorc.ssa Wilma Dattomi — 
inscgii.inte di lettere — per 
la brutta votnzi.mo data a-d 
una sua lìglta. 

Il P.M. aveva chiesto che 
l’imputato fosse condannato 
in quanto l’insegnante «an¬ 
che quando non e in aula 
c .sempre da considerarsi un 
pubblico ulTiciale, tn quanto 
l’istruzione costituisce una 
delle pnncip.ali fmaìità dello 
Stato la cut realizzazione 
comporla una csplica/tone di 
attività che. prcsentando.si 
in veste di autorità e supre¬ 
mazia. integra una pubblica 
1 funzione ». 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU dri Taurini, 19 • Tri. 430.351 • 430.451. 
PUBBLICITÀ' tnm. colonna • Comnirrclalr: 
Cinema L. 150 • Oorornlcalr L.. 300 • Echi 
apettarnll L. 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla tlanche !>. 300 • Legali 
!>. 300 - Rivolgersi (81*1) . Via Parlamriil<i. 9. 


ultime rUnità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Som. Trlm. 

U.NITA' 7.500 3.900 3.050 

(CUI) rcillziune del lunedi) 8.700 4.500 3A50 

RINASCITA . 1.500 800 — 

VIE NUOVE _ 3.500 1.300 — 

(Conto corrente postale 1/39795 


MENTRE IL GENER ALE PREPARA UNA MANIFESTAZIONE DI PIAZZA P ER IL 18 GIUGNO 

Ex petaìnisti, gruppi di destra e poufaefisti 
si organizzano all'ombra del dittatore De Gaulle 

Sonstellc giunto ieri sera a Parigi verrebbe incaricato di una ‘^missione di mediazione tra l* Algeria e la Francia - Severa 
lezione degli antifascisti agli oltranzisti raccolti attorno al generale Chassin che teneva una conferenza stampa nella Capitale 



ALCìKKI — Il cupo polllieo del 
ail’aeroporlo dellu « Alulson Illanelic 


ribelli Soiistelle arriva 
», in partenza per Parigi 
iTelefoln) 


(Dal nostro corrispondente) 

12. — Una .sor- 
d.T lolla, .senza esclnsiojre di 
colpi, ò allnalmente in i)ieno 
sviluppo tra Al{>eri e Parigi. 

I < duri > del coniilalo di sa¬ 
lute pubblica dopo rirritato 
telegrniunia di Do Gaulle al 
generale Salan rietupiono la 
città dì manifesti che accu¬ 
sano De Gallile di fare il 
gioco del regime parlamen¬ 
tare o di esserne prigionie¬ 
ro. D’altro canto, preoccu¬ 
pati delle violenze del fasci¬ 
smo algerino, alcuni membri 
del governo di Parigi cliie- 
dono al generale-presidente 
di ordinare agli iifficialt di 
uscire dai comitati c di ri¬ 
guadagnare le file deU’cser- 
cito. 

E De Gaulle che vuole evi¬ 
tare la prova di forza, dalla 
quale uscirebbe, cou lulla 
probabilità, indebolito se non 
distrutto, cerca di temporeg¬ 
giare aggravando una situa¬ 
zione che volge rapidamente 
alla resa dei conti. 

Le esitazioni di Do Gaulle 
si spiegano con la composi¬ 
zione stes.sa del comitato di 
salute pubblica dell'Algeria 
e del Sahara. Questo orga¬ 
nismo che comprende 74 
membri legati dal comune 
ideale di < farla finita col si¬ 
stema parlamentare», ha nel 
5110 seno almeno quattro tcii- 
dcu7.e; due civili, i gollisti 
cla.ssici c i fa.scìstì coloniali, 
c due militari, gli iifficùdi 
dei corpi tradizionali c i pa¬ 
racadutisti. 

J gollisti civili, partecipi 
del movimento, sono ormai 
sopraffatti dai coloni, cioè 
dagli elementi locali che cer¬ 
cano di riguadagnare la 
Francia non per sconfessare 
i cornitati ma per farne sor¬ 
gere degli altri più facil¬ 
mente manovrabili nel scn.so 
desiderato d.al generale De 
Gallile. 

Gli ufficiali paracadutisti, 
dal canto loro, sembrano 
rc.slij ad eseguire ropcrazio- 
nc di decapitazione dei comi¬ 
tati, progettata da Parigi e 
fra costoro deve annoverarsi 
il colonnello Triiupiier. rnu- 
tore materiale della pre.-.a del 
ministero di Algeria alla te¬ 
sta del suo terzo n-ggimento 
di paracadutisti coloniali. 

Non a caso, in un di>paccio 
di ispirazione governativa 
l'agenzia Francc Presse scri¬ 
veva stamattina che sta al 
generale Salan di condurre 
in porto roperazioiie. e pro¬ 
seguiva: < Due (piestioni si 
pongono con evidenza: l.i 
prima c questa: una dozzina 
di ufficiali fanno parte dei 
comitati di sal»ite pubblica. 
Sta al generale Salan di de¬ 
cidere se que.sti ufficiali pos¬ 
sono continuare a votare co¬ 
sì e ad indirizzare ultimatum 
di natura nnlilira a! governo; 
secondariamente ì comitati 
devono in gran parte la loro 
influenza aH'appoggio del¬ 
l'esercito: essi esistono rego¬ 
larmente in virtù di una de¬ 
cisione statutaria firmata dal 
generale Salan. prima della 
investitura di De Gaulle. Se 
Salan revoca.sse questo sta¬ 
tuto. j comitati di .salute pub¬ 
blica diverrebbero niente di 
più che una privata asso¬ 
ciazione cittadina ». 

Ma Salan ha raiitorità per 
imporre questa operazione al 
generale Massa e al generale 
Trinquier? E. d'altro canto, 
perchè De Gaulle evita di 
dare un ordine del genere al 
suo delegato in Algeria? 

Perchè, forse, alla bomba 
•ecewionista, non ancora di- 


sinne-scata farebbe seguilo 
una grave crèsi nelle file del- 
l'eseicito di Algeria con il ri¬ 
schio di un contraccolpo al¬ 
trettanto grave sul territorio 
iiietropulitaiio. 

Cioè, per avere accettato 
il fascismo al momento di 
andare al potere, per averne 
coperto lo strutture civili e 
militari. De Gaulle si è con¬ 
dannato ili partenza a subir¬ 
ne lo conseguenze. 

L’uomo forte, l’iiomo dal 
quale .si attendeva il mira¬ 
colo, deve considerare in 
questa ora tutta la debolezza 
della sua posizione e sciilirc, 
con Molici e Pflimliu, quali 
rcspon-sabilitn Io scliinccìniio 


se altri disordini dovessero' 
scaturire da cpiesta situazio¬ 
ne. 

Del resto nonostante i te- 
logranuiu e le minacce, sono 
ancora i comitali di saluti- 
pubblica a fare la legge ad 
Algeri e a cercare di impor¬ 
la anche sul territorio me- 
troiiolilano. Questa mattina 
il colonnello Godart ha fat¬ 
to seipiestrare al Imo univo 
dalla metropoli, i quotidiani 
parigini [’llnnianile, l.ihr- 
ratioìi, Li; Monde e Pnris 
Journal. 

Nel jio.’nei iggio, convocato 
da De Gaulle, .Soiistelle lia 
lasciato frattanto Algeri alla 
volta di Parigi. Soiistelle ha 
dalla sua parte rambiente 
estremista di colonia, civile 
e militare, nonché certa coi- 
lento fazios.-i dell.i capitale. 
Se il generale De Gaulle gli 
chiedesse di li.sart' della su i 
influenza per ((iietaie gli spi¬ 
riti surriscaldali (De Gaulle, 
naturalmente ha intme.(sc 
che nessun incidente si ve¬ 
rifichi di (pii ad ottolne; de¬ 
sidera cioè la calma per evi¬ 
tare di dare esca alla oppo¬ 
sizione repubblicana) .Sou- 
stelle avrebbe come ricavar¬ 
ne un certo profitto politico. 

E, in fondo, in cpiesta atmo¬ 
sfera di ricatto La Algeri e 
Parigi nessuno se ne stupi- 
rcl)l)e. 

Intanto i teorizzatori del- 
r uomo della provvidenza, 
Malraux alla testa, cercano 
di cicale in F'iancia nn’a.s- 
sise gollista risalendo ad un 
passato del generale cln» non 
lui nessun addentellato con 
la sua attività presente. Si 
tratta, in (piesto ca.so. del- 
raimiver.sai io del IK giugno 
1940. allorcliè De Cìaiille, ri¬ 
parato a Londra, lancio ai 
france.si rappello alla rivol¬ 
ta contro ropprcssore na- 
zi.sta. 

Verità .storica vuole che i 
coimiuìsti, (luelli .sfuggiti alla 
galera del governo Iteynaud 
— di cui anello De Gaulle fa¬ 
ceva parte avevano già pre.so 
rìiiiziatìva della lotta. Ma è 
certo che, a (piell'ejioca 
l'opera del generale .seppe 
sollevare in Francia un’on¬ 
data di speranza e di co¬ 
raggio. 

L'.assurdo insito nella ma¬ 


nifestazione progettata per il 
18 giugno, e che rende jiifi 
evidente ancoia la specula¬ 
zione politica, e ((iiesto: og¬ 
gi. con De Gallile non sono 
pili i i*s stenti r<-i)iil)l)licani. 
ma i Pinav, i De Sengti.v, i 
\’i‘((hi pf-tainisti, contro 1 
(piali De Gallile aveva com- 
halluto. 

(ho nonostante, jier la cu¬ 
ra assidua di .Mahauu. il 18 
giugno, alle 18,30 in piedi su 
mrautomohile scopeila. De 
Gallile risalila 1 ('hniniìs F.li- 
SCC.S-. ravviverà la fiamma del 
■Milite Ignoto all’Arco di 
'l'rioiifo. e |)ni si ritiieià. so¬ 
lo, nella ciipta d(,-l monte 
Vaici u-M che consei va le ce¬ 
neri dei Martin della Ine¬ 
sistenza, 


La messa in .scena punta 
soprattutto a faie si che mi¬ 
gliaia di parigini si schieri¬ 
no ai due lati della glande 
aileria per osannare De 
Ganlle: e il debole di tutti 
gli aspiianti dittatori 

-Ma (piesta mc.-^.-'a in .-'Cena 
a|)re la porta ad mi rischio 
perché non è rU'tto che tutti 
i deiiortati, i tamilian de; 
le.sistenti, i (i.'itriotf. siano 
disposti a faie cmona attor¬ 
no a questa fii-ia della \-anità 
gollista. Al contiano 

Propiio stasera, nel cor.so 
(li-lla conferenza -.tamiia or¬ 
ganizzata dal generale f'Iias- 
.sin, l’agitatore rlel fascismo 
rnetriipolitaim. un centinaio 
di e.K-deportali \'estiti delle 
tuniche a strisce dei campi 
di concentramento hitleria- 


MENTRE SI ESTENDE LA GUERRIGLIA 


Sono giunti n Beimi 
i commissari deirONU 


Vi()l(‘riti allaccili (l(‘lla stainpa 
gli U.S.A. clic forniscono armi 


aralia contro 
a Cliatnonn 


IJEIRUT, 12 — La prima 
conimi.ssione di osservatori 
delle Nazioni Unito e giunta 
oggi a Meirnt p.*r condurle 
un’inchiesta che servirà an¬ 
che collie ba.se di studio per 
gli osservatori nominati ieri 
dairONU. ìli di|)end<mza del 
\olo esprc.sso dal Consiglio 
di sicurezza sulla mozione 
svede.se- Di questa prima 
coinniissionc fanno |)arte all¬ 
eile due ufficiali italiani, i 
maggiori dell’esercito Fog- 
gioìi e Caficro. 

1 commenti libanesi c dei 
paesi arabi alle decisioni 
delle Nazioni Unite sono im¬ 
prontati ad una certa soddi¬ 
sfazione anche da parte 
degli ambienti che solidariz¬ 
zano con il movimento 
popolare aiiti-Chninouu. No¬ 
nostante il fatto che le com¬ 
missioni al)l)iano nfficial- 
mciite il compito di < accer- 


Krusciov smentisce ie invenzioni 
su Mnlenkov, Buignnin e Suslov 


Dìcliiarazidiii del {ireinier sovietico 
La data della conferenza al vertice 


airainliasciala ingle.'<e a 
dipende solo dagli Siati 


ìMosea 

Uniti 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 12. — Presente 
(piesta .sera a un ricevi¬ 
mento dcll’amhasciata hri- 
taiinica. il Priiiin ministro 
Krusciov è stato ben presto 
avvicinato d:i alcuni gior¬ 
nalisti occidentali, che lo 
hanno sottoposto a un fuo¬ 
co di fila di domande. La 
lunga conver.'jazionc gli ha 
offerto la occasione per 
smentire alcune delle soli¬ 
te voci, che circoli c gior¬ 
nali occidentali mettono pe¬ 
riodicamente in giro su que¬ 
sto o (pici dirigente sovie 
tifo, e sulhi politica del- 
rUK.SS nel suo insieme. 

Un giornalista aiiiericaiu» 
gli ha cliicsto, ad esempio, 
perche da un po' di tempo 
non si vedesse più a nes¬ 
suna manifestazione mosco 
vita Suslov, che — secondo 
certa stampa dell’Ovest — 
sarebbe stato tolto dagli or¬ 
ganismi di direzione. < Su¬ 
slov — ha rispo.-sto Krusciov 
— sta facondo i bagni nel 
Mar Nei(», dove ha preso le 
sue vacanze >. E Uiilganin?. 
ha domandato allora un al¬ 
tro corrispondente, poiché 
anche l'ex iirimo ministro 
non era apparso in pubbli¬ 
co negli ultimi tempi: < Hiil- 
ganin, purtr(*piKi — diceva 
Krii.sciov — e stato molto 
ammalato: da alcuni gionii è 
in ospedale, dove ha subito 
lina operaz!(*ne ». E' stato 
chiesto se, (piando si sarà 
ristabilito, egli potrà ri¬ 
prendere la direzione della 
Banc.a di Stato: * .Adesso 
voi vciletc inserirvi nei no- 
.stri affari interni », ha som- 

li pii- 

nio minisln*. 

Alcuni corrispiindenti han¬ 
no ancora osservato che 
certa .stampa occidentale 
aveva parlato di un inci¬ 
dente di cacci.!, in cui sa¬ 
rebbe rimasto ferito o ad- 
dìrittiir.'i UCCISO Malenkov. 
« Questa non e stagione di 
caccia c Malenkov non è 
un cacciatore », è stat.i la 
risposta dì Krusciov, il qua¬ 
le ha aggiunto che. sebbene 
non vedesse da parecchio 
tempo l'c.x presidente del 
Consiglio, sapeva che egli 
era sempre vivo. 

A chi gli chiedeva come 
si poto.ssero controllare 
quelle V(x-i. Knisciov ha in¬ 
fine indicalo: € L'ho lette 
anch'io queste pretese voci: 


Malenkov sarebbe morto, 
•Suslov silurato, e c<»si via. 
Potete .•ic(|uistaie un l)i- 
glietto ferroviario e ;inda- 
re a trovare M;denl(ov. 
procurarvi mi costume da 
iiagiio c andare alla sjnag- 
gia cou Suslov, prendere un 
mazzo di fiori e andare a 
fai vìsita a Htilgaiiiii in 
ospedali* >>. 

La conveisaziane h.^ toc¬ 
cato poi i temi pìh politici. 

•Avremo entro (piest'anno 
la conferenza ad alto livel¬ 
lo proposta <lairi ' Ù.SSV 

Krusciov non si è detto in 
grado di iirevederlo, perchè 
molte* dipende e.ssenzial- 
meiite dagli Stati Uniti, e 
vi S(>no in ipiesto (i.icse 
gruppi clic n(*ii vogliono ar¬ 
rivare a quel convegno: 
« Non so Se la conferenza 
si terrà entr»* (Hiesl'anno — 
egli ha a.ggiunto — ma si* 
Cile una conferenza ci sarà, 
poiché r(*pinione pubblica 
mondiale lo esige *. 

— Chi l'ostncol.i? — ha 
chiesto un corrispttiidciite 
di Washington. I 


< 

niu, 


Voi Io sapete meglio di 
gli ha risposto il Pri¬ 
mo ministro, perche cimo 
scete gli americani; il Se¬ 
gretario di Stato Poster 
Dulles è eomuiique uno di 
coloro che ne frenano la 
prcp:irazioii<* ». 

Qualora gli Stati ('iiiti re¬ 
spingessero le offerte si»vie- 
tielie di collahora/ioiie eco- 
uomìea. potrà FUllSS trova¬ 
re in Inghilterra cii) che la 
interessa per il suo pri*- 
gramma di sviluppo deH’iii- 
diistria chimica? 

* .\t*ii solo in Inghilterr;i 
— ila precisato Kruseiov — 
m.i .incile in Francia e in 
Cìcrinaui;i Occidentale, Un 
rifiuto aincricaiio non po- 
trelibe comutupie danneg- 
gi.iie seriamente la Unione 
Sovietica », 

Kriisci(*v ha infine dichia¬ 
rati* che n<*n si recherà a 
Pr.iga per il jirossuno C(*n- 
.gress<i del Partito e<*niunì- 
sta ceC(*slovacc(*: la delega¬ 
zione sovielic.t sarà diretta 
li.il compaem* Kiriceiiko. 

«JIlsr.FPr. ROFF.X 


tare le inlerfeieiizc. se ve 
ne sono, della JiAU negli 
affari libanesi », si mette in 
evidenza clic i rilievi degli 
(•sscrvatori non potranno al¬ 
tro .se non mettere in luce 
la vera siliia/.ioiie nel Liba¬ 
no; l'esistenza di una dire¬ 
zione corrotta al vertice del 
paese o restendersi giorno 
per giorno del int»to di ri¬ 
volta popolare contro Cha- 
nioun e il governo di Sami 
Solli. Sono tpiesii in sostanza 
i commenti pronunciati dai 
leaders di opposizione lil*a- 
ne.se. come Kacliid Karaini (* 
Saeb Sainm. 

Le stesso consitlcrazioni 
v(‘ngono avanzato dalla 
stampa (lolla Kepubbliea 
raba unita. I giornali del 
Caiio rivol.gono violenti at- 
lacclii alla massiccia e reale 
iiilerferenza anglo-america¬ 
na nella crisi libanese, che 
si concreta con il colpevole 
piano di fornire armi dello 
scri'ditato governo per per- 
nieltergli di soffocare nel 
.sangue la giusta rivolta 
a r.il);i. 

Al Akhbar accusa in par- 
licolau* \V;i.slnngt(*n di ipo- 
( ri.sia, (“ Scrive: < Sono stati 
gli Stati Uniti a fornire anni 
pesanti al governo libanese, 
ma (• la Hepiibblica arat>a 
unita :id essere accus.'ita di 
ingerirsi negli affari libane¬ 
si. Il doppie* gi<*c(* .'iniericaiK*. 
che mira :i mantenere al po¬ 
tete (!liainoun. non in.ganiin 
pili nessuno*. -Al Aliruiii. 
d(*po aver .ifferniato che gli 
Stati Uniti appoggiano in 
tutti* il iiii*nd(* <i diligenti 
c**rn*lti » contro i loro pi*- 
poli. .itt;icca in p.'irtic(*l:ire il 
piesideiite ('lianioun e il go¬ 
verno hl*;mesc, scrivendo: 
< Essi luiniii» resjiinto una ri- 
soliizi**iic de! consiglio della 
I.»>ga amba mirante a porri* 
filli* alla guerra civile e ad 
invilire nel Liliano una mis¬ 
sione di luioni uffici, per 
aprire invece la stiada nlFin- 
vio di una missione di ossi*r- 
vatori patrocinata dai lori* 
p.'iilroiii americani ». 

In tutto il Libano conti¬ 
nuano gli scontri fra i rcfiar- 
ìi ih opposizione e le forze 
govern.itive. Violente liatta- 
g!n* campali sono in corso 
nello regioni settentrionali, 
dove .igiscoiii» le form.azioni 
partigiane ilei capo driiso 
Kanial .luinblat- Questi ha 
ilicbi.irato ieri che attual¬ 
mente almeno i tir quarti 
del I.diaiii* sono sotto il 
Controlli* ilcll'opposi/ione. 


ni ila invaso la sala della 
riiinioue in me do Lille, tra¬ 
volgendo il servizio di vigi¬ 
lanza gentilmente offerto da 
alcuni i)ar;:fadutisti in bnr- 
glie.‘<e. Chassin aveva appena 
1)1 ochimato la sua v(*Ionlu di 
istituire iti Francia una fitta 
rete di comitati di salute 
pul)hliea per avviare i gio¬ 
vani < all’anioro carnale (Iel¬ 
la pafii:i e ad un nuovo -.tile 
di vita » (piando un repub- 
blic;in(> gridandogli < fasci¬ 
sta » sul volto, f:icev:i \'ola- 
le 1.1 prini.i sedia. .\'el breve 
scout!(* elle segni\'a il gene¬ 
ralo (“d i SUOI accompagna¬ 
tori. fia i (lutili niinieiosi 
colcmiielli i'icev(*v;in(* una 
severa lezione 

.Alla stessa orti, .ad .Angers, 
(l.av.anti tille assis(* del suo 
fiartito, Pierre Poiijtide, ti- 
lornav;i alla libalta politica 
con un discorso sedizioso e 
violento L’ex--ciirtolaio di 
-Saint C'orò, che sper.i di ri¬ 
tiovate il favt>rc della |)ic- 
cola borghesia sulle ali del 
vtMito goHist;i. ha annunciato 
che il silo pai tito dovrà tlar- 
gli i pieni poteri (.anche a 
lui!) «per permettergli una 
;;/i(*ne declinata a costruire 
in Francia un (om.tato di 
salntt* pubblica n.a/if>nalo. 
folleg.iti* a ipielh» di Algeri » 

Oiamai tutti i gmppi e : 
|)artitini di estr(*ina destra 
st*no racc(*!ti attorno ai co¬ 
mitati di salute pul)l)lica e a 
De Gallili* p(*i formare quel 
movimento o « partito uni¬ 
co * che d(>vrel>l*c disiriig- 
g(*re le l)asi della democra¬ 
zia francese 

■Ma c’(* da crederi* die nes- 
■^una manifi'Sta/ioni* fascista 
i(‘.st(*ra senza una decisa ri¬ 
sposta dei flifeiisut; della 
Repubblica 

La manifestii/ione di (pie- 
sta sera, nei ronfronti della 
conferenza stampa del gene¬ 
rale Chassin ce ne fornisce 
una prima ed evidente p’d\ a 
AltGUSTO P.ANCAI.ni 

Nuovo messaggio 
di Krusciov a ike 

wAsiiir^ror^. 12 . — 1.1 

ambasciata dcU'UK.S.S a U .i-| 
shington lia recapitato al l'i- 
partimeiito dì .Stato un m( >- 
saggic* del presidente deU 


consiglio dei ministri del- 
rURSS, .Nikita Krusciov, di¬ 
retto al presidente Eisen- 
hower. 

Il me.ssaggio sovietico, che 
consta di trenta pagine c che 
e attualmente in corso di 
tiaduzione, si occupa della 
eventuale ((invocazione di 
lina coniereiiza al vertice. 

Servizio mariffimo 
regolare fra Italia 
ed Albania ì 

TIR.AN'.A. 12. — L’Agenzia! 
.AT.*\ aimiincia die e stati» 
r.iggiimto tra i governi ita¬ 
liano (* all)anc.-.(* iin accordo 
che prt'vede Fistituzione di 
un servizio marittimo rego¬ 
lare tra i due paesi. Tale 
servizio sarà assicurato da 
nav’i albanesi e italiane. 



NEW YORK — .S 11 R .1 
Ditii’^lits, lilla iiriiii.i 


l.i*r(‘ii. iiisicnir al .sui* «purlner» KirU 
iiiiintliali* (1 l*I sito film • I vlrhiniihi » 

(Tclcfotoi 


PER IL DISARMO E LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 


Ilya Ehrenburg illustra gli scopi 

del prossimo congresso di Stoccolma 

Le adesioni di Satire, Bertrand Russel e Boyd Orr - Nella capitale svedese saranno 
discusse le varie posizioni relative al controllo del disarmo e della sospensione 
delle esplosioni nucleari - L'eccezionale convegno avrà luogo dal 16 al 24 luglio 


(Nostro servizio particolare) 

.MGSU.A. 12. — llja F.lircn- 
Imrg. il noto .scnlton* sovie¬ 
tico (he e anclu* vice-presi- 
(lentc .It I comitato so\ u“tico 
(Iella pace, ha tenuto oggi al¬ 
la selle ( 1(1 (,’(*/iMlato stesso, 
in vKi K|■|*potkln.l. ima eon-i 
f(‘i(*nza .-.t.uiipa sulla pii*i)a- 
I azioni* il(*l Congresso per il 
disarmo e la collabora/ione 
internazionale, che si lena 
' .1 Shoccolm.i dal IG al 24 lii- 
i ’lio di iine.-'t’aniio 
I .Mia eoideieiiza erano pu¬ 
lì p e'C'it' il prof. Scmionov. 

; pi cimo \’ol!(*l per la chimica. 
(• DiMiitM .Sciostakovic. che 
I l.im.o pai te ilt*l «Comitato di 
appii'g'gio » al congresso ih 
.'diM-colma. nonché r(*sperto 
(loestioni commerciali in¬ 


ternazionali Cdagoliev. Ili 
Con.giess(> —- ha detto Eli- 
reiihiirg — ha incontrato la 
adesione degli ambienti più 
diversi Nel , Comitato di 
appoggio che non ha una 
si*(le particolare, ma e f(*r- 
inato (la peisoiialità residenti 
nei vari paesi, figurano im¬ 
port.mi i membri e parlamen¬ 
tari del partito socialdenio- 
cratico svede.se, del partito 
lalnirista norvegese, del par¬ 
titi* radicale danese, illustri 
persoli.ilità di fama mondia¬ 
le come .Jean Paul Sartre. 
Bertrand Russel, lord Boyd 
Gir. d deputato radicale in- 
.iiimo Ramascvai. Ncliru ed 
altri membri del < Partito 
del (!ongresso ». 

Per .sottolineare Fanipiez- 
za delle adesioni al Congres- 


NUOVO DRAMMATICO APPELLO CONTRO LA MORTE ATOMICA 


Una scienziota tedesca critico 

le incertezze dello socialdemocrazìa 

« Che cosa si aspetta? Perchè si esita? » - Invito ad una lotta più 
coraggiosa - 1 problemi del movimento > Adenauer difende Von Brentano 


(Dal nostro corrispondente) 


BERId.VO. 12 — L.à M*i.n- 
ziiiia Hi'iia'a Riciiifck. pronn*- 
Irirc (t(*ii.i (I.cliiar.iziKtic (lei 44 
pnifc.-^sori ti'iicM’lii c(*:itr(* I.t 
nii)r:i’ atmnic.i. Ii.i lancia!)* da 
Ksc,.|i un iiiovv*. dr;iiiim.)t .(■)* 
ipi>.*Il)* a !im: i-olon* clic .'=• 
sono prinumciati contro il riar¬ 
mi* atomico (i''ll.i Bimde.':\voi*r 
atlincfK* proi>*gn.m(> con più re 
:iai*..i I* ci*r.ig.;:o I.i loro az.ionc 
- Chi* c(*.<a <1 .i.spctta'' Per¬ 
che si e.sita'’ s**no qiie.'.ti gì: 
interrogativi p ii .'ittiiali — )).■ 
d:chi.irato I.i .'Cieuzi.it.i - - cui 
i.i poht.c;. d('i dirigenti .smd,,- 
c.ili e de.l'op.no.sizionc non iia 
.incora risposto t'omiT’i politici 
smd.u’.iìisti. .'(■.-.■n/i.i'.i. .-luiten- 
*;. mm.t;«*ri. i*)>er.i. di Iii'tc ìe 
f.d*l*riclic s' .' 1*110 pronunci.iT; 
contro d ri.,mio .itomico. m , 
ipit*''e forze. 1 * *1 p.irtieol.'ire 

1 loro dir;g*'-i!; ctevor.*' !r>*v *.• 
re il modo d: e-primer-;: c<*n- 
.'egucn'emriiT** • miit.in.inien'e, 
cereJie !.. li*ro pr>»test.i po.'.- i 
- iì\.,re ,t' nì.tiìr. teiif*si'he ,* i 
,i*r,* fig.i , 1 . 1 .. 1 nior;** ;uie*e.*r»‘ 
l«i cor. gg.o-., .-cienzia'a i-a • ' 

I 


I*i*.si/.it*ne .soci.'ildeiliocriitic.i .a 
liifenderc con maggior fcrmcz.za 
il diritto co.-:ti!ii7..Oliale alla pro- 
cl.imaziorif di. r.-lerrnduni ;\n. 
.itomie, 

II nuovo .ipjieiio (ì- ll.i Hi<*- 
meek h.i r.iecolio ;e pili .mip ** 
',di*s:o’ii ni ti.tta l'-A.-..-.,!. me*i- 
Te .id H.iiinover 40 mii.. e.t; •- 
.lini dnnostr tva;io per le -tr.ide 
del a città contro ìi riarmo .ito- 
m.ci* della B(ir’des(V(*hr I.:i 1,*: 
•.1 degli strat; pop,*i;,r. piti 


-or .I O p r. 




■il* : .'t.ngen' 
» 'niiii*'":'; d, 


dv. dell.i Cermani.t oeciden- 
*ale pro.segiic inf.itti doMinqm*, 

m. ilgr.'ido gli inierventi di .-Xiie- 

n. iiier, d; Str-iiis- e del mini¬ 
stri* degli Interni Schnr..'l,T 
C(*ntro : referendiiTii ant:.,;**- 
mici, malgr.idt* le ste.-se rs.* ■- 
ziinu 1 * '.** ine- rit’zz,* -oci.ilile- 
mocr.iticti,' 

.A Bonn, fr >t;.,’.*;o. r4*n.Ì!*.tj 

.ìi ent.che ei*n cm ;i m;:i.s’r,a' 
Von Bren'.iiio e .■■■,!•>* .'iCc* ',* 

.:l suo r.en'r,* d , \V .shii’.gt,*;. 
li.i f.àt;,* inter\e!' re persoli i'.- 
mente :! c.,nccl'.;*'re i->*n li.iijn 
dichi.ir.'izione in cu. difende -olr; 
i*per.i*o ii -1 suo eoli.dior.itore ijì 
In polenuc.i eoe. un,, p.ir'e de'.- 
1 st.imp., Tcier.tli’ — ,* n**;** cii,**' 
,. m.tiurgli*'*:e f)*’ tV*'l: n**n h.i- 
i'o; - i, ;.* :'•* a chie.i**;'; per i]u'.n',*l 


tempi* li’icora Von Bient.,zio 
ei*n.-erv. r.i I.i piiìtron.i — :1 

c.tncei-ierc ila st'eeamente am- 
monit.* color.* die. a sui* pa¬ 
ri re. \orrehber.* sminu.re ;I 
prestigio (ieir.attuaii* ministro 
.Ì**gi. K-*t*ri, cui egli ha i’iv**- 
ee d.iU* per i'enne.sim;( volta l.i 
.su.i p.en.) lìdueja. I,.i difes.t di 
ufiic..* rii .•\dt*nauer. ,a (|U.inti* 
'(•miir.i. non h.t però pì.acato 
. m.iiimior. dt*; l'ireoii pari.i- 
nunt.iri dell., maggioranza, d.; 
. 111 . come è noto, son.* slot. 
iani*ia*i. aneli.* ree. ntcmen'e, 
gl. ..'tacch. a V.an Brent.ino 
ORKFO V.ANGFI.IST.X 


il 


STATI UNITI 

In minoranza 
governo in un voto 
della Camera 


WASIìI.VCTO.N. 12 !... C - 

er 1 d)*i r,.pprcsenTan:. .ame- 
h,. mllifia oggi un.. <co’i- 
t.i ..i Pre.-iii :;'e K-enh.iu‘’r. 
ppr,*v.ir.do una legge che r<*n- 
emj'l.. la r:org .a;gz..7.one dt '. 
:'’*'m.a diTer-ivo .i, g.; S'.a* 

'ni* . n u-'a forma che ii Pre¬ 
de.-*e n.*n de-irier- 


.so. IMireiibnrg ha ricordato 
clu* in Francia, ad e.senipii*. 
SI trovtino nel « comitato di 
appoggio » uomini che :il 
Parlamento liaiuio votato per 
il governo De Gaulle. e altri 
die si sono sdiierati contro 
il generale. Ini congres.so co¬ 
si largo — ha detto Khren- 
l)urg — alcuni anni fa n(*n 
sarebbe stato pos.sibile. Noi 
.siamo contenti dio vi parte¬ 
cipino per.sone delle nostre 
idee, ma anche alcuni che 
hanno concez.ioni diverse 
dalle nostre, perchè così 
avremo modo di esporre le 
nostre opinioni, ascoltare e 
giudicare quelle degli altri, 
in.sieme di.scutere lo diverse 
liroposte. 

Egli si è dichiarato certo 
che una parte importante 
avranno al Congres.so. i rap¬ 
presentanti dei paesi neu¬ 
trali. 

1 problemi che il Congre.s- 
so affronterà sono quelli del 
disarmo e della collaborazii*- 
ne intcrnaz.ionale. Per il pri¬ 
mo punto, (juello del disar¬ 
mo. al Congresso saranno di¬ 
scussi i piani finora presen¬ 
tati da tutte le parti, sia per 
quanto rigiiarila le armi 
dassìdie che le armi atomi¬ 
che e termonucleari. Saran¬ 
no discusse le diverse posi- 
/i(*iii riguardanti il controllo 
sul disarmo e la sospensione 
degli (‘.sperimenti atomici, f 
lavori del Congres.so dovran¬ 
no aiutare l'opinione pubbli¬ 
ca mondiale a farsi un'idea 
precisa su tali problemi, e 
(lare co.si un C(*ntril)ut( al 
felice svolgimento delle trat- 
t.itive dipl(*matiche fra i g(*- 
verui. Per 1(» .studio del pn*- 
blema del disarmo, è proba- 
t)ile che il Congresso elegga 
una app(*sita c(*mmissionc 

Per il .secondo punto, ri¬ 
guardante la collaborazione 
internn/ionale. si studierai la 
possibilità di sviluppare tale 
c(*llaborazione sotto il tri¬ 
plice aspetto politico, eco¬ 
nomico e culturale. 

GirSEPPF. G.XRRITAXO 


.M.FRFOO REiniI.IN. dlrrliore 


I.uca Trevisani, dlreltore rrsp. 


Iscritto 

Sfamp.T 


al n 24.! del Registro 
del Tribunale di Ronia 


LX'NTTA' » autorizzazione a 
giom.ile mur.ite n. 4595 


Stabilimento Tipografico GATE. 
Via dei Taurini. 19 — ROM.A 


La protesta greca per la situazione a Cipro 


ANNUNCI 


SANITARI 


(r.’iiliniiazii'iir tlalla I. p.i-ina) 

mentre le foi/c presenti nel-! 
l'isol;!. .--i* \'enis.*'ei ** inipie- 
g,)te. sarebt*ero Miffieienti .i; 


tt'ie ;>oli:iet* dell.! EOK.\. m- 
vitr* og.gi i ciprioti greci a 
« *irganiz/are Fanloilifes.i. 
•n II ns:dera/:i*ne degli att.u- 


j))»r fine .ille vi(*Fen/e — si 
-spieg.i con li» stessi* intcnto. 
In iin.i du'hi.ir.!zi(*nc diffii- 
s,t questa ser.i d.illa stani- 
j'.T gree.i. -Makarios h;t r:Ie- 
'•ato che < la resiH*nsabilità 
de’ bi*st..ìl: \ andalisnii ciie ss 
vcnlìcano a Cipro non e sol- 
‘..''Ulo dei bai bari turchi, ma 
cgu.ilmcnìc. se non più. della 
.'«•iininistra/a'iie inglese. ea*n 
i l cu: c**;inivenza si stanm* 
pcnrotranvlc* (*rgc d: s..n.gue. 
'.icchcggi e sjx*lia/:)>iii », Ma- 
kanos aveva ricevuto infi*r- 
ir.pzioni .a! riguarilo d.il suo 
vie.arii*, ii vc.scovo .Anlhimos. 

L'Etnarchia cipriota ha in¬ 
viato messaggi alle m.assinic 
.autorità politiche e inor.ali 
della Gran Bret.agn;t o al 
Consiglio niiindiale delle 
chiest'*. I me.'.s.iggi .afferma¬ 
no che la \iolenza e stata 
scatenata a Cipro in tinse a 
un accordo già esistente c 
a un segnale convenuto. 

Ciasi anello Forganizzazio- 
nc naz-ionalista PEK.A, scl- 


i incendi c i .•*. 11 -Lilloggi *. .Molte famiglie gre-} n.iza’n.ale e.pr;<>;a e :! 


es¬ 


ili tinelli e della evidente 
mdifferen/.i ilello antt'ntà -*. 
t «■ provoeazioni turclie c la 

• rnniven/.a delle aut)*r;ta 
ai.iitari britanniche st.annol 
avendo FetTelto di latbar/arc 

t-..., ;• *. I .ìf . 

• |.F«t & t 4i*i i «V «I XSV4i«t 

ri’.inità greca. Solt**l!noando 
quest,! esigenza, il P.irtito 
c'niunìsi.i cipriot.''. Akel. ha 
.i.lTiist* ('ggi ima dichiar.iz.**- 
ne C('n cui rio’uosce Farci- 
\ esoivi* M.iknriiis come «uni- 
eo mpprcsent.mte del p*'pol( 
cij.riot.i in eventui'. i.i ?;•- 
ZI i'i C) n I.i Gr.an B.'’c!.’g:i .» 

NclFisola la tensione 0 al- 
rcstrenio. c ralteggiamcuto 
prudente e rosponsalnle del- 
rEOK.*\. che 11(111 e ,i:ic«*ra 
scesa in canijxi. oint t asta con 
il diln.gare delle violenze (* 1 - 
g.inizz.ite de: turchi. Uno ili 
questi. trnnsit.iU)!)! oggi m 
motocicletta pre.sso l.i capi- 
l.ile, ha sparato una raffica 
ccintro un gruppo di greci fe¬ 
rendone molti. Continuano 


ile li.iniK» dichiaiato di 

Si de! vdlaggii* dijsere st;ne avvertite dai nir- 
;i iitird di Nieo-‘(lii (he se ii«*n ;ivess)To Li¬ 
mi Ilici-!s*’ial(* il *jiiar!iere tiiici* cn- 


aiuhr gl 

ehe.ggx 
Nel pre: 

Sk> ll(*uia, 
sia. si e verifu'.ito 

lU'iitc. nel c«*rs«» del )Hi;dejtio 24 i>re. i lineili 111*11 
due eiprii*ii greci s,*n(* m)»r- avrcbbeio g.ir.intili* per l.i 
ti e altri tu- >«*iio i im.isl! Ilon» sienrezza .Anche v.ine 
ù'riti jf.iinigbe turche residenti in 

See)>n«l*» un C)*niiiiiuMto Fl'>‘*^ben greci si sono tr.i- 


ai 


l 


n 


\|XB* 

migli.iio 


di greci dei 


de scJiier.imento .i:it:c.'!oii,.i 
!;>!.! .if ro-asiatii'i*. D'.dtr.i j 
p.irte gl; .inieric.in'. 

})r(»n.. 1 profìtt.ire delki pr -i 


4» 


\ ili .iggi a m.iggioranza tur-, I»<ndr.i 
di Lefk.i. .Apliki e Ma\-( 


uiiui.ite. ticceiit** .lOitantii 
del villaggi,* si er.aiit» diretti 
\»*rs«* il \ ilLaggi,» turco di| 
lliin>cli a ott)» chilometri ,l.ij('a 

Nictisi.i, m.i erano st.ili fer-!r,*\imi s; .■,)*n,* ti.isteiiti ver-j 
m.iti d.ii s)ildati inglesi Tiit-'s,* villaggi greci J 

t.,\ 1.1 uno se»*iilr,* SI »• ugii.d-I .A Fani.igost.i, liiinmte :[ 
mente verificato nei pie.ssi j.lis,*rdmi ('itieini. due aiit,'- 
)ii iin.i ratt,*ria turca .Molti jlui.*, gieci siuk» st.iti inccii-| 
colpi di arnia d.i fmic,* siiiioltiiati. e negli se,nitri «lu.i' 


Tii.T ,H','.i-:;one per sn»io!i!r.a:e 
lor,* alleai; e .imic; ingle¬ 
si nel ,'on:n*ll,i , 1 ; un.i posi- 
z one strategie.! c,*nic iiucìl.i 
,i; Cipr,» Pere o es'i v,irreii- 
«Tf;,* i»'!!.,:,- ì.i qiicsin’lic ci- 
t*r.ot.i .ijla N.\TO. ma .i co 
runa rci'.-.inieiite. 


^ via p ai«C<« 10 . 

ESQUIIINO-' 

«v»a 4aB» On»UNZKMI . OCSOCCHa 

SESSUALI 

PosTfMroMonuHj HcLLE 


omtTTs30t suctMittrm «.c.cAAAMa 




STROfvi 

SFECI M.ISTA DF.RMATOt.OGO 
Cura drile 

VF.N'E V.XRICOSE 
VENEREE - PEEI.E 
DISFENZIONT sessuali 

VIA COU DI RiENZO, 152 

TU. 354.501 . On t-ao • WsSL 


ENDOCRINE I AKOTKCl KOHSgqg 


Minatore italiano 
morto a Charleroi 


i 


u . 


stati tir.iti sui greci. ,tei 
li. come si c detto, due s(»ii,i 
morti o tre som* stati feriti 
D,*//iiio di famiglie gro- 
clie. residenti noi quartieri 
turchi dotta città vecchia lii 
Nic'si.a. SI son,i trasferite 
oggi Ile! settore greci* c,.n 
tutti i loro boni. Le orga¬ 
nizzazioni grcclie SI i*ccupa- 
no delle famiglie povere clic 
non sono in grado di soste¬ 
nere la speso di un nuovo 


riiiia.'ti feriti iltnlici 
cinque tiirclii, 

.All .Ankara intant,* si ,*r- 
.ganizz.i mi.i iiiioxa maiii- 
festazi,*iie .mtigreca. e si aii- 
nmu'ia il nvlutamento ,li 
giovani < votontar*. per Ci¬ 
pro ». E’ it vecc’ia* met,*,!,* 
de; colonialisti inglesi, che 
tuttavia viene impiegato or.", 
m ima situazione nuova, in 
cui già si vanno rafforzando 
i legami fra il movimento 


sono j minatore 
greci eiiKc.s,, stamane 


CII.AHLEROL 12 
itali.'iiii* e 

n seguii,* lui * 
una frana proitottns; nella [ 
miniera di carbone ,1: M,*nt-| 
l'eau FAmtames. .ut .Archion-i 
ne-an-Pont. nll.i jH'rifeiia liU 
Charleroi. S: tratt.i ,1. .San-' 
Io Deprimi,', tesi,lente .i ' 
C,*u:celles e p.ulre lii !;oj 
bambini Tutt; gl, altri ini- 
n.'itori che lavoravano nella 
galleria in cui si è verilì- 
cat.a la fran."! hanno potuto 
essere tratti in salvo. 


1 Studio M«*dico 7 **r la cura delle 
! • «ole ■» dìcfunzioni r deholrwe 
I %r«<nall di onRir.e nervo»*, p«i- 
1 ohu'.*. endi->crir.3 (Neur;,'trr.ia. 
] defii'ienro ed -inomalie «es- 
I*u,'ii V;«i!e r rennurimoni.',;* 

■ Doti. P. MON.XCO . Roma, via 
Salaria 72 int 4 (Pi.*zza Fiiimel. 
(«rario 10-12 - IS-H c i>*r ap- 
f*ir.lamento Teiefori .962 960 - 

. .' SU !.•»! f.Xu! Co.m R.'.ma :«79 


n 


COMMERCl.XLl 


U 12 


! 


A. CARR.XR.A. visitale c MOBl- 
’LETERNI» Cr>n'«»-gT*a ovurqiie 
! grate - Anche co rate, eenza 
j -nuclp*’. ?enza cambiali - Chie- 
[ .lele eat.ali-e*''!»: lire 100 


del 25 ottobre 19561 


X A AUlusfUtiLA FURI.X per 
Xiitomoblll ed Anlnlrenl. Sene, 
iutlnle. economiche Preferitele! 
Roma via Cavour *.»-A - telefono 




AM STROM 

% i .Licic OKI*: 

\ENF.REr. - PEI.I.F. 
IlISrUNZIONT SESSI'\|.| 

CORSO UMBERTO, S04 

Presso Piazza del Popolo 
Tel 61.929 - Ore 8-20, Fcat. 9-13 
(Aut. Pref. 7-7-1953 a. 31547) 


1563 - Tivoli - SuMaro 

PRESSO r.iprrcscntantc «Officina 
elellromccc.inira » vi.* Boechotto 
n. 97 A - MOTORETT.A P.A PE¬ 
RINI) ro rmr. tri' c.,v.illi, bipoftì, 
un litro (0 km - VENDITA R.A- 
TE-ALE 1.9 rr.,-«i - Piccolo anticipa 
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.XUREROIIl VH.LEQ. 


VILLEGGI\TI R \ .* PERETO - 
.Abruzzo a 70 km. d.i Roma - al- 
mudine mt 30 - .libere*' ■* La Pt- 
reta » - pensione famtliart - 

rrer/i h.*««., «l.-.jfione I. 1400 
L 1550 tei. 436 936-461 3«. 












